


 

Dichiarazione consolidata 
di carattere Non Finanziario 
ai sensi del D.Lgs. 254/2016

La Dichiarazione consolidata di carattere Non Finanziario (DNF) 2021 di Eni è redatta in con-
formità al D.Lgs. 254/2016 e ai “Sustainability Reporting Standards” pubblicati dal Global Re-
porting Initiative (GRI1) come indicato nel capitolo "Principi e Criteri di Reporting". Nel 2021 
entrano in vigore gli obblighi di reporting previsti dall’art.8 del Regolamento UE 852/2020 
come definiti e codificati nel relativo Disclosures Delegated Act della Commissione, relativi 
alle attività economiche e agli attivi idonei ai fini del conseguimento degli obiettivi del Rego-
lamento di mitigazione dei cambiamenti climatici e adattamento ai cambiamenti climatici. 
Tali obblighi informativi sono a carico delle società quotate in mercati regolamentati della UE 
tenute a redigere una DNF. In continuità con le precedenti edizioni, il documento è articolato 
secondo le tre leve del modello di business integrato, Neutralità carbonica al 2050, Eccellenza 
operativa e Alleanze per lo sviluppo, il cui obiettivo è la creazione di valore di lungo termine per 
tutti gli stakeholder. I contenuti del capitolo “Neutralità carbonica al 2050” sono stati organiz-
zati sulla base delle raccomandazioni volontarie della Task Force on Climate-related Financial 
Disclosures (TCFD) del Financial Stability Board, in cui Eni è presente sin dalla sua fondazione, 
al fine di fornire una disclosure ancora più approfondita su tali tematiche. Inoltre, sono stati 
citati nei vari capitoli i principali Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite 
che costituiscono un riferimento importante per Eni nel condurre le proprie attività.
La DNF è inserita all’interno della Relazione sulla Gestione nell’ambito della Relazione Finan-
ziaria Annuale con l’obiettivo di soddisfare in maniera chiara e sintetica le esigenze informati-
ve degli stakeholder di Eni, favorendo ulteriormente l’integrazione delle informative finanziarie 
e non. Al fine di evitare duplicazioni e garantire il più possibile la sinteticità delle disclosure, la 
DNF fornisce un’informativa integrata anche tramite il rinvio ad altre sezioni della Relazione 
sulla Gestione, alla Relazione sul Governo Societario e gli Assetti Proprietari e alla Relazione 
sulla Politica in materia di Remunerazione e sui compensi corrisposti qualora le tematiche 
richieste dal D.Lgs. 254/2016 siano già in esse contenute o per ulteriori approfondimenti. In 
particolare, all’interno della Relazione sulla Gestione sono descritti il modello di business e 
la governance di Eni, i principali risultati e target, il sistema di Risk Management Integrato e 
i fattori di rischio e incertezza in cui sono dettagliati i principali rischi, i possibili impatti e le 
azioni di trattamento, in linea con le richieste informative della normativa italiana. All’interno 
della DNF sono dettagliate le Politiche aziendali, i Modelli di gestione e organizzazione, un 
approfondimento sui rischi ESG (Environmental, Social and Governance), la strategia sui temi 
trattati, le iniziative più rilevanti dell’anno, le principali performance con relativi commenti e 
l’analisi di materialità 2021. Anche nella DNF 2021 sono state inserite le metriche “core” defi-
nite dal World Economic Forum2 (WEF) nel White Paper “Measuring Stakeholder Capitalism - 
Towards Common Metrics and Consistent Reporting of Sustainable Value Creation” del 2020.
In continuità con gli scorsi anni, inoltre, Eni pubblicherà in occasione dell’Assemblea degli 
azionisti anche Eni for, il report di sostenibilità di carattere volontario che ha l’obiettivo di ap-
profondire l’informativa non finanziaria. Anche l’edizione 2021 di Eni for includerà l’allegato 
“Neutralità carbonica al 2050” e un report dedicato ai diritti umani (Eni for – Human Rights3).
Di seguito una tabella di raccordo in cui si evidenziano i contenuti informativi richiesti dal 
Decreto, gli ambiti e il relativo posizionamento all’interno della DNF, della Relazione sulla Ge-
stione, della Relazione sul Governo Societario e gli Assetti Proprietari e della Relazione sulla 
Politica in materia di Remunerazione e sui compensi corrisposti.

(1) Per maggiori dettagli si veda il paragrafo: “Principi e criteri di reporting”.
(2) Il raccordo con le metriche “core” del WEF è esposto direttamente nel content index in una colonna dedicata.
(3) L’aggiornamento del report Eni for Human Rights sarà pubblicato successivamente a Eni for.
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AMBITI DEL 
D.LGS. 254/2016

MODELLO DI GESTIONE 
AZIENDALE E GOVERNANCE

POLITICHE 
PRATICATE

MODELLO 
DI GESTIONE DEI RISCHI

INDICATORI 
DI PRESTAZIONE

RIFERIMENTI 
TRASVERSALI 
A TUTTI 
GLI AMBITI 
DEL DECRETO

 DNF - Modelli di gestione e organizza-
zione, pagg. 162-163; Temi materiali di 
sostenibilità, pag. 199

 RFA - Modello di business, pagg. 4-5; 
Approccio responsabile e sostenibile, 
pagg. 6-7; Attività di stakeholder enga-
gement, pagg. 20-21; Strategia, pagg.  
22-27; Governance, pagg. 34-43.

 RCG - Approccio responsabile e so-
stenibile; Modello di Corporate Gover-
nance; Consiglio di Amministrazione; 
Comitati del Consiglio; Collegio Sinda-
cale; Modello 231.

 RCG - Principi e valori. Il 
Codice Etico; Il Sistema 
Normativo di Eni.

 RFA - Risk Management 
Integrato, pagg. 28-33; 
Fattori di rischio e incer-
tezza, pagg.  130-154

 RFA - Approccio Re-
sponsabile e sostenibile 
(risultati 2021 e target), 
pagg. 6-7; Eni in sintesi, 
pagg. 16-19
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CAMBIAMENTO 
CLIMATICO
Art. 3.2, 
commi a) e b)

 DNF - Neutralità carbonica al 2050, 
pagg. 166-172

 RFA - Strategia, pagg. 22-27
 RCG - Approccio responsabile e sos-

tenibile

 DNF - Principali strumen-
ti normativi, di indirizzo 
e modelli di gestione sui 
temi del D.Lgs. 254/2016, 
pag. 159-161

 DNF - Principali rischi ESG 
e le relative azioni di miti-
gazione pagg. 164-165

 RFA - Approccio respon-
sabile e sostenibile, 
pagg. 6-7

 DNF - Neutralità carbo-
nica al 2050, pagg. 166-
172
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PERSONE
Art. 3.2, 
commi c) e d)

 RFA - Governance, pagg. 34-43
 DNF - Persone (la cultura della plura-

lità e dello sviluppo delle persone, for-
mazione, relazioni industriali, welfare 
aziendale e worklife balance, salute), 
pagg. 173-178; Sicurezza, pagg. 179-
180

 DNF - Principali strumen-
ti normativi, di indirizzo 
e modelli di gestione sui 
temi del D.Lgs. 254/2016, 
pag. 159-161

 DNF - Principali rischi ESG 
e le relative azioni di miti-
gazione pagg. 164-165

 RFA - Approccio respon-
sabile e sostenibile, 
pagg. 6-7

 DNF - Persone, pagg. 
173-178; Sicurezza, 
pagg. 179-180 

 RR - Sommario

RISPETTO 
PER L’AMBIENTE
Art. 3.2, 
commi a), b) e c)

 DNF - Rispetto per l’ambiente (economia 
circolare, aria, rifiuti, acqua, oil spill, 
biodiversità), pagg. 180-186

 DNF - Principali strumenti 
normativi, di indirizzo e 
modelli di gestione sui 
temi del D.Lgs. 254/2016, 
pag. 159-161

 DNF - Principali rischi 
ESG e le relative azioni di 
mitigazione pagg. 164-
165

 RFA - Approccio respon-
sabile e sostenibile, 
pagg. 6-7

 DNF - Rispetto per l’am-
biente, pagg. 180-186

DIRITTI UMANI
Art. 3.2, 
comma e)

 DNF - Diritti Umani (security, formazio-
ne, segnalazioni), pagg. 186-189

 RCG - Approccio responsabile e soste-
nibile

 DNF - Principali strumen-
ti normativi, di indirizzo 
e modelli di gestione sui 
temi del D.Lgs. 254/2016, 
pag. 159-161

 DNF - Principali rischi ESG 
e le relative azioni di miti-
gazione pagg. 164-165

 RFA - Approccio respon-
sabile e sostenibile, 
pagg. 6-7

 DNF - Diritti Umani, 
pagg. 186-189

FORNITORI
Art. 3.1, 
comma c)

 DNF - Diritti Umani, pagg. 186-189; For-
nitori, pagg. 190-191

 DNF - Principali strumen-
ti normativi, di indirizzo 
e modelli di gestione sui 
temi del D.Lgs. 254/2016, 
pag. 159-161

 DNF - Principali rischi ESG 
e le relative azioni di miti-
gazione pagg. 164-165

 RFA - Approccio respon-
sabile e sostenibile, 
pagg. 6-7

 DNF - Diritti Umani, pagg.  
186-189 ; Fornitori, pagg.  
190-191  

TRASPARENZA, 
LOTTA ALLA 
CORRUZIONE 
E STRATEGIA 
FISCALE
Art. 3.2, 
comma f)

 DNF - Trasparenza, lotta alla corruzio-
ne e strategia fiscale, pagg. 191-193

 DNF - Principali strumen-
ti normativi, di indirizzo 
e modelli di gestione sui 
temi del D.Lgs. 254/2016, 
pag. 159-161

 RCG - Principi e valori. Il 
Codice Etico; Compliance 
Program Anti-Corruzione

 DNF - Principali rischi ESG 
e le relative azioni di miti-
gazione pagg. 164-165

 RFA - Approccio respon-
sabile e sostenibile, 
pagg. 6-7 

 DNF - Trasparenza, lotta 
alla corruzione e strate-
gia fiscale, pagg. 191-
193
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COMUNITÀ 
LOCALI
Art. 3.2, 
comma d) 

 DNF - Alleanze per lo sviluppo, pagg 
194-195 

 DNF - Principali strumen-
ti normativi, di indirizzo 
e modelli di gestione sui 
temi del D.Lgs. 254/2016, 
pag. 159-161

 DNF - Principali rischi ESG 
e le relative azioni di miti-
gazione pagg. 164-165

 RFA - Approccio respon-
sabile e sostenibile, 
pagg. 6-7

 DNF - Alleanze per lo svi-
luppo, pagg. 194-195

 Sezioni/paragrafi contenenti le informative richieste dal Decreto
 Sezioni/paragrafi cui si rimanda per approfondimenti

RFA Relazione sulla Gestione 2021
RCG Relazione sul Governo Societario e gli assetti proprietari 2021
RR Relazione sulla Politica in materia di Remunerazione e sui compensi corrisposti 2022
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Il COVID-19 e le sue conseguenze sulle persone e comunità han-
no confermato l'importanza della salute e delle problematiche 
ad essa connesse come una delle priorità delle agende politiche 
globali. In questo scenario di crisi, l’azienda ha rinnovato il pro-
prio impegno al raggiungimento dell’Agenda 2030 ed è interve-
nuta su diversi fronti per gestire le conseguenze del COVID-19, 
sfruttando le proprie competenze al fine di tutelare la salute dei 
propri dipendenti e dei contrattisti. Eni ha inoltre lavorato in si-
nergia con Governi, Istituzioni e ONG locali e internazionali per 
prevenire e contrastare la diffusione della pandemia minimiz-
zando gli impatti delle comunità locali, sia in Italia che all’estero, 
e migliorando la resilienza delle comunità più vulnerabili. 
Nonostante la portata e la rapidità con cui la pandemia si è diffu-
sa Eni è intervenuta in modo tempestivo, grazie alle esperienze 
maturate in passato nella gestione di epidemie come quella Sars-
Cov-1 e di Ebola e grazie agli strumenti normativi, organizzativi e 
operativi di cui si era dotata già dal 2011 per per la gestione di 
eventi epidemici e pandemici, in attuazione del proprio modello 
di gestione del rischio Salute, Sicurezza, Ambiente, Security ed In-
columità Pubblica. In continuità con lo scorso anno e sulla base 
delle indicazioni dell’Unità di Crisi, ogni datore di lavoro ha posto 
in essere le misure e le azioni operative idonee rispetto alla pro-
pria unità produttiva tenuto conto delle specificità degli ambienti 
di lavoro, per il contrasto e il contenimento della diffusione del 
virus. I principali filoni di attività sono stati: (i) comunicazione, in-
formazione e formazione; (ii) igiene e prevenzione; (iii) gestione e 
utilizzo DPI (Dispostivi di protezione individuale); (iv) sanificazio-
ne degli ambienti di lavoro; (v) riorganizzazione delle modalità di 

lavoro e lavoro agile; (vi) accesso ai luoghi di lavoro e alle aree di 
aggregazione; (vii) gestione dei casi sospetti e casi confermati; 
(viii) sorveglianza sanitaria e tutela dei lavoratori fragili; (ix) man-
tenimento dei servizi essenziali e business continuity plan.
Nel 2021 tutte le attività sono proseguite con un importante ri-
corso allo smart working, modulando le presenze negli uffici in 
virtù dell’andamento della curva epidemiologica (con un range 
compreso tra 20% e 40% di presenze). Durante l’anno Eni ha 
mantenuto un dialogo costante con le organizzazioni sinda-
cali attraverso l’organizzazione di Comitati-Covid, ai vari livelli 
dell’organizzazione aziendale, per l’implementazione di misu-
re idonee alla tutela della salute e sicurezza dei lavoratori e a 
garanzia della continuità operativa degli asset. Anche a livello 
internazionale il modello delle relazioni industriali è proseguito 
con l’aggiornamento costante e gli opportuni approfondimenti 
– operati in Comitati Covid ad hoc e nell’ambito del Comitato 
Ristretto CAE (Comitato Aziendale Europeo) – della situazione 
pandemica nei vari Paesi di presenza e delle principali evoluzioni 
dei business. Ulteriori azioni aggiuntive e complementari sono 
state attivate a supporto delle istituzioni sanitarie e importanti 
iniziative sono state messe in atto a favore delle persone Eni (si 
vedano le sezioni su Persone e Salute, pagg. 173-178) e a so-
stegno della Salute delle Comunità (si veda il capitolo Alleanze 
per lo sviluppo, pagg. 194-195). Infine, per maggiori informazioni 
sugli impatti della pandemia sull'andamento operativo di Eni si 
veda pagg. 97-98 e per gli impatti sugli indicatori non finanziari si 
vedano le sezioni Metriche e Commenti alle Performance delle 
varie tematiche trattate in DNF.

Effetti e gestione della pandemia da COVID-19

La mission integra organicamente i 17 SDG a cui Eni intende 
contribuire, consapevole che lo sviluppo del business non 
possa più prescindere da essi. Questo cambiamento cultu-
rale costituisce una costante spinta dell’azienda verso l’in-
novazione continua, la valorizzazione della diversità come 
leva di sviluppo, il rispetto e la promozione dei diritti umani, 
l’integrità e trasparenza nella gestione del business e la tu-
tela dell’ambiente. La mission conferma l’impegno di Eni per 
una Just Transition per garantire l’accesso ad un’energia ef-
ficiente e sostenibile raggiungendo l’obiettivo di zero emis-
sioni nette al 2050 in un’ottica di condivisione dei benefici 
sociali ed economici con i lavoratori, la catena del valore, le 
comunità e i clienti in maniera inclusiva, trasparente e so-
cialmente equa, ossia che tenga in considerazione il diverso 
livello di sviluppo dei Paesi in cui opera minimizzando le di-
suguaglianze esistenti. Inoltre, per contribuire al raggiungi-
mento degli SDG e alla crescita dei Paesi in cui opera, Eni è 
impegnata nel costruire alleanze con attori nazionali e inter-
nazionali di cooperazione allo sviluppo, come sottolineato 
dalla Terza Conferenza Internazionale sugli Investimenti per 

lo Sviluppo, organizzata dalle Nazioni Unite ad Addis Abeba 
nel luglio del 2015. 
L’approccio sottolineato dalla mission è confermato anche 
dall’applicazione dal 1° gennaio 2021 del Codice di Corpo-
rate Governance 2020, che individua nel “successo sosteni-
bile” l’obiettivo che deve guidare l’azione dell’organo di am-
ministrazione e che si sostanzia nella creazione di valore nel 
lungo termine a beneficio degli azionisti, tenendo conto degli 
interessi degli altri stakeholder rilevanti per la società (si veda 
pagg. 34-43). Eni, peraltro, ha considerato fin dal 2006 l’inte-
resse degli stakeholder diversi dagli azionisti come uno dei 
riferimenti necessari che gli Amministratori devono valutare 
nel prendere decisioni consapevoli. In adesione al Codice, l’8 
marzo 2022 il CdA ha anche approvato, su proposta della Pre-
sidente, d’intesa con l’AD, una politica per il dialogo con gli 
azionisti che individua i soggetti responsabili della sua gestio-
ne e le modalità con cui si svolge su iniziativa degli azionisti o 
della Società; la politica disciplina inoltre l’informativa al Con-
siglio sullo sviluppo e sui contenuti significativi del dialogo in-
tervenuto e le modalità della sua diffusione e aggiornamento. 

La mission aziendale e l’impegno per una Just Transition
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Al fine di consentire la concreta attuazione di quanto enun-
ciato nella mission e per garantire integrità, trasparenza, cor-
rettezza ed efficacia ai propri processi, Eni adotta regole per 
lo svolgimento delle attività aziendali e l’esercizio dei poteri, 
assicurando il rispetto dei principi generali di tracciabilità e 
segregazione. 
Tutte le attività operative di Eni sono riconducibili a una map-

pa di processi funzionali all’attività aziendale e integrati con le 
esigenze e principi di controllo esplicitati nei modelli di com-
pliance e governance e basati sullo Statuto, sul Codice Etico e 
sul Codice di Corporate Governance 20204, sul Modello 2315, 
sui principi SOA6 e sul CoSO Report7.
Relativamente alle tipologie di strumenti che compongono il Si-
stema Normativo:

Principali strumenti normativi, di indirizzo e modelli di gestione sui temi del D.Lgs. 254/2016

O
PE

RA
TI

VI
TÀ

 
IN

DI
RI

ZZ
O,

 C
O

O
RD

IN
AM

EN
TO

 E
 C

O
N

TR
O

LL
O 10 policy approvate dal CdA

- Eccellenza Operativa; I nostri asset materiali e immateriali; I nostri partner della catena del valore;
  I nostri partner istituzionali; La global compliance; La sostenibilità; Le nostre persone; L'information management;   
L'integrità nelle nostre operations; La Corporate Governance.

50 Management System Guideline ("MSG") articolate in:
- 1 MSG del Sistema Normativo definisce il processo di gestione del Sistema Normativo;
- 36 MSG di processo definiscono le linee guida finalizzate ad un’adeguata gestione del processo di riferimento 
e dei relativi rischi anche in un’ottica di compliance integrata;

- 13 MSG di compliance e governance (approvate di norma dal CdA) definiscono le regole di riferimento finalizzate 
ad assicurare il rispetto di leggi, regolamenti o norme di autodisciplina: Codice delle pratiche commerciali e della 
pubblicità; Modello di Compliance in materia di responsabilità di impresa per le società controllate italiane di Eni - 
Composizione OdV; Modello di Compliance in materia di responsabilità di impresa per le società controllate estere 
di Eni; Corporate Governance delle società di Eni; Abuso delle Informazioni di Mercato (Emittenti); Anti-Corruzione; 
Antitrust; Operazioni con interessi degli Amministratori e Sindaci e Operazioni con Parti Correlate; Privacy e data 
protection; Sanzioni Economiche e Finanziarie; Sistema di Controllo Interno e Gestione dei Rischi; Sistema di controllo 
interno Eni sull’informativa finanziaria; Condotte di mercato e regolamentazione finanziaria.  

- Definiscono le modalità operative con cui le attività delle società devono essere svolte.

- Definiscono il dettaglio delle modalità operative riferite ad una specifica funzione, unità organizzativa, 
area/famiglia professionale.

Policy

Procedure

Management
System

Guideline

Operating Instruction

QUADRO DI RIFERIMENTO GENERALE DEL SISTEMA NORMATIVO

STATUTO CODICE ETICO CODICE DI
CORPORATE GOVERNANCE MODELLO 231 PRINCIPI DEL SISTEMA DI CONTROLLO

ENI SULL’INFORMATIVA FINANZIARIA CoSO REPORT FRAMEWORK

	le Policy, approvate dal Consiglio di Amministrazione, sono 
documenti inderogabili che definiscono i principi e le regole 
generali di comportamento che devono ispirare tutte le attività 
svolte da Eni al fine di garantire il conseguimento degli obiettivi 
aziendali, tenuto conto di rischi e opportunità. Le Policy, tra-
sversali ai processi, sono focalizzate su un elemento chiave 
della gestione d’impresa; si applicano a Eni SpA e, previo rece-
pimento, a tutte le società controllate;

	le Management System Guideline (“MSG”) rappresentano le 
linee guida comuni a tutte le realtà Eni e possono essere di 
processo o di compliance e governance (queste ultime appro-
vate di norma dal Consiglio di Amministrazione) ed includono 
aspetti di sostenibilità. Le singole MSG emesse da Eni SpA si 
applicano alle società controllate, che ne assicurano il recepi-
mento, salvo esigenze di deroga;

	le Procedure definiscono le modalità operative con cui le atti-
vità della società devono essere svolte. Descrivono compiti e 
responsabilità dei referenti organizzativi coinvolti, modalità di 
gestione e controllo e flussi di comunicazione. Regolamenta-
no l’operatività anche al fine di perseguire gli obiettivi di com-

pliance alle normative locali. Il contenuto è definito nel rispetto 
delle Policy e delle MSG così come recepite dalle società;

	le Operating Instruction definiscono il dettaglio delle modalità 
operative riferite ad una specifica funzione/unità organizzati-
va/area professionale o famiglia professionale, ovvero alle per-
sone e funzioni Eni coinvolte negli adempimenti nelle stesse 
disciplinati.

Gli strumenti normativi sono pubblicati sul sito intranet aziendale 
e, in alcuni casi, sul sito internet della Società. Inoltre, nel 2020 Eni 
ha aggiornato il proprio Codice Etico in cui ha rinnovato i valori 
aziendali che caratterizzano l’impegno delle persone di Eni e di 
tutte le terze parti che lavorano con l’azienda: integrità, rispetto 
e tutela dei diritti umani, trasparenza, promozione dello sviluppo, 
eccellenza operativa, innovazione, team work e collaborazione. 
Nella prima delle due tabelle successive (pagg.160-161), oltre alle 
Policy e al Codice Etico, sono considerati anche altri documenti 
Eni, approvati dall’AD e/o dal CdA. Nella seconda tabella (pagg. 
162-163) sono invece riportati i modelli di gestione e organizza-
zione, tra cui sistemi di gestione, piani pluriennali, processi e grup-
pi di lavoro inter-funzionali. 

(4) Il 23 dicembre 2020, il CDA di Eni ha deliberato l’adesione al nuovo Codice, le cui raccomandazioni sono applicabili a partire dal 1° gennaio 2021, per cui ruoli, respon-
sabilità e strumenti normativi devono tenere conto delle nuove raccomandazioni in materia, nonché delle decisioni assunte dal CDA in merito alle modalità applicative 
delle stesse raccomandazioni.
(5) Il 18 novembre 2021, il CDA ha approvato una nuova versione del Modello 231 che – adeguando il documento alle modifiche intervenute nell’assetto organizzativo di 
Eni – razionalizza e valorizza il sistema di controllo interno e i vari compliance program che lo compongono in coerenza con le recenti best practice in materia. In parti-
colare, anche attraverso un richiamo espresso alla DNF, tra i sistemi che trovano una ulteriore declinazione rafforzativa vi sono quelli afferenti alle aree del contrasto alla 
corruzione, alla protezione ambientale e alla sicurezza (temi presenti nel D.Lgs. 254/2016).
(6) Sarbanes-Oxley Act, Legge statunitense del 2002.
(7) Framework emesso dal “Committee of Sponsoring Organizations of the Treadway Commission (CoSO)” nel maggio 2013.
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CAMBIAMENTO CLIMATICO NEUTRALITÀ CARBONICA AL 2050

OBIETTIVO     Contrastare il cambiamento climatico

DOCUMENTI PUBBLICI
Eni’s responsible engagement on climate change within business association; Policy "La sostenibilità"; Posizione di Eni sulle biomasse; 
Piano strategico 2022-2025; Codice Etico di Eni.

PRINCIPI
 Decarbonizzazione totale di tutti i prodotti e i processi entro il 2050 in linea con gli obiettivi dell’Accordo di Parigi;
 Assicurare coerenza e trasparenza nelle attività delle associazioni relativamente al posizionamento Eni in tema di cambiamento climatico 

e  transizione energetica, in linea con le aspettative degli stakeholder;
 Sviluppare e implementare nuove tecnologie per la riduzione delle emissioni climalteranti e la produzione più efficiente di energia;
 Assicurare una gestione sostenibile delle biomasse lungo l’intera catena di fornitura;
 Promuovere il ruolo delle Natural Climate Solutions come leva di compensazione delle emissioni GHG residue hard-to-abate;
 Garantire trasparenza nella rendicontazione dei temi connessi al cambiamento climatico.  

RISPETTO PER L'AMBIENTE ECCELLENZA OPERATIVA

OBIETTIVO     Usare le risorse in modo efficiente e tutelare la biodiversità e i servizi ecosistemici (BES)  

DOCUMENTI PUBBLICI
Policy "La sostenibilità"; "L'integrità nelle nostre operations"; “Policy Eni sulla biodiversità e servizi ecosistemici”; “Impegno di Eni a non svol-
gere attività di esplorazione e sviluppo nei Siti Naturali del Patrimonio Mondiale dell’UNESCO”; “Posizionamento di Eni sull’acqua”; Codice 
Etico di Eni.

PRINCIPI
 Considerare, nelle valutazioni progettuali e nell’operatività, la presenza di Siti Naturali del Patrimonio Mondiale dell’UNESCO e altre aree 

protette e rilevanti per la biodiversità, identificando potenziali impatti e azioni di mitigazione (approccio “risk based”);
 Assicurare connessioni tra gli aspetti ambientali e sociali tra cui lo sviluppo sostenibile delle comunità locali;
 Promuovere la gestione sostenibile della risorsa idrica;
 Ottimizzare il controllo e la riduzione delle emissioni in aria, acqua e suolo;
 Agire in modo sostenibile, minimizzando gli impatti ambientali e ottimizzando l’utilizzo delle risorse energetiche e naturali;
 Promuovere lo sviluppo scientifico e tecnologico finalizzato alla tutela dell’ambiente.

PERSONE ECCELLENZA OPERATIVA

OBIETTIVO     Valorizzare le persone Eni  

DOCUMENTI PUBBLICI
Policy "Le nostre persone"; "L'integrità nelle nostre operations"; Dichiarazione Eni sul rispetto dei diritti umani; Policy Eni contro la violenza 
e le molestie sul lavoro; Codice Etico di Eni.

PRINCIPI
 Rispettare la dignità di ciascuno, valorizzando le diversità culturali, etniche, di genere, di età, di orientamento sessuale e le diverse abilità;
 Sostenere modelli organizzativi che valorizzino la cooperazione tra persone provenienti da culture, prospettive ed esperienze diverse;
 Fornire ai responsabili gli strumenti e il supporto per la gestione e lo sviluppo dei propri collaboratori;
 Identificare le conoscenze utili alla crescita aziendale e promuoverne la valorizzazione, lo sviluppo e la condivisione;
 Adottare sistemi di remunerazione equi che consentano di motivare e trattenere le persone con le competenze più adeguate alle esigenze 

del business;
 Vietare senza alcuna eccezione ogni forma di violenza e molestie sul lavoro all’interno della società.

SALUTE E SICUREZZA ECCELLENZA OPERATIVA

OBIETTIVO     Tutelare la salute e la sicurezza delle persone di Eni e dei contrattisti 

DOCUMENTI PUBBLICI
"L'integrità nelle nostre operations"; Dichiarazione Eni sul rispetto dei diritti umani; Codice Etico di Eni.

PRINCIPI
 La sicurezza e la salute delle persone di Eni, della collettività e dei partner sono un obiettivo prioritario; 
 Adottare misure di sicurezza volte a proteggere le persone e gli asset nel rispetto dei diritti umani delle comunità locali;
 Informare in modo chiaro e trasparente le nostre persone, la collettività e i nostri partner sulle necessarie misure preventive e protettive da 

attuare, per eliminare i rischi e le criticità dei processi e delle attività;
 Considerare requisito fondamentale la tutela della salute e promuove il benessere psico-fisico delle sue persone; 
 Rispettare i diritti delle persone e delle Comunità locali dei Paesi in cui opera, con particolare riferimento al massimo livello conseguibile di 

salute fisica e mentale.

Policy e posizioni pubbliche di Eni sulle tematiche del D.Lgs. 254/2016

160

Eni  Relazione Finanziaria Annuale 2021



FORNITORI ECCELLENZA OPERATIVA

OBIETTIVO     Sviluppo della supply chain in ottica sostenibile  

DOCUMENTI PUBBLICI
Codice di condotta fornitori, posizione Eni sui Conflict Minerals; Policy “I nostri partner della catena del valore”; Codice Etico di Eni; Dichia-
razione di Eni sul rispetto dei diritti umani; Eni's Slavery and Human Trafficking Statement.

PRINCIPI
 Adottare processi accurati di qualifica, selezione e monitoraggio dei fornitori e partner, basati sui principi di trasparenza e integrità e non 

tollerare pratiche collusive, nel pieno rispetto della legalità;
 Definire e diffondere politiche, standard e regole che orientino l’azione dei fornitori e partner al rispetto dei Diritti Umani e dei principi di 

sostenibilità di Eni;
 Promuovere collaborazioni strategiche di lungo periodo basate su un approccio integrato, coordinato e trasparente, incoraggiando un’equa 

ripartizione dei rischi e delle opportunità;
 Sostenere la creazione di un luogo di lavoro responsabile, riconoscendo le diversità;
 Contrastare i cambiamenti climatici e i loro effetti;
 Supportare la transizione energetica low carbon salvaguardando l’ambiente e ottimizzando l’uso delle risorse.

TRASPARENZA, LOTTA ALLA CORRUZIONE E STRATEGIA FISCALE ECCELLENZA OPERATIVA

OBIETTIVO     Contrastare ogni forma di corruzione senza alcuna eccezione  

DOCUMENTI PUBBLICI
Management System Guideline "Anti-Corruzione"; “Segnalazioni, anche anonime, ricevute da Eni SpA e da società controllate in Italia e 
all’estero”; Policy "I nostri partner della catena del valore"; Linee Guida in Ambito Fiscale (Tax strategy); Posizione di Eni sulla trasparenza 
contrattuale; Codice Etico di Eni.

PRINCIPI
 Svolgere le attività di business con lealtà, correttezza, trasparenza, onestà e integrità e nel rispetto delle leggi;
 Proibire la corruzione senza alcuna eccezione;
 Vietare di offrire, promettere, dare, pagare, direttamente o indirettamente, benefici di qualunque natura ad un Pubblico Ufficiale o un privato 

(corruzione attiva);
 Vietare di accettare, direttamente o indirettamente, benefici di qualunque natura da un Pubblico Ufficiale o un privato (corruzione passiva);
 Far rispettare a tutto il personale Eni e ai propri partner le normative in tema anti-corruzione.

COMUNITÀ LOCALI ALLEANZE PER LO SVILUPPO

OBIETTIVO     Favorire la relazione con le comunità locali e contribuire a uno sviluppo sostenibile anche attraverso partnership 
pubblico-private  

DOCUMENTI PUBBLICI
Policy "La sostenibilità"; Dichiarazione Eni sul rispetto dei diritti umani; Codice Etico di Eni; "Alaska Indigenous Peoples".

PRINCIPI
 Creare opportunità di crescita e valorizzare le capacità delle persone e delle imprese nei territori in cui Eni opera;
 Coinvolgere le comunità locali al fine di considerare le loro istanze sui nuovi progetti, sulle valutazioni di impatto e sulle iniziative di sviluppo, 

anche con riferimento ai diritti umani;
 Identificare e valutare gli impatti ambientali, sociali, economici e culturali generati dalle attività di Eni, inclusi quelli sulle popolazioni indigene;
 Promuovere una consultazione preventiva, libera e informata, con le comunità locali;
 Cooperare alla realizzazione di iniziative volte a garantire uno sviluppo locale autonomo, duraturo e sostenibile.

DIRITTI UMANI ECCELLENZA OPERATIVA

OBIETTIVO     Rispettare i diritti umani 

DOCUMENTI PUBBLICI
Policy "La sostenibilità"; “Le nostre persone"; “Segnalazioni, anche anonime, ricevute da Eni SpA e da società controllate in Italia e all’estero”; 
Dichiarazione Eni sul rispetto dei diritti umani; Codice di condotta fornitori; Policy “Alaska Indigenous Peoples”; “Eni contro la violenza e le 
molestie sul lavoro”; Codice Etico di Eni.
PRINCIPI
 Rispettare i diritti umani nell’ambito delle attività aziendali e promuoverne il rispetto verso i dipendenti, i partner e gli stakeholder, anche 

attraverso attività di formazione e sensibilizzazione; 
 Garantire un ambiente di lavoro sicuro e salubre e condizioni di lavoro in linea con gli standard internazionali e la Convenzione ILO n. 190 in 

materia di violenza e molestie sul luogo di lavoro;
 Considerare i diritti umani sin dalle prime fasi di valutazione di fattibilità dei progetti e rispettare i diritti peculiari delle popolazioni indigene e 

dei gruppi vulnerabili;
 Minimizzare la necessità di intervento delle forze di sicurezza pubblica e privata per la tutela delle persone e degli asset;
 Selezionare partner commerciali che rispettino il Codice di Condotta Fornitori Eni e che si impegnino nella prevenzione o mitigazione degli 

impatti sui diritti umani, rifiutare ogni forma di lavoro forzato e/o minorile.
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MODELLI DI GESTIONE E ORGANIZZAZIONE

 Assetto organizzativo funzionale al processo di transizione energetica con due Direzioni Generali:
  • Natural Resources, per la valorizzazione sostenibile del portafoglio Upstream Oil & Gas, per l’efficienza energetica e la cattura della CO2;
  • Energy Evolution, per l’evoluzione dei business di generazione, trasformazione e vendita di prodotti da fossili a bio, blue e green.
 Funzione centrale dedicata che sovraintende la strategia e il posizionamento sul cambiamento climatico; 
 Sistemi di gestione dell’energia coordinati con la norma ISO 50001, inclusi nel sistema normativo HSE, per il miglioramento delle 

performance energetiche e già implementati in tutti i principali siti Mid-Downstream e in fase di estensione a tutta Eni;

CAMBIAMENTO 
CLIMATICO

 Referente di sostenibilità a livello locale, che si interfaccia con la sede centrale per definire i programmi di sviluppo per le 
comunità locali (Local Development Programme) in linea con i piani di sviluppo nazionali, ad integrazione dei processi di business;

 Applicazione processo ESHIA (Environmental Social & Health Impact Assessment) in tutti i progetti di business;

COMUNITÀ 
LOCALI

 Funzione Ricerca & Sviluppo centralizzata strutturata per garantire un rapido ed effettivo deployment delle tecnologie sviluppate;
 Gestione dei progetti di Innovazione Tecnologica secondo le best practice (pianificazione e controllo per fasi secondo la maturità 

della tecnologia);

INNOVAZIONE E 
DIGITALIZZAZIONE

 Sistema di salute basato su una piattaforma operativa di provider sanitari qualificati e collaborazioni con istituzioni e centri di 
ricerca universitari e governativi nazionali e internazionali;

 Medicina del lavoro per la tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori, in relazione all’ambiente di lavoro, ai fattori di rischio 
professionali e alle modalità di svolgimento dell’attività lavorativa;  

 Sistema di assistenza e promozione della salute per l’erogazione di servizi sanitari coerenti con le risultanze delle analisi dei 
bisogni e dei contesti epidemiologici, operativi e legislativi; 

 Sistema di gestione integrato ambiente, salute e sicurezza dei lavoratori certificato ai sensi della Norma OHSAS 18001/ISO 45001 
con la finalità di eliminare o ridurre i rischi a cui i lavoratori sono esposti nello svolgimento delle proprie attività lavorative;

 Sistema di gestione della sicurezza di processo con lo scopo di prevenire rischi di incidente significativo con l’applicazione 
di elevati standard gestionali e tecnici (applicazione di best practice per progettazione, gestione operativa, manutenzione e 
dismissione degli asset);

 Sistema di gestione integrato ambiente, salute e sicurezza: adottato in tutti gli stabilimenti e unità produttive e certificato ai sensi 
della Norma ISO 14001:2015 o EMAS per la gestione ambientale;

 Applicazione processo ESHIA (Environmental Social & Health Impact Assessment) in tutti i progetti;
 Tavoli tecnici per analisi e condivisione delle esperienze su specifiche tematiche ambientali ed energetiche;
 Programma di Sustainable Procurement (JUST): insieme di iniziative per il coinvolgimento di tutta la filiera nella misurazione e 

gestione delle performance ESG della Supply Chain Eni;
 Analisi di circolarità sito-specifiche: mappatura di elementi già presenti, misurazione e individuazione di possibili interventi di 

miglioramento;

 Processo di gestione dei Diritti Umani regolato da uno strumento normativo interno allineato agli United Nations Guiding 
Principles (UNGP);

 Attività inter-funzionali su Business e Diritti Umani per allineare ulteriormente i processi ai principali standard e best practice 
internazionali;

 Analisi degli impatti sui diritti umani (Human Rights Impact Assessment e Human Rights Risk Analysis) con un modello di 
prioritizzazione risk-based dei progetti industriali; 

 Processo di Procurement Sostenibile funzionale alla verifica del possesso da parte dei fornitori dei requisiti Eni su affidabilità, 
etica ed onorabilità, economica, tecnico-operativa, salute, sicurezza, tutela dell’ambiente e rispetto dei diritti umani ed eccellenza 
Tecnologico-Digitale;

 Modello 231: definisce le responsabilità, attività sensibili e protocolli di controllo in materia di reati di corruzione ai fini del D.Lgs. 
231/01 (riferito anche ai reati ambientali, e relativi alla salute e sicurezza dei lavoratori);

 Compliance Program Anti-Corruzione: sistema di regole e controlli per la prevenzione dei reati di corruzione;
 Riconoscimenti del Compliance Program Anti-Corruzione di Eni SpA: certificato ai sensi della Norma ISO 37001:2016;
 Unità anti-corruzione e anti-riciclaggio collocata nella funzione “Compliance Integrata” alle dirette dipendenze dell’AD;

 Processo di gestione e pianificazione occupazionale funzionale ad allineare le competenze alle esigenze tecnico-professionali;
 Strumenti per la gestione e sviluppo per coinvolgimento, crescita e aggiornamento professionale, scambio di esperienze inter-

generazionali e inter-culturali, costruzione di percorsi di sviluppo manageriale trasversali e professionale nelle aree tecniche core, 
valorizzazione e inclusione delle diversità;

	Sviluppo di Strumenti Innovativi per la Gestione HR; 
 Supporto e sviluppo delle competenze distintive necessarie e coerenti con le strategie aziendali, focus su tematiche di transizione 

energetica e di digital transformation, anche tramite il ricorso a Faculty/Academy; 

PERSONE

SALUTE

SICUREZZA

RISPETTO PER 
L’AMBIENTE

DIRITTI 
UMANI

FORNITORI

TRASPARENZA 
E LOTTA ALLA 
CORRUZIONE

162

Eni  Relazione Finanziaria Annuale 2021



 Organizzazione delle ricerca e sviluppo tecnologico finalizzata alla realizzazione ed applicazione di tecnologie a bassa impronta carbonica, in piena 
integrazione con le fonti rinnovabili, all’utilizzo delle biomasse e alla valorizzazione dei materiali di scarto in riferimento alla loro possibile applicazione 
nel processo di ridefinizione del mix energetico, nonché allo sviluppo tecnologie per lo sfruttamento di nuove forme di energia o di vettori energetici a 
ridotta o nulla impronta carbonica.

 Piattaforma Stakeholder Management System finalizzata alla gestione e al monitoraggio delle relazioni con gli stakeholder locali e dei grievance; 
 Processo di gestione della sostenibilità nel ciclo di business e specifiche progettuali secondo metodologie internazionali (es. Logical Framework). 

 Continuo aggiornamento delle procedure relative alla protezione della proprietà intellettuale e all’individuazione dei fornitori di prestazioni/servizi 
professionali.

 Preparazione e risposta alle emergenze sanitarie, compresi i piani di risposta alle epidemie e pandemie;
 Salute delle comunità e valutazione degli impatti sulla salute: iniziative volte al mantenimento, protezione e/o miglioramento dello stato di salute 

delle Comunità e attività di Health Impact Assessment; 
 Promozione della salute per l’erogazione di servizi sanitari coerenti con le risultanze delle analisi dei bisogni e dei contesti epidemiologici, operativi e 

legislativi; 

 Preparazione e risposta alle emergenze con piani che pongono al primo posto la tutela delle persone e dell’ambiente;
 Sistema di gestione della sicurezza di prodotto per la valutazione dei rischi legati a produzione, importazione, immissione sul mercato, acquisto ed 

utilizzo di sostanze/miscele al fine di assicurare la salute umana e la tutela dell’ambiente lungo l’intero ciclo di vita;
 Metodologia per l’analisi e la gestione del Fattore Umano nella prevenzione degli incidenti. 

 Analisi Legislativa Ambientale Internazionale: approfondimento delle legislazioni vigenti in ambito nazionale ed internazionale per matrice ambien-
tale e definizione di un Ranking di sviluppo normativo per Paese analizzato;

 Gruppi di lavoro per la definizione del posizionamento strategico e degli obiettivi di Eni per la salvaguardia della risorsa idrica e della biodiversità;
 Sviluppo di una metodologia unica e integrata per l’analisi ambientale, la valutazione degli impatti/rischi per l’ambiente e l’organizzazione, anche di tipo 

231, applicabile in Italia e all’estero; 
 Environmental Golden Rules: 4 principi e 6 regole d’oro per promuovere comportamenti virtuosi più consapevoli e responsabili, nei confronti 

dell’ambiente da parte dei dipendenti e dei fornitori di Eni.

 Sistema di gestione della security finalizzato a garantire il rispetto dei diritti umani in tutti i Paesi, in particolare per quelli ad alta criticità;
 Processo di gestione delle segnalazioni (whistleblowing) volto anche all’individuazione delle segnalazioni aventi ad oggetto fatti o comportamenti 

contrari (o in contrasto) con la responsabilità assunta da Eni di rispettare i diritti umani di singoli individui o di comunità e all’adozione di azioni volte a 
mitigarne gli impatti;

 Piano triennale di formazione e-learning sulle principali aree di interesse sui diritti umani.

 Programma di Sustainable Procurement (JUST): insieme di iniziative per il coinvolgimento di tutta la filiera nella misurazione e gestione delle 
performance ESG della Supply Chain Eni;

 Vendor Development: unità dedicata allo sviluppo dei fornitori tramite la definizione di percorsi di crescita e trasformazione lungo le direttrici di 
“Transizione energetica e sostenibilità”, “Solidità economico finanziaria” ed “Eccellenza Tecnologico digitale”.

 Partecipazione di Eni alle attività Extractive Industries Tranparency Initiative (EITI) a livello internazionale e, nell’ambito dei multistakeholder 
group locali di EITI, a livello locale per promuovere un uso responsabile delle risorse, favorendo la trasparenza;

 Modello di compliance Integrata: definisce, per i vari ambiti di compliance, le attività a rischio valutandone, con un approccio preventivo, il livello di 
rischio, modulando in ottica risk based i controlli e monitorandone nel tempo l'esposizione.

 Sistema di gestione della qualità della formazione aggiornato e conforme alla Norma ISO 9001:2015;
 Sistema di knowledge management per l’integrazione e condivisione del know-how ed esperienze professionali;
 Sistema di gestione delle relazioni industriali a livello nazionale e internazionale: modello partecipativo e piattaforma di strumenti operativi per 

favorire il coinvolgimento del personale, in accordo alle convenzioni ILO (International Labour Organization) e alle indicazioni dell’Institute for Human 
Rights and Business;

 Sistema di welfare per la conciliazione vita-lavoro e potenziamento servizi al dipendente e familiari.
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Per l’analisi e la valutazione dei rischi, Eni si è dotata di un Model-
lo di Risk Management Integrato con l’obiettivo di consentire al 
management di assumere decisioni consapevoli con una visione 
complessiva e prospettica8. I rischi sono valutati con strumenti 
quantitativi e qualitativi prendendo in considerazione anche gli 
impatti sull’ambiente, su salute e sicurezza, gli impatti sociali e 
reputazionali. I risultati del risk assessment, inclusi i principali ri-
schi ESG (Environmental, Social and Governance), vengono sotto-
posti con cadenza semestrale al Collegio Sindacale, al Comitato 
Controllo e Rischi e al CdA. Nell’attuale contesto, che vede ulte-
riormente accresciuta l’attenzione mondiale sui cambiamenti cli-
matici e l’affermarsi di trend giurisprudenziali sulla responsabilità 
civile delle società per cambiamento climatico, il rischio climate 
change, già top risk, si mantiene rilevante anche alla luce dell’im-
pegno del management a traguardare gli obiettivi di neutralità car-
bonica in linea con il contenimento della temperatura entro 1,5°C. 
Nonostante la progressione delle campagne vaccinali contribui-
sca a mitigare il rischio clinico, i tassi di copertura non omogenei 
e la diffusione di nuove varianti hanno fatto permanere tra i Top 
Risk il rischio biologico, valutato sia come rischio sulla salute delle 

persone sia come rischio sistemico in grado di influenzare il porta-
foglio rischi Eni nel suo insieme e, in particolare, i rischi di mercato, 
Paese e operativi.  Nella tabella sottostante si riporta una vista 
sintetica dei rischi ESG di Eni classificati in funzione degli ambiti 
del Decreto Legislativo 254/2016. Per ogni evento di rischio sono 
riportati la tipologia di rischio – top risk e non – e i riferimenti di 
pagina dove sono esposte le principali azioni di trattamento.
Per i potenziali effetti della crisi Russia-Ucraina si rinvia al pa-
ragrafo Possibili conseguenze del conflitto tra Russia e Ucrai-
na della Relazione sulla gestione.  
Nel nuovo scenario internazionale, la strategia di Eni è volta a 
garantire la sicurezza e la sostenibilità del sistema energetico 
mantenendo tuttavia una netta focalizzazione su una transi-
zione energetica equa e sulla creazione di valore per gli sta-
keholder. A tal proposito durante il Capital Markets Day del 18 
marzo 2022, Eni ha infatti annunciato che intende accelerare il 
percorso verso le zero emissioni assolute nette Scope 1+2+3 
con nuovi obiettivi di riduzione del -35% entro il 2030 e del -80% 
entro il 2040 rispetto al 2018.  Per ulteriori informazioni si veda 
la sezione Neutralità carbonica al 2050. 

Principali rischi ESG e le relative azioni di mitigazione

RISCHI 
TRASVERSALI

 Rischi connessi alle attività di ricerca e sviluppo DNF - Neutralità carbonica, pagg. 
166-172; Sicurezza, pagg. 179-180; 
Rispetto per l’ambiente, pagg.180-186.

 Cyber Security  RFA - Risk Management Integrato, 
pagg. 28-33; Rischio cyber security, 
pagg. 153-154

 Rapporti con gli stakeholder locali  RFA - Risk Management Integrato, pagg. 
28-33; Rischio Paese, pagg. 134-136; 
Rischi specifici dell'attività di ricerca e 
produzione di idrocarburi, pag. 141-143

DNF - Alleanze per lo sviluppo, pagg. 
194-195 

 Instabilità politica e sociale e Global security risk  RFA - Risk Management Integrato, pagg. 
28-33; Rischio Paese, pagg.134-136
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Art. 3.2, 
commi a) e b)

 Rischio Climate Change 
• rischi connessi alla transizione energetica 
• rischi fisici

 RFA - Risk Management Integrato, 
pagg 28-33; Rischi operation e 
connessi rischi in materia HSE, pagg. 
143-144; Rischio climate change, 
pagg. 136-141

DNF - Neutralità carbonica al 2050 
(risk management), pagg. 166-172

 Top risk

(8) Per maggiori informazioni si veda il capitolo Risk Management Integrato a pagg. 28-33.

MODELLO DI GESTIONE DEI RISCHI

AMBITI DEL 
D.LGS. 254/2016 EVENTO DI RISCHIO TOP 

RISK
PRINCIPALI AZIONI 
DI TRATTAMENTO
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Art. 3.2, commi 
c) e d)

 Rischio Biologico ovvero diffusione di pandemie 
ed epidemie con potenziali impatti sulle persone e 
sui sistemi sanitari nonché sul business



RFA - Risk Management Integrato, 
pagg. 28-33; Rischi specifici 
dell’attività di ricerca e produzione 
di idrocarburi, pagg. 141-143; Rischi 
operation e connessi rischi in materia 
HSE, pagg. 143-144; Effetti della 
pandemia COVID-19, pagg. 97-98

DNF - Persone, pagg. 173-178, 
Sicurezza, pag. 179-180

 Rischi su salute e sicurezza delle persone:
• Infortuni a lavoratori e contrattisti
• Incidenti di process safety e asset integrity



 Rischi connessi al portafoglio competenze

RISPETTO 
PER L’AMBIENTE
Art. 3.2, commi 
a), b) e c)

 Blow out  RFA - Risk Management Integrato, pagg. 
28-33; Rischi specifici dell’attività di 
ricerca e produzione di idrocarburi, pagg. 
141-143; Rischi operation e connessi 
rischi in materia HSE, pagg. 143-144; 
Evoluzione della regolamentazione 
ambientale pagg.  144-148; Rischio 
idrico pagg. 148-149; Gestione 
emergenze e spill pagg. 149-150

DNF - Rispetto per l’ambiente, pagg. 
180-186

 Incidenti di process safety e asset integrity 

 Rischio normativo settore energy 

 Permitting 

 Rischi in materia ambientale (es. scarsità idrica, 
oil spill, rifiuti, biodiversità)

DIRITTI UMANI
Art. 3.2, comma e)

 Rischi connessi alla violazione dei diritti umani 
(diritti umani nella catena di fornitura, diritti 
umani nella security, diritti umani nel posto di 
lavoro, diritti umani nelle comunità locali)

DNF - Diritti Umani (gestione dei 
rischi), pagg. 186-189

FORNITORI
Art. 3.1, comma c)

 Rischi connessi alle attività di procurement DNF - Fornitori (gestione dei rischi), 
pag. 190-191

TRASPARENZA, 
LOTTA ALLA 
CORRUZIONE 
E STRATEGIA 
FISCALE
Art. 3.2, comma f)

 Indagini e contenziosi in materia:
• Ambiente, salute e sicurezza
• Corruzione 

RFA - Risk Management Integrato, 
pagg. 28-33; Coinvolgimento in 
procedimenti legali e indagini anti-
corruzione, pagg. 153

RCG - Il sistema di controllo interno e 
di gestione dei rischi

DNF - Trasparenza, lotta alla corruzione 
e strategia fiscale, pagg. 191-193

 Rischi connessi alla Corporate Governance
 

A
LL

EA
N
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ER
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O
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LU
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O COMUNITÀ

Art. 3.2, comma d) 
 Rischi connessi al local content RFA - Risk Management Integrato, 

pagg. 28-33; Rischio Paese, pagg. 
134-136; Rischi specifici dell'attività 
di ricerca e produzione di idrocarburi, 
pag. 141-143

DNF - Alleanze per lo sviluppo, pagg. 
194-195 

 Top risk

MODELLO DI GESTIONE DEI RISCHI

AMBITI DEL 
D.LGS. 254/2016 EVENTO DI RISCHIO TOP 

RISK
PRINCIPALI AZIONI 
DI TRATTAMENTO
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NEUTRALITÀ CARBONICA AL 2050

Eni, consapevole dell’emergenza climatica in atto, vuole es-
sere parte attiva di un percorso virtuoso del settore ener-
getico di contributo alla neutralità carbonica entro il 2050, 
in linea con quanto previsto dagli scenari compatibili con il 
mantenimento del riscaldamento globale entro la soglia di 
1,5°C a fine secolo. Eni è da tempo impegnata nel promuo-
vere una disclosure completa ed efficace in materia di cam-
biamento climatico e in tal senso conferma l’impegno verso 
la piena implementazione delle raccomandazioni della Task 
Force on Climate Related Financial Disclosure (TCFD) del 
Financial Stability Board, che Eni ha adottato sin dal 2017, 
primo anno di rendicontazione utile. 
Leadership nella disclosure – La trasparenza nella rendi-
contazione connessa al cambiamento climatico e la stra-
tegia messa in atto dall'azienda hanno permesso ad Eni di 
essere confermata, anche nel 2021, nella fascia di leadership 
del programma CDP Climate Change. Il punteggio ottenuto 
da Eni, pari ad A-, risulta superiore alla media globale attesta-
ta sullo score B9. Inoltre, nel 2021, TPI10 ha attribuito ad Eni la 
massima valutazione relativa alla management quality nella 
valutazione strategica dei rischi e delle opportunità legate al 
clima, ed ha riconosciuto, per la prima volta nella valutazio-
ne relativa alla carbon performance, l’allineamento dei target 
emissivi di lungo termine all’obiettivo più ambizioso dell’Ac-
cordo di Parigi di limitare l’innalzamento della temperatura 
media globale a 1,5°C entro la fine del secolo. Nello stesso 
anno, la ricerca di Carbon Tracker11 sulle Integrated Energy 
Companies (IEC) ha collocato Eni prima tra i peer grazie alla 
completezza della metodologia di contabilizzazione delle 
emissioni GHG, dei target intermedi di medio-lungo termine 
e del perimetro di contabilizzazione delle emissioni esteso a 
tutta la compagnia.
Impegno nelle partnership – Le partnership sono uno degli 
elementi chiave del percorso di decarbonizzazione di Eni, che 
da sempre collabora con il mondo accademico, la società ci-
vile, le istituzioni e le imprese per favorire la transizione ener-

getica. L’AD di Eni siede nello Steering Committee della “Oil 
and Gas Climate Initiative” (OGCI). Costituita nel 2014 da 5 
società Oil & Gas, tra cui Eni, OGCI conta oggi dodici società 
che rappresentano circa un terzo della produzione globale di 
idrocarburi. Per rafforzare il proprio impegno nella riduzione 
delle emissioni GHG, OGCI ha comunicato nel 2021 il nuovo 
target collettivo di Net Zero Operations12, che si aggiunge ai 
target di riduzione dell'intensità emissiva GHG e dell’inten-
sità di metano degli asset Upstream, annunciati rispettiva-
mente nel 2020 e nel 2018. Inoltre, è proseguito l’impegno 
di Eni nel fondo d’investimento congiunto che ha raggiunto 
oltre 1 miliardo di dollari, finalizzato allo sviluppo di tecnolo-
gie per ridurre le emissioni GHG dell’intera filiera energetica 
su scala globale e nell’iniziativa CCUS KickStarter, lanciata 
nel 2019 per promuovere la commercializzazione su larga 
scala della tecnologia di Cattura, Uso e Stoccaggio della CO2 
(CCUS). Eni promuove inoltre la necessità di omogeneizza-
re le metodologie utilizzate per il reporting delle emissioni 
GHG al fine di rendere comparabili le performance e i target 
di decarbonizzazione del settore Oil & Gas. A tal fine, Eni par-
tecipa al tavolo tecnico della Science Based Target initiative 
(SBTi), per la definizione di linee guida e standard applicabili 
al settore per stabilire target di decarbonizzazione in linea 
con gli obiettivi dell’Accordo di Parigi. 

L’informativa sulla Neutralità Carbonica al 2050 è strutturata 
secondo le quattro aree tematiche TCFD: Governance, Risk 
management, Strategia e Metriche e Target. Nel 2021 Eni è 
stata riconosciuta dalla TCFD13 come best practice per la di-
sclosure in merito ai potenziali impatti dei rischi connessi 
al climate change sul proprio portafoglio. Di seguito sono 
presentati gli elementi chiave di ciascuna tematica; per una 
disamina completa si rimanda al report Eni for 2021 – Neu-
tralità Carbonica al 205014; ulteriori approfondimenti saran-
no disponibili nella risposta Eni al questionario CDP Climate 
Change 2022.

(9) In una scala di valutazione da D (minimo) ad A (massimo).
(10) Transition Pathway Initiative, iniziativa globale guidata da investitori che valuta il progresso delle compagnie nella transizione low carbon. Il report pubblicato a no-
vembre 2021 costituisce un aggiornamento della valutazione TPI pubblicata nel 2020.
(11) Think tank finanziario indipendente che da anni conduce analisi per valutare l’impatto della transizione energetica sulle aziende carbon intensive e sui mercati finanziari.
(12) Riferito alle emissioni Scope 1+2 degli asset operati, entro i termini stabiliti dall’Accordo di Parigi.
(13) Guidance on Metrics, Targets, and Transition Plans, pag. 52, TCFD 2021.
(14) Tale report sarà pubblicato in occasione dell’Assemblea degli azionisti.
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(15) Per maggiori informazioni https://www.openes.io/it.
(16) Say on climate: la campagna “Say On Climate”, nata a fine 2020, chiede alle aziende di mettere al voto consultivo dell’assemblea degli azionisti il loro Climate Action Plan.  
(17) Per approfondimenti si rinvia al paragrafo “Comitato Sostenibilità e Scenari” della Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari 2021.

RACCOMANDAZIONI TCFD RFA 2021 REPORT DI SOSTENIBILITÀ 2021(*)

Dichiarazione consolidata 
di carattere Non Finanziario

Addendum Eni For - 
Neutralità Carbonica al 2050

GOVERNANCE

Rappresentare la governance dell’azienda 
in riferimento ai rischi e opportunità 
connesse al cambiamento climatico.

a) Sorveglianza da parte 
del CdA

b) Ruolo della direzione
√

Elementi chiave

√

√

STRATEGIA

Rappresentare gli impatti attuali e potenziali 
dei rischi e delle opportunità connesse al 
cambiamento climatico sui business, sulla 
strategia e sulla pianificazione finanziaria 
laddove l’informazione è materiale.

a) Rischi e opportunità legati 
al clima

b) Incidenza dei rischi e delle 
opportunità legati al clima

c) Resilienza della strategia

√
Elementi chiave

√

√

√

RISK MANAGEMENT

Rappresentare come l’azienda individua, 
valuta e gestisce i rischi connessi 
al cambiamento climatico.

a) Processi di individuazione 
e valutazione

b) Processi di gestione

c) Integrazione nella 
gestione complessiva 
dei rischi

√
Elementi chiave

√

√

√

METRICHE & TARGET

Rappresentare le metriche e i target 
utilizzati per valutare e gestire i rischi 
e le opportunità connesse al cambiamento 
climatico laddove l’informazione è materiale.

a) Metriche utilizzate

b) Emissioni GHG

c) Target

√
Elementi chiave

√

√

√

(*) Il report verrà pubblicato in occasione dell’Assemblea degli azionisti 2022.

GOVERNANCE
Ruolo del CdA. La strategia di decarbonizzazione di Eni è inseri-
ta in un sistema strutturato di Corporate Governance in cui CdA 
e AD hanno un ruolo centrale nella gestione dei principali aspetti 
legati al cambiamento climatico. Il CdA esamina ed approva, su 
proposta dell’AD, il Piano strategico in cui sono definiti strategie 
ed obiettivi riferiti anche al cambiamento climatico ed alla tran-
sizione energetica. A partire dal 2014, il CdA è supportato, nello 
svolgimento delle proprie attività, dal Comitato Sostenibilità e 
Scenari (CSS) con cui approfondisce, con cadenza periodica, 
l’integrazione tra strategia, scenari evolutivi e sostenibilità del 
business nel medio-lungo termine. Nel corso del 2021 il CSS ha 
approfondito in tutte le sedute temi connessi al cambiamento cli-
matico, tra cui l’aggiornamento sulle attività della CFO Taskforce 
for the SDG, la filiera e le tecnologie dell’idrogeno, la piattaforma 
Open-es15, le attività forestry, il carbon pricing, l’impegno di Eni 
per la salvaguardia della risorsa idrica, i risultati di Eni negli indici 
e nei rating ESG (o rating di sostenibilità), le risoluzioni sul clima 
e le disclosure assembleari dei peer di riferimento con un focus 
su “Say on climate”16, gli approfondimenti sulle attività di Carbon 
Capture and Storage (CCUS) e i diritti umani17.

A partire dal 2019, il CdA esamina ed approva il Piano di bre-
ve-medio, lungo termine di Eni, finalizzato a garantire la soste-
nibilità del portafoglio dei business in un orizzonte temporale 
fino al 2050, in coerenza con quanto previsto nel Piano Strate-
gico Quadriennale. Inoltre, con riferimento alla composizione 
del Consiglio, si segnala che sulla base dell’autovalutazione 
condotta, circa l’80% dei Consiglieri ha espresso il proprio giu-
dizio positivo sulle professionalità in seno al Consiglio – intese 
in termini di conoscenze, esperienze e competenze (con par-
ticolare riguardo ad attività di consulenza, formazione e pub-
blicazione in campo energetico e ambientale, partecipazione 
a organismi governativi e non governativi, nazionali e interna-
zionali, che si occupano di tali tematiche) – e sul contributo 
individuale che i singoli Consiglieri ritengono di apportare al 
CdA in materia di sostenibilità, ESG e transizione energetica. 
È riconosciuto unanimemente l’impegno e il commitment dell’in-
tero Consiglio sui temi della transizione energetica, del cambia-
mento climatico, della sostenibilità ed ESG, nonché lo specifico 
supporto del Comitato Sostenibilità e Scenari – in ragione delle 
sue specifiche funzioni, in termini di qualità e profondità della 
discussione sia sui temi ESG e della sostenibilità che su quelli 
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relativi alla transizione energetica e dei cambiamenti climatici 
– con spinta a mantenere continuità di formazione e confron-
to su questi temi, che vengono unanimemente visti in crescita 
prospettica, insieme ai temi di strategia e di business. Subito 
dopo la nomina del Consiglio e del Collegio Sindacale è stato 
realizzato un programma di formazione (cd. “board induction”) 
per amministratori e sindaci che ha riguardato, tra l’altro, temati-
che relative al percorso di decarbonizzazione e alla sostenibilità 
ambientale e sociale delle attività di Eni. L'esposizione economi-
co-finanziaria di Eni al rischio derivante dall'introduzione di nuo-
vi meccanismi di carbon pricing è esaminata dal CdA sia nella 
fase preliminare di autorizzazione del singolo investimento, che in 
quella successiva di monitoraggio semestrale dell'intero portafo-
glio progetti. Il CdA è inoltre informato annualmente sul risultato 
dell'impairment test effettuato sulle principali Cash Generating 
Unit, elaborato sull’ipotesi dell'introduzione di una carbon tax in 
linea con lo IEA18 Sustainable Development Scenario (SDS). Dal 
2021, lo scenario NZE (Net Zero Emissions) della IEA è incluso 
tra gli scenari per le valutazioni di portafoglio (cfr. pagine 136-141, 
par. "Rischio Climate Change"). Infine, il CdA è trimestralmente in-
formato sugli esiti delle attività di risk assessment e monitoraggio 
dei top risk di Eni, tra cui è incluso il climate change. 
Ruolo del management. Tutte le strutture aziendali sono coinvol-
te nella definizione o attuazione della strategia di neutralità car-
bonica che si riflette nell’assetto organizzativo di Eni con le due 
Direzioni Generali: Natural Resources, attiva nella valorizzazione 
sostenibile del portafoglio Upstream Oil & Gas, nella commercia-
lizzazione del gas all’ingrosso, nelle iniziative in ambito Natural Cli-
mate Solutions e progetti di stoccaggio della CO2 ed Energy Evo-
lution, attiva nell’evoluzione dei business di generazione, e nella 
trasformazione e vendita di prodotti da fossili a bio, blue e green, 
anche attraverso la fusione dei business retail e rinnovabili. Dal 
2019 le tematiche relative alla strategia sul clima sono parte della 
pianificazione di lungo termine e gestite dall’area CFO attraverso 
strutture dedicate con lo scopo di sovraintendere al processo di 
definizione della strategia climatica Eni e del relativo portafoglio 
di iniziative, in linea con gli accordi internazionali sul clima. L’im-
pegno strategico per la riduzione dell’impronta carbonica è parte 
dei traguardi essenziali dell’azienda e si riflette quindi anche nei 
Piani di Incentivazione Variabile destinati all’AD e al management 
aziendale. In particolare, il Piano di Incentivazione di Lungo Ter-
mine di tipo azionario 2020-2022 prevede uno specifico obiettivo 
su temi di sostenibilità ambientale e transizione energetica (peso 
complessivo 35%), articolato sui traguardi connessi ai processi di 
decarbonizzazione, transizione energetica e all’economia circola-
re, in coerenza con gli obiettivi comunicati al mercato e in un’ottica 
di allineamento agli interessi di tutti gli stakeholder. Il Piano di In-
centivazione di Breve Termine con differimento 2021 (IBT) è stret-
tamente connesso alla strategia aziendale in quanto orientato a 
misurare il raggiungimento degli obiettivi annuali in coerenza con 
i nuovi obiettivi di decarbonizzazione di Eni. In particolare, viene 

utilizzato l’indicatore di riduzione dell’intensità emissiva Upstream 
su base equity che include le emissioni indirette (c.d. Scope 2) e le 
attività non operate. A partire dal 2021, il piano IBT include anche 
l’indicatore di capacità installata incrementale delle fonti rinnova-
bili, in sostituzione dell’indicatore relativo alle risorse esplorative, 
a sostegno della strategia relativa alla transizione energetica. 
Ciascuno di questi indicatori è assegnato all’AD con un peso del 
12,5% e a tutto il management aziendale secondo pesi coerenti 
con le responsabilità attribuite.

RISK MANAGEMENT
Il processo per identificare e valutare i rischi e le opportunità 
climate-related è parte del Modello di Risk Management Inte-
grato Eni sviluppato per assicurare che il management prenda 
decisioni che tengano conto dei rischi correnti e potenziali, an-
che di medio e lungo termine, in un’ottica integrata, complessi-
va e prospettica. Alla luce del legame tra la gestione dei rischi e 
delle opportunità e gli obiettivi strategici di Eni, il processo RMI 
parte dal contributo alla definizione dei piani di medio e lungo 
termine e del Piano quadriennale di Eni, obiettivi e azioni con 
valenza di de-risking, e prosegue con il sostegno all’attuazione 
dei suddetti piani attraverso periodici cicli di risk assessment 
e monitoraggio. Il processo RMI assicura la rilevazione, il con-
solidamento e l’analisi di tutti i rischi Eni e supporta il CdA nel-
la verifica di compatibilità del profilo di rischio con gli obiettivi 
strategici, anche in ottica di medio-lungo termine. I rischi sono:
 valutati con strumenti quantitativi e qualitativi considerando 

sia la probabilità di accadimento sia gli impatti che si verreb-
bero a determinare in un dato orizzonte temporale al verificar-
si del rischio;

 rappresentati, in base alla probabilità di accadimento e 
all’impatto, su matrici che ne consentono il confronto e la 
classificazione per rilevanza.

Principali rischi e opportunità. I rischi connessi al clima-
te change sono analizzati, valutati e gestiti considerando gli 
aspetti individuati nelle raccomandazioni della TCFD, che si 
riferiscono sia ai rischi legati alla transizione energetica (sce-
nario di mercato, evoluzione normativa legale e tecnologica 
e aspetti reputazionali) sia al rischio fisico (acuto e cronico) 
connesso al cambiamento climatico. L’analisi è svolta con un 
approccio integrato e trasversale che coinvolge funzioni spe-
cialistiche e linee di business, includendo valutazioni di rischi e 
opportunità correlati. 
Scenario di mercato. Il panorama energetico mondiale si trova ad 
affrontare importanti sfide nei prossimi anni, dovendo bilanciare 
la crescita dei consumi di energia e l’urgenza di fronteggiare il 
cambiamento climatico. Per modellare l’evoluzione del sistema 
energetico in ragione di tali sfide, l’Agenzia Internazionale dell’E-
nergia (IEA) sviluppa una serie di scenari di riferimento, tra cui lo 
Stated Policies Scenario (STEPS) e l’Announced Pledges Scenario 

(18) International Energy Agency.
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(APS)19 e scenari decarbonizzati che identificano, con una logica 
backcasting20, le azioni necessarie al raggiungimento dei principa-
li obiettivi energetici di sviluppo sostenibile (tra cui il pieno acces-
so all’energia e il contenimento dell’incremento della temperatura 
media globale). Tra questi, nel Sustainable Development Scenario 
(SDS), considerato da Eni come principale riferimento per valu-
tare i rischi e le opportunità connessi alla transizione energetica, 
la domanda globale di energia al 2040 è prevista in calo rispetto 
ad oggi (-5,3% vs. 2019). Il mix energetico si modificherà a favore 
delle fonti low carbon, con una quota crescente di nucleare e di 
fonti intermittenti che passeranno da circa il 2% al 17% nel 2040 
e al 26% nel 2050. Le fonti fossili manterranno ancora un ruolo 
importante nel mix energetico (Oil & Gas pari al 40% del mix nel 
2040 vs. 53% nel 2020). In particolare, il gas naturale contribuirà 
per circa il 20% nel mix energetico sia in virtù del minore impatto 
ambientale e della maggiore efficienza rispetto agli altri combu-
stibili fossili che delle migliori prospettive future per l’integrazione 
con le fonti rinnovabili. In tale scenario, sebbene la domanda di 
petrolio sia prevista scendere in maniera drastica (fino a 47 Mb/g 
al 2050 vs. 97 Mb/g del 2019), rimane la necessità di investimen-
ti upstream per compensare il calo della produzione dai campi 
esistenti, anche se permane un’incertezza legata all’influenza che 
evoluzioni normative e breakthrough tecnologici potrebbero ave-
re sullo scenario.
Nel 2021 la IEA ha sviluppato, per la prima volta, un percorso 
volto a traguardare la neutralità carbonica al 2050, in linea con 
un aumento della temperatura di 1,5°C  entro la fine del secolo 
(NZE2050). Tale percorso si basa su leve come l’elettrificazione, 
l’efficienza e un cambiamento radicale dei comportamenti da par-
te dei consumatori che richiedono un cambio immediato del pa-
radigma energetico. Secondo il NZE2050, nei prossimi dieci anni, 
la riduzione delle emissioni potrà avvenire con tecnologie esisten-
ti e già affermate sul mercato, ma nel 2050 si dovranno anche 
utilizzare soluzioni che, in questo momento, sono ancora in fase 
di prototipo o dimostrativo e non ancora diffuse su vasta scala. 
Al 2040 la domanda energetica globale sarà inferiore rispetto ad 
oggi (-13% vs. 2019), pur a fronte di un’economia globale prevista 
raddoppiare e di una popolazione in crescita di 2 miliardi.
Evoluzione normativa. L’adozione di politiche atte a sostenere 
la transizione energetica verso fonti low carbon potrebbe avere 
degli impatti rilevanti sull’evoluzione del portafoglio di business 
Eni. In particolare, nel corso della COP26, è stato definito un 
pacchetto di decisioni (Glasgow Climate Act) che rappresenta 
un importante passo avanti nelle negoziazioni sul clima. Tra gli 
elementi più rilevanti, si riconosce l’importanza di limitare l’in-
cremento della temperatura a 1,5°C entro fine secolo rispetto 
all’epoca preindustriale, e a tal fine è stato definito un obiettivo 
di riduzione delle emissioni globali di CO2 del 45% al 2030 vs. 
2010, traguardando il net zero “intorno alla metà del secolo”. Al 

contempo, diversi Paesi hanno annunciato impegni di net zero 
che ad oggi coprono oltre il 90% delle emissioni mondiali. In tale 
contesto, anche l’UE si è impegnata per il raggiungimento del-
la neutralità carbonica al 2050 e ha innalzato dal 40% al 55% 
il proprio obiettivo di riduzione delle emissioni GHG al 2030, 
rendendolo vincolante con la Climate Law approvata a giugno 
2021. Lo stesso anno, la Commissione europea ha pubblicato il 
pacchetto Fit for 55, con cui rivede le principali direttive sul clima 
in linea con il nuovo obiettivo al 2030, all'interno di una più am-
pia revisione delle proprie policy climatiche (i.e. regolamento UE 
sulla tassonomia e hydrogen and decarbonised gas package). 
Rischio legale. Alcuni soggetti pubblici e privati hanno avvia-
to procedimenti, giudiziali e non, nei confronti delle principali 
compagnie Oil & Gas, tra cui società Eni, reclamando la loro re-
sponsabilità per gli impatti connessi al climate change e ai dirit-
ti umani, nonché per pratiche di cd. “greenwashing”21. Eni è da 
tempo impegnata nel promuovere un dialogo costante, aperto e 
trasparente sui temi del climate change, dei diritti umani e della 
comunicazione ambientale che rappresentano parte integrante 
della propria strategia e quindi sono oggetto di comunicazione 
agli stakeholder. Questo impegno si inserisce nel più ampio rap-
porto che Eni instaura con i propri stakeholder su temi rilevanti 
di sostenibilità con iniziative sui temi di governance, dialogo con 
gli investitori e campagne mirate di comunicazione, adesione ad 
iniziative e partnership internazionali.
Evoluzione tecnologica. La necessità di costruire un modello di 
consumo finale dell’energia a basso impatto carbonico favorirà 
le tecnologie volte alla cattura e alla riduzione delle emissioni 
GHG, la produzione di idrogeno da gas nonché tecnologie che 
supportino il controllo delle emissioni di metano lungo la filiera 
produttiva dell’Oil & Gas. In tal modo si potrà ambire a una ra-
pida e realistica transizione da uno scenario prevalentemente 
fossile ad uno a bassa impronta carbonica. Inoltre, l’evoluzione 
tecnologica nel campo della produzione e stoccaggio dell’ener-
gia da fonti rinnovabili e nel campo delle attività bio costituisce 
una leva chiave per la trasformazione industriale del business 
Eni. La ricerca scientifica e tecnologica è dunque una delle leve 
su cui si basa la strategia di decarbonizzazione di Eni e gli ambiti 
di azione sono descritti nel paragrafo Strategia e Obiettivi. 
Reputazione. Campagne mediatiche di sensibilizzazione da 
parte di ONG e altre organizzazioni ambientaliste, risoluzioni 
degli azionisti in assemblea, disinvestimenti da parte di alcuni 
investitori, class action di gruppi di stakeholder, sono sempre 
più orientate a una maggiore trasparenza sull’impegno concre-
to delle compagnie Oil & Gas per la transizione energetica. Nel 
2020, accogliendo le richieste di alcuni investitori, Eni ha pub-
blicato le proprie linee guida sull'engagement responsabile in 
materia di cambiamenti climatici all'interno delle associazioni 
di impresa, impegnandosi a verificare periodicamente la coe-

(19) Lo STEPS include tutte le politiche attuate e programmate dai Governi, mentre l’APS considera il raggiungimento nei tempi previsti di tutti gli obiettivi net zero annun-
ciati dai Governi.
(20) Scenario a obiettivo definito.
(21) Per dettagli sui procedimenti si veda a pagg. 298-307 la sezione “Procedimenti in materia di salute, sicurezza e ambiente di natura civile o amministrativa".
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renza tra le proprie posizioni di advocacy climatica ed energe-
tica e le posizioni delle associazioni di categoria di cui fa parte.
Rischi fisici. L’intensificarsi di fenomeni meteoclimatici estremi/
cronici nel medio-lungo periodo potrebbe determinare danni ad 
impianti ed infrastrutture, con conseguente interruzione delle 
attività industriali ed incremento dei costi di ripristino e manu-
tenzione. Per quanto riguarda i fenomeni estremi, come uragani 
o tifoni, l’attuale portafoglio degli asset Eni, progettati secondo 
le normative vigenti per resistere a condizioni ambientali estre-
me, ha una distribuzione geografica che non determina concen-
trazioni di alto rischio. Relativamente ai fenomeni più graduali, 
come l’innalzamento del livello del mare o l’erosione delle coste, 
la vulnerabilità degli asset Eni interessati al fenomeno viene va-
lutata attraverso analisi specifiche, come nel caso degli asset 
Eni nella zona del Delta del Nilo, dove l’impatto risulta comunque 
limitato ed è quindi possibile ipotizzare ed attuare interventi di 
adattamento per contrastare il fenomeno. Parallelamente all’im-
pegno per assicurare l’integrità delle proprie operazioni, Eni è at-
tiva sul tema dell’adattamento ai Cambiamenti Climatici anche 
per gli impatti socio-economici e ambientali nei Paesi ove Eni 
opera. A tal fine, Eni ha finalizzato nel 2021 un progetto dedica-
to alla valutazione dei principali rischi/opportunità connessi ai 
Cambiamenti Climatici, svolto in collaborazione con FEEM (Fon-
dazione Eni Enrico Mattei) e IDM (Istituto Di Management) di 
Pisa, che ha portato all’elaborazione di linee guida e misure che 
costituiranno un supporto metodologico per l’identificazione e 
l’attuazione di azioni di adattamento nei Paesi di interesse di Eni.

STRATEGIA E OBIETTIVI 
Consapevole dell’emergenza climatica in atto, Eni vuole esse-
re parte attiva del percorso di transizione del settore energetico 
con una strategia di lungo termine che traguarderà la neutralità 
carbonica nel 2050, in linea con quanto previsto dagli scenari 
compatibili con il mantenimento del riscaldamento globale entro 
la soglia di 1,5°C a fine secolo. Nel 2022 Eni ha accelerato la pro-
pria strategia di trasformazione che farà leva sull’integrazione di 
tecnologie, nuovi modelli di business e stretta collaborazione con 
gli stakeholder per sviluppare un’offerta sempre più ampia di so-
luzioni decarbonizzate per i propri clienti. Il percorso di decarbo-
nizzazione di Eni verso il net zero al 2050 si declina attraverso 
chiari obiettivi inclusivi di tutte le emissioni GHG Scope 1+2+3, 
integrati e rafforzati da nuovi target di breve e medio termine 
che confermano l’impegno di Eni ad allineare ulteriormente la 
traiettoria di riduzione agli scenari 1,5°C:  
	-35% delle Net GHG Lifecycle Emissions (Scope 1+2+3) 

@2030 vs. 2018, -55% @2035 e -80% @2040;
	-15% della Net Carbon Intensity dei prodotti energetici 

venduti @2030 vs. 2018 e -50% @2040;
	Net Zero Carbon Footprint Upstream (Scope 1+2) @2030, 

con nuovo target di riduzione del 65% @2025 vs. 2018;
	Net Zero Carbon Fooprint Eni (Scope 1+2) anticipato al 2035, 

con nuovo target di riduzione del 40% @2025 vs. 2018.
Le emissioni residue verranno compensate attraverso off-
set, principalmente da Natural Climate Solutions, che con-

tribuiranno per circa il 5% della riduzione complessiva delle 
emissioni di filiera al 2050. 
Gli obiettivi di decarbonizzazione di Eni sono infatti soste-
nuti da un piano di trasformazione industriale progettato su 
soluzioni concrete ed economicamente fattibili, trainate da 
soluzioni tecnologiche già disponibili:
	riduzione della produzione di idrocarburi nel medio termi-

ne, con crescita progressiva della componente gas, che 
traguarderà più del 90% al 2050;

	conversione della raffinazione tradizionale attraverso 
hub di economia circolare, con incremento della capacità 
di raffinazione “bio” a 6 milioni di tonnellate entro il 2035, 
palm oil free a partire dal 2023;

	progressivo incremento dell’offerta di elettricità green di 
Plenitude nell’ambito di una crescita della base clienti a 
15 milioni con oltre 15 GW di capacità rinnovabile instal-
lata entro il 2030, per arrivare a 60 GW al 2050;

	sviluppo di business per la mobilità sostenibile con 30.000 
punti di ricarica EV al 2025 e circa 160.000 al 2050;

	progressivo aumento della produzione di nuovi vetto-
ri energetici, tra cui idrogeno, che contribuirà per circa 
4MTPA dal 2050, e fusione magnetica, con il primo im-
pianto operativo atteso tra 10 anni;

	sviluppo di hub dedicati allo stoccaggio della CO2 per le emis-
sioni hard-to-abate da siti industriali Eni e di terzi, arrivando 
ad una capacità di stoccaggio di oltre 50 MtCO2 nel 2050.

L’evoluzione verso un portafoglio di prodotti totalmente de-
carbonizzati sarà supportata da una progressiva crescita 
della quota di investimenti dedicati a nuove soluzioni ener-
getiche e servizi, che raggiungerà il 30% degli investimenti 
complessivi nel 2025, il 60% nel 2030 e fino all’80% nel 2040. 
In dieci anni, queste attività genereranno un Free Cash Flow 
positivo e raggiungeranno il 75% di contributo al flusso di cas-
sa del gruppo dal 2040.  Eni ha pianificato per il prossimo 
quadriennio 2022-25 investimenti in decarbonizzazione, eco-
nomia circolare e rinnovabili pari a circa €9,7 miliardi, incluse 
le attività di ricerca scientifica e tecnologica di supporto. Eni 
si impegna inoltre ad allineare i piani e le decisioni di inve-
stimento alla strategia di decarbonizzazione, riducendo pro-
gressivamente la quota di spesa dedicata alle attività O&G, 
selezionando i progetti di investimento secondo rigide soglie 
emissive ed eliminando gradualmente gli investimenti in at-
tività o prodotti “unabated” come condizione necessaria per 
raggiungere la neutralità carbonica entro la metà del secolo.
Il piano di decarbonizzazione è integrato nella strategia di finan-
ziamento di Eni, che allinea sostenibilità economica ed ambien-
tale, e ha visto nel 2021 l’emissione del primo sustainability-lin-
ked bond del settore O&G, il cui tasso d'interesse è connesso 
agli obiettivi di transizione energetica annunciati dall'azienda. 

METRICHE E COMMENTI ALLE PERFORMANCE
Eni è storicamente impegnata nella riduzione delle proprie emis-
sioni GHG dirette ed è stata tra i primi del settore a definire, a par-
tire dal 2016, una serie di obiettivi volti a migliorare le performance 
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relative alle emissioni GHG degli asset operati, con indicatori spe-
cifici che illustrano i progressi finora conseguiti in termini di ridu-
zione di emissioni di GHG in atmosfera. A questi si sono aggiunti 
nel 2020 gli indicatori contabilizzati su base equity, che fanno rife-
rimento ad una metodologia di contabilizzazione GHG distintiva 
che considera tutti i prodotti energetici gestiti dai vari business 
Eni, inclusi gli acquisti da terzi, e tutte le emissioni che essi gene-
rano lungo l'intera filiera (Scope 1+2+3), secondo un approccio 
well-to-wheel. Gli indicatori risultanti tracciano così il percorso di 
Eni verso la neutralità carbonica sia in termini assoluti (Net GHG 
Lifecycle Emisisons) che di intensità (Net Carbon Intensity).
Di seguito sono riportate le performance degli indicatori rela-
tivi ai target di medio lungo termine.

Net Zero GHG Lifecycle Emissions al 2050: l’indicatore fa 
riferimento a tutte le emissioni Scope 1, 2 e Scope 3 asso-
ciate alle attività e i prodotti energetici venduti da Eni, lungo 
la loro catena del valore e al netto degli offset principalmen-
te da Natural Climate Solutions. Nel 2021 è in aumento prin-
cipalmente in relazione alla ripresa delle attività in seguito 
ad emergenza sanitaria e maggiori vendite di prodotti Oil & 
Gas retail.

Net Zero Carbon Intensity al 2050: l’indicatore è calcolato come il 
rapporto tra le emissioni assolute nette GHG (Scope 1, 2 e 3) lun-
go la catena del valore dei prodotti energetici e la quantità di ener-
gia inclusa negli stessi. Nel 2021 si riduce del 2% rispetto al 2020 
grazie all’aumento del gas nel mix energetico e il ruolo degli offset.

Tali metriche sono integrate da specifici indicatori per il moni-
toraggio delle emissioni operative:

Net Zero Carbon Footprint Upstream al 2030: l’indicatore con-
sidera le emissioni Scope 1+2 provenienti dagli asset upstream 
operati da Eni e da terzi, al netto degli offset principalmente da 
Natural Climate Solutions. Nel 2021 l’indicatore è sostanzial-
mente stabile in quanto il lieve aumento di emissioni è stato bi-
lanciato dalla maggiore compensazione tramite crediti forestali 
per 2 MtCO2eq.

Net Zero Carbon Footprint Eni al 2035: l’indicatore considera 
le emissioni Scope 1+2 dalle attività operate da Eni e da terzi, 
al netto degli offset principalmente da Natural Climate Solu-
tions. Nel 2021 l’indicatore è sostanzialmente stabile in quanto 
il lieve aumento di emissioni è stato bilanciato dalla maggiore 
compensazione tramite crediti forestali per 2 MtCO2eq.

Con riferimento specifico agli obiettivi di decarbonizzazione 
di breve termine, definiti per gli asset operati e contabilizzati al 
100%, si riporta una sintesi dei risultati ottenuti nel 2021 e dello 
stato di avanzamento rispetto ai target.

Riduzione dell’indice di intensità emissiva GHG upstream del 
43% entro il 2025 vs. 2014: l’indice di intensità GHG upstream, 

espresso come rapporto tra emissioni dirette Scope 1 e produ-
zione lorda operata, nel 2021 risulta sostanzialmente stabile ri-
spetto all’anno precedente. L’andamento dell’indice è correlato ad 
un aumento delle emissioni principalmente legato a shutdown di 
emergenza in Nigeria ed Angola e la ripresa delle attività onshore 
in Libia, parzialmente compensato dalla riduzione delle emissioni 
fuggitive ed una generale ottimizzazione dei consumi. Nel 2021 
l’indice ha registrato un valore pari a 20,2 tonCO2eq./mgl boe, in 
aumento dell’1% rispetto al 2020. La riduzione complessiva ri-
spetto al 2014 è pari al 25% ed in linea con l'obiettivo al 2025.

Zero gas flaring di routine entro il 2025 negli asset upstre-
am: nel 2021 i volumi di idrocarburi inviati a flaring di routine 
sono stati pari a 1,16 miliardi di Sm3, in aumento del 12% 
rispetto al 2020, principalmente a causa della ripresa delle 
attività presso gli impianti di Abu-Attifel ed El Feel in Libia, 
rimasti fermi per quasi tutto il 2020. La riduzione complessi-
va rispetto al 2014 è del 31%, in linea con l'obiettivo al 2025. 

Riduzione delle fuggitive di metano upstream dell’80% en-
tro il 2025 vs. 2014: nel 2021 le emissioni fuggitive di metano 
upstream sono risultate pari a 9,2 ktCH4 , in riduzione del 18% 
rispetto al 2020 grazie al monitoraggio e le manutenzioni effet-
tuate nell’ambito delle campagne LDAR (Leak Detection And 
Repair – LDAR) che vengono svolte con cadenza periodica. La 
riduzione complessiva rispetto al 2014 è pari al 92%, confer-
mando il raggiungimento già a partire dal 2019 del target di 
riduzione dell’80% fissato per il 2025.

Miglioramento medio del 2% annuo al 2021 rispetto all’indice 
2014 dell’indice di efficienza operativa: il target estende l’im-
pegno di riduzione GHG (Scope 1 e Scope 2) a tutte le aree di 
business con un indice complessivo Eni che nel 2021 è stato pari 
a circa 32 tonCO2eq./mgl boe, in lieve aumento rispetto al 2020, 
principalmente in virtù della ripresa delle attività, non ancora a 
regime. Questo effetto è stato parzialmente controbilanciato dai 
progetti di efficienza energetica avviati o andati a regime nel cor-
so dell’anno.

Nel 2021 Eni ha proseguito il proprio piano di investimenti sia in 
progetti volti direttamente all’incremento dell’efficienza energetica 
negli asset (€10 mln) sia in progetti di sviluppo e revamping con 
significative ricadute sulla performance energetica delle attività. 

Complessivamente, le emissioni dirette di GHG derivanti dal-
le attività operate da Eni nel 2021 sono state pari a 40,1 mln 
ton CO2eq., in aumento del 6% rispetto al 2020 principalmente 
per effetto della ripresa delle attività nei settori upstream e tra-
sporto gas, power e chimica.

Il business delle Rinnovabili nel 2021 è cresciuto in misura 
significativa, raggiungendo una capacità installata da fonti 
rinnovabili pari a 1.188 MW (più che triplicando il risultato del 
2020). Tale accelerazione, ottenuta principalmente a seguito 
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PRINCIPALI INDICATORI DI PERFORMANCE 2021 2020 2019

Totale
di cui società 
consolidate 

integralmente
Totale Totale

Emissioni dirette di GHG (Scope 1) (milioni di tonnellate di CO2eq.) 40,08 25,24 37,76 41,20

di cui: CO2 equivalente da combustione e da processo 30,58 21,87 29,70 32,27

di cui: CO2 equivalente da flaring(a) 7,14 3,0 6,13 6,49

di cui: CO2 equivalente da venting 2,12 0,24 1,64 1,88

di cui: CO2 equivalente da emissioni fuggitive di metano 0,24 0,12 0,29 0,56

Indice di efficienza operativa (Scope 1 + Scope 2) (tonnellate di CO2eq./migliaia boe) 31,95 46,12 31,64 31,41

Emissioni dirette di GHG (Scope 1)/produzione lorda di idrocarburi 
100% operata (upstream) 20,19 23,12 19,98 19,58

Emissioni dirette di GHG (Scope 1)/energia elettrica equivalente 
prodotta (EniPower)  (gCO2eq./kWheq) 379,6 379,4 391,4 394

Emissioni dirette di GHG (Scope 1)/quantità lavorate in ingresso 
(materie prime e semilavorate) dalle raffinerie (tonnellate di CO2eq./migliaia di tonnellate) 228 228 248 248

Emissioni fuggitive di metano (upstream) (migliaia di tonnellate di CH4) 9,2 4,5 11,2 21,9

Volume di idrocarburi inviati a flaring (miliardi di Sm3) 2,2 1,1 1,8 1,9

di cui: di routine 1,2 0,4 1,0 1,2

Emissioni indirette di GHG (Scope 2) (milioni di tonnellate di CO2eq.) 0,81 0,70 0,73 0,69

Emissioni indirette di GHG (Scope 3) da utilizzo di prodotti venduti(b) 176 N/A 185 204

Energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili(c) (GWh) 1.166 880 393 61

Consumi energetici da attività produttive/produzione lorda 
di idrocarburi 100% operata (upstream) (GJ/tep) 1,45 N/A 1,52 1,39

Consumo netto di fonti primarie/energia elettrica 
equivalente prodotta (EniPower) (tep/MWheq) 0,16 0,16 0,17 0,17

Energy Intensity Index (raffinerie) (%) 116,4 116,4 124,8 112,7

Spesa in R&S (milioni di euro) 177 177 157 194

di cui: relative alla decarbonizzazione 114 114 74 102

Domande di primo deposito brevettuale (numero) 30 30 25 34

di cui: depositi sulle fonti rinnovabili 11 11 7    15

Produzioni vendute di biocarburanti (migliaia di tonnellate) 585 585 622 256
Ove non diversamente indicato, i KPI emissivi e relativi ai consumi fanno riferimento a dati 100% degli asset operati.
(a) A partire dal 2020 l’indicatore include tutte le emissioni Eni derivanti da flaring, aggregando anche i contributi di Refining & Marketing e Chimica, che fino al 2019 sono contabilizzati nella categoria 
combustione e processo.
(b) Categoria 11 del GHG Protocol – Corporate Value Chain (Scope 3) Standard. Stimate sulla base della produzione upstream venduta in quota Eni in linea con le metodologie IPIECA.
(c) In linea con gli obiettivi strategici aziendali, tale indicatore viene rendicontato su base equity. Il KPI rappresenta la quota Eni e si riferisce principalmente a Plenitude. I valori del 2020 e 2019 sono 
stati adeguatamente riesposti.

INDICATORI RELATIVI AI TARGET DI MEDIO LUNGO TERMINE22

2021 2020 2019 Obiettivo

Net carbon footprint upstream (Scope 1+2) (milioni tonnellate di CO2eq.) 11,0 11,4 14,8 UPS Net zero 2030

Net carbon footprint Eni (Scope 1+2) 33,6 33,0 37,6 ENI Net zero 2035

Net GHG Lifecycle Emissions (Scope 1+2+3) 456 439 501 Net zero 2050

Net Carbon Intensity (Scope 1+2+3)  (gCO2eq./MJ) 67 68 68 Net zero 2050

Capacità installata da fonti rinnovabili(a) MW 1.188 351 190 60 GW 2050

Capacità di bioraffinazione (milioni di tonnellate/anno) 1,10 1,11 1,11 6 milioni di tonnellate/anno al 2035

(a) Il KPI rappresenta la quota Eni e si riferisce principalmente a Plenitude. I valori del 2020 e 2019 sono stati adeguatamente riesposti. 

(22) Indicatori contabilizzati su base equity.

delle recenti acquisizioni in Europa e negli Stati Uniti, è stata 
compiuta anche nella più ampia ottica di integrazione con il 
business retail di Plenitude, al fine di sfruttare tutte le possibili 
sinergie tra i due business.
La produzione di energia rinnovabile ha raggiunto i 1.166 GWh 
(circa triplicando il risultato del 2020), per la maggiore capacità 
installata (in particolare grazie alle recenti acquisizioni di impianti 
in Europa e Stati Uniti). Rispetto al 2020 la produzione di biocar-

buranti è in flessione a causa di fermate presso la bioraffineria di 
Venezia e di un contesto di scenario meno favorevole.  
Per il 2021 l’impegno economico di Eni in attività di ricerca scien-
tifica e sviluppo tecnologico ammonta a €177 milioni, di cui circa 
114 destinati al percorso di decarbonizzazione ed economia cir-
colare. Tale investimento si riferisce alle tematiche di energy tran-
sition, bioraffinazione, chimica verde, produzione di energia da 
fonti rinnovabili, riduzione delle emissioni ed efficienza energetica.
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ECCELLENZA OPERATIVA

Il modello per l’eccellenza operativa si basa sull’impegno costante 
nel consolidare e sviluppare competenze in linea con le nuove esi-
genze del business, nel valorizzare le proprie persone in ogni am-

Il modello di business di Eni si fonda sulle competenze interne, 
un patrimonio su cui Eni continua ad investire per assicurarne 
l’allineamento con le esigenze di business, in coerenza con la 
propria strategia di lungo termine. L’evoluzione prevista delle 
attività di business e del mercato del lavoro, i nuovi indirizzi 
strategici e le sfide poste dai cambiamenti tecnologici com-
portano un importante impegno per accrescere nel tempo il 
valore del capitale umano attraverso iniziative di upskilling e 
reskilling, volte ad arricchire o a riorientare il set di competenze 
necessarie. L’impegno di Eni sui diritti umani ha inoltre previsto 
anche uno strumento di verifica del presidio dei diritti umani 
sul posto di lavoro (si veda capitolo "Diritti umani").

LA CULTURA DELLA PLURALITÀ 
E DELLO SVILUPPO DELLE PERSONE
L’approccio di Eni alla Diversity & Inclusion (D&I) è basato non 
solo sui principi fondamentali di non discriminazione e pari op-
portunità ma sull’impegno attivo nel creare un ambiente di la-
voro nel quale differenti caratteristiche o orientamenti personali 
e culturali siano considerati una fonte di arricchimento recipro-
co e un elemento irrinunciabile della sostenibilità del business. 
Eni assicura che tutte le sue persone siano trattate con equità 
indipendentemente da qualsiasi differenza di genere, religione, 
nazionalità, opinione politica, orientamento sessuale, status so-
ciale, abilità fisiche, condizioni mediche, condizioni familiari ed 
età e ogni altro aspetto non rilevante; inoltre, Eni mira a stabi-
lire relazioni lavorative libere da ogni forma di discriminazione, 
richiedendo che simili valori vengano adottati anche da tutte le 
terze parti che collaborano con Eni. La diversità è infatti una ri-
sorsa da salvaguardare e valorizzare sia in azienda che in tutte 
le relazioni con gli stakeholder esterni, tra cui fornitori, partner 
commerciali ed industriali, come sottolineato dalla propria mis-
sion e dal Codice Etico. Per sviluppare la strategia aziendale in 
materia di D&I e coordinare il portfolio di iniziative, nel 2021 è 
stata formalizzata  un’unità dedicata alle tematiche di D&I. Per 
identificare gli obiettivi prioritari in materia sono state attivate 

bito (professionale e non), salvaguardare la salute e la sicurezza, 
la tutela dell’ambiente, il rispetto e la promozione dei diritti umani 
e l’attenzione alla trasparenza, alla lotta alla corruzione.

iniziative di ascolto sia del top management (D&I come leva stra-
tegica per gli obiettivi di business) sia delle persone Eni (survey, 
focus group e attivazione di un canale di comunicazione diretto 
con le persone interessate) per recepire segnali di attenzione e 
riflessioni in materia D&I. Sono inoltre proseguite le attività per 
l’inclusione e la valorizzazione e lo sviluppo delle diversità in 
azienda, in particolare Eni promuove lo scambio professionale 
trasversale attraverso svariati processi, tra cui anche la mobilità 
geografica, come esperienza importante nel percorso di cresci-
ta personale. Il consolidamento negli anni dei processi di inseri-
mento dei neoassunti, affiancamento, training e di condivisione 
delle competenze e delle best practice con il personale locale 
ha garantito, in questi ultimi anni caratterizzati da molti rientri in 
sede e pochi espatri, continuità nelle attività operative. Per quan-
to riguarda la diversità di genere, Eni pone particolare attenzione 
alla promozione di iniziative volte all’attraction dei talenti femmi-
nili, a livello nazionale ed internazionale, così come allo sviluppo 
di percorsi di crescita manageriale e professionale per le donne 
in azienda. In tale ambito, Eni organizza iniziative per gli studen-
ti delle scuole superiori di orientamento verso le materie STEM 
(Science, Technology, Engineering and Mathematics), con focus 
sulla gender parity (es. Think About Tomorrow) e partecipa ad 
iniziative nazionali ed internazionali23 con l’obiettivo di arricchire 
costantemente, in un’ottica di parità di genere, i propri processi 
e prassi operative. Tali attività sono continuate nel corso dell’an-
no attraverso la “dematerializzazione” di eventi e incontri che ha 
permesso di raggiungere luoghi, persone e realtà ad oggi inac-
cessibili, abbattendo barriere linguistiche e geografiche. 
Per quanto riguarda le politiche retributive per i dipendenti Eni, 
queste sono definite secondo un modello integrato a livello 
globale e promuovono una progressione retributiva collegata 
esclusivamente a criteri meritocratici riferiti alle competenze 
espresse nel ruolo ricoperto, alle performance conseguite e 
ai riferimenti del mercato retributivo locale. Allo scopo di ve-
rificare l’attuazione di tali politiche, dal 2011, Eni monitora an-
nualmente il gap salariale tra la popolazione femminile e quella 

Persone

(23) Progetto Inspiring Girls – Progetto internazionale contro gli stereotipi sulle donne; “Manifesto per l’occupazione femminile” di Valore D – Documento programmatico per 
valorizzare il talento femminile in azienda promosso da Valore D e patrocinato dalla presidenza italiana del G7 e dal Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri italiana; Comitato Interaziendale STEM - per proporre un piano di azioni a complemento dell’attuazione del Manifesto; Consorzio Elis – Sistema Scuola 
Impresa; Fondazione Mondo Digitale; WEF - World Economic Forum; ERT - European Round Table.
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maschile, riscontrando il sostanziale allineamento delle retri-
buzioni (pay ratio totale Italia donne vs. uomini pari a 101 per 
la retribuzione fissa e 98 per la retribuzione totale). Inoltre, in 
relazione agli standard ILO (International Labour Organization), 
Eni effettua annualmente analisi sulla retribuzione del perso-
nale locale nei principali Paesi in cui opera, da cui si eviden-
ziano livelli minimi salariali del personale Eni significativamen-
te superiori sia ai salari minimi di legge sia ai livelli retributivi 
minimi di mercato, individuati per ciascun Paese da provider 
internazionali (si veda Relazione sulla Politica in materia di Re-
munerazione e sui compensi corrisposti 2022). Relativamente 
alla gestione professionale delle proprie risorse, Eni ha imple-
mentato percorsi di sviluppo manageriale e di eccellenza rivol-
ti alle aree professionali core, che sostiene attraverso attività 
di formazione, iniziative di mobilità, job rotation e strumenti 
di sviluppo. A supporto di questi percorsi, Eni utilizza diversi 
strumenti di valutazione, tra i quali l’annual review, il processo 
di performance e feedback, con focus su dirigenti, quadri e gio-
vani laureati e i processi di valutazione delle soft skills. Anche il 
2021 ha visto un cauto contenimento delle iniziative di mobilità 
soprattutto internazionali, ma i percorsi di crescita e sviluppo 
interni sono comunque proseguiti, sostenuti in modalità a di-
stanza. Nel 2021, il processo di valutazione delle performance 
e della management review ha coperto il 94% mentre le attività 
di valutazione del potenziale il 100% del totale programmato 
con un trend globale in miglioramento (+5 p.p. vs. 2020); sono 
stati, inoltre, valutati le capacità e comportamenti di dirigenti e 
quadri tramite la metodologia del Management Appraisal.

FORMAZIONE 
Anche nel 2021 l’impegno delle attività formative è prosegui-
to con un focus sulla transizione e l’evoluzione strategica e di 
business. Infatti, per sostenere il processo di trasformazione 
aziendale è continuato il processo di riqualificazione attraverso 
iniziative di upskilling e reskilling (nel 2021, ad esempio, è stato 
presentato al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali un pro-
getto formativo legato al Contratto di Espansione composto di 
vari percorsi formativi) per integrare nuove competenze sia pro-
fessionali che comportamentali necessarie per l’evoluzione dei 
business, o per le sfide poste dall’evoluzione tecnologica e dal 
mercato del lavoro. Al fine di supportare le persone per contribu-
ire al meglio alla profonda trasformazione di business, nel 2021 
sono state messe a punto due nuove iniziative formative: un 
percorso sulla leadership rivolto ai responsabili e ai team leader, 
l’altra aperta a tutte le persone Eni con l’utilizzo di una Web App. 
Anche le iniziative formative HSE rimangono delle priorità per Eni 
attraverso la puntuale erogazione della formazione obbligatoria 
e l’erogazione di ulteriori interventi formativi HSE a supporto del 
Business. Inoltre, a maggio del 2021 è nata la nuova piattaforma 
digitale MyChange, come strumento di supporto alle persone Eni 
per il cambiamento in atto, in cui vengono approfondite temati-
che quali la Mission Eni, la Transizione Energetica, i Sustainable 
Development Goals, la Diversity & Inclusion ed altro.  

RELAZIONI INDUSTRIALI 
Nel dicembre del 2020 è stato sottoscritto con le organizzazioni 
sindacali nazionali il protocollo INSIEME “Modello di relazioni in-
dustriali a supporto del percorso di transizione energetica”. Con 
tale protocollo Eni e le organizzazioni sindacali hanno reputato 
di crescente importanza accelerare il percorso di transizione 
energetica e condiviso che tale percorso richiederà una condivi-
sione trasparente delle informazioni, degli obiettivi e delle inizia-
tive e per tale ragione hanno ritenuto che un sistema di relazioni 
industriali ancora più efficace e partecipativo sia necessario per 
accompagnare i processi di trasformazione che combinino la 
sostenibilità economica con i principi di sostenibilità ambientale 
e sociale. Nell’aprile 2021 è stato sottoscritto con le organizza-
zioni sindacali presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche So-
ciali, il contratto di espansione che ha consentito di favorire il ri-
cambio generazionale, con l’introduzione di nuove competenze 
e nuovi mestieri, la realizzazione di un importante investimento 
per la formazione e riqualificazione delle persone Eni, a confer-
ma della grande rilevanza strategica che la società attribuisce 
alle competenze. Nell’ottobre 2021 è stato sottoscritto il nuovo 
accordo per lo smart working in Italia. Con tale accordo è stato 
rafforzato lo smart working di tipo organizzativo (prevedendo 8 
giorni/mese per le sedi uffici e 4 giorni/mese per i siti operativi) 
con l’aggiunta di nuove tipologie di smart working a supporto del 
welfare aziendale (descritte nel paragrafo seguente). Nell’accor-
do è assicurato il diritto alla disconnessione, quale diritto fonda-
mentale del lavoratore, introducendo precisi standard e misure 
di base da rispettare per il lavoro da remoto al fine di supportare 
il corretto bilanciamento tra vita lavorativa e vita privata ed evita-
re effetti negativi che l’utilizzo prolungato degli strumenti digitali 
può determinare sulla salute e benessere e sono stati garantiti i 
diritti sindacali anche operando da remoto, rafforzando anche le 
misure a tutela della sicurezza delle persone.
A dicembre 2021, si sono svolti gli incontri di relazioni indu-
striali internazionali e il 24° incontro del CAE dei dipenden-
ti Eni, l’Osservatorio Europeo per la Salute, la Sicurezza e 
l’Ambiente e l’incontro annuale previsto dall’Accordo Quadro 
Globale sulle Relazioni Industriali a livello Internazionale e 
sulla Responsabilità Sociale dell’Impresa sui temi della so-
stenibilità, della decarbonizzazione, della salute e sicurezza 
dei lavoratori e con un focus al tema della diversità & in-
clusione, per la valorizzazione delle diversità, quale elemen-
to di arricchimento delle esperienze nel contesto sociale 
e lavorativo. Nel corso dell’incontro è stato inoltre firmato 
l’Accordo per l’integrazione nel GFA – Accordo Quadro Glo-
bale sulle Relazioni Industriali a livello Internazionale e sulla 
Responsabilità Sociale di Impresa – della Convenzione ILO  
n.°190 e della Raccomandazione ILO n.°206 sull’eliminazio-
ne della violenza e delle molestie nel mondo del lavoro.

WELFARE AZIENDALE E WORKLIFE BALANCE  
Nonostante il difficile contesto, nel 2021 è stata garantita 
continuità ai servizi alle persone e una modalità di organiz-
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zazione delle iniziative sicura e nel rispetto delle normative. 
Nell’accordo 2021 sullo smart working, descritto nel para-
grafo precedente, sono state introdotte nuove tipologie di 
smart working che possono essere richieste dalle persone 
in Eni a sostegno della genitorialità, della disabilità e che 
garantiscono in generale maggiore attenzione alle esigen-
ze dei dipendenti nelle diverse fasi della vita: smart working 
rosa a supporto delle gestanti, smart working welcome kid 
per madri e padri, smart working neogenitoriale fino a 3 anni 
di età dei bambini, smart working summer kid a sostegno 
della gestione dei figli nei periodi di chiusura scolastica e 
smart working a tutela della salute propria o dei figli. Infine, 
sempre relativamente alla genitorialità, in tutti i Paesi di pre-
senza, Eni ha continuato a riconoscere: 10 giorni lavorativi 
retribuiti al 100% ad entrambi i genitori, 14 settimane minime 
di congedo per il primary carer come da convenzione ILO e 
il pagamento di un’indennità pari ad almeno i 2/3 della retri-
buzione percepita nel periodo antecedente. Sono stati inoltre 
riproposti i percorsi formativi/informativi dedicati ai genitori 
per supportarli nella comprensione di un contesto in costante 
ridefinizione e confermato il servizio di fragibilità, che attra-
verso un contact center fornisce un supporto ai caregiver per 
orientarsi e gestire problematiche collegate alla gestione di 
familiari anziani o non autosufficienti e per la presa in carico 
di bambini e ragazzi con disturbi specifici dell’apprendimen-
to. Anche nel 2021 Eni ha garantito il supporto ai lavoratori 
genitori offrendo il servizio di nido scuola mettendo in atto 
tutte le azioni volte a mitigare il rischio di contagio e tutelare 
la sicurezza e l'organizzazione dei soggiorni estivi con una 
proposta rivista per assicurare la massima tutela dei parteci-
panti senza intaccare la qualità delle proposte.

SALUTE
Eni considera la tutela della salute un requisito fondamen-
tale e promuove il benessere fisico, psicologico e sociale 
delle proprie persone, delle famiglie e delle comunità dei Pa-
esi in cui opera (si veda capitolo “Alleanze per lo sviluppo”). 
L’estrema variabilità dei contesti lavorativi richiede il costan-
te aggiornamento delle matrici di rischio sanitario e rende 
particolarmente sfidante garantire la salute in ogni fase del 
ciclo di business. Per affrontare tale sfida, Eni ha sviluppato 
una piattaforma operativa assicurando servizi alle proprie 
persone, attraverso le attività di medicina del lavoro, igiene 
industriale, medicina del viaggiatore, assistenza sanitaria 
ed emergenza medica, attività di valutazione degli impatti 
delle operazioni aziendali sulla salute delle comunità, non-
ché iniziative di promozione della salute per le persone Eni 
e per le comunità presso cui opera. La strategia di Eni per la 
gestione della salute è orientata, oltre che al mantenimento 
e miglioramento continuo dei servizi salute, a: (i) potenziare 

l’accesso all’assistenza per tutte le persone Eni; rafforzare 
gli interventi a favore delle comunità; potenziare i presidi 
emergenziali a supporto di situazioni di fragilità create o ag-
gravate dalla pandemia; (ii) diffondere la cultura della salute 
attraverso iniziative a favore dei lavoratori, dei loro familiari 
e delle comunità identificate a valle della valutazione del ri-
schio e degli impatti in ambito sanitario; (iii) implementare 
le attività di medicina del lavoro anche in considerazione dei 
rischi inerenti ai nuovi progetti, ai processi industriali e delle 
risultanze delle attività di igiene industriale; (iv) promuovere 
la digitalizzazione dei processi e dei servizi sanitari. Nel 2021 
è proseguito in tutte le società del Gruppo il programma di 
implementazione del sistema di gestione per promuovere e 
mantenere la salute e il benessere delle persone Eni e assi-
curare un’adeguata gestione del rischio negli ambienti lavo-
rativi. Tra le iniziative avviate nell’anno, inoltre, si evidenziano 
quelle mirate a supportare il benessere psicosociale delle 
persone Eni con lo scopo di creare un ambiente attento alla 
qualità della vita, dentro e fuori dall’azienda: dal 1° febbraio 
è stato avviato un servizio, attivo 24 ore su 24, 7 giorni su 7, 
di ascolto psicologico dedicato alle persone Eni sia in Ita-
lia che all’estero; dal 27 novembre, in concomitanza con la 
giornata internazionale contro la violenza di genere, è stato 
attivato un servizio di consulenza per le persone vittime di 
violenza o di molestie di genere. Nel critico contesto sanita-
rio mondiale, Eni ha messo in campo una serie di interventi 
di prevenzione e assistenza per supportare coloro che in pri-
ma linea hanno gestito l’emergenza sanitaria e le strutture 
sanitarie locali, anche grazie alle numerose esperienze in 
progetti sanitari maturate di risposta a eventi epidemici nel 
mondo24. Infatti, il centro di competenza Eni per la gestione 
delle emergenze sanitarie ha supportato le unità di business 
attraverso: (i) aggiornamenti epidemiologici e nuove linee 
guida emesse da organi internazionali; (ii) misure di igiene ai 
fini della prevenzione e del contenimento di outbreak ed epi-
demie/pandemie; (iii) best practice cliniche e di gestione dei 
flussi di assistenza, vaccinazioni e raccomandazioni per la 
travel medicine; (iv) supporto nella definizione di specifiche 
tecniche per i servizi collegati alla risposta alle emergenze.

METRICHE E COMMENTI ALLE PERFORMANCE

OCCUPAZIONE E DIVERSITY

Overview - L’occupazione complessiva è pari a 31.888 persone 
di cui 20.632 in Italia (64,7% dell’occupazione) e 11.256 all’e-
stero (35,3% dell’occupazione). Nel 2021 l’occupazione a livello 
mondo cresce di 1.113 persone rispetto al 2020, pari al +3,6%, 
con una riduzione in Italia (-538 dipendenti) e una crescita 

(24) Per le iniziative in tema salute realizzate a favore della comunità locale in Italia e all’estero si veda il capitolo Alleanze per lo sviluppo a pagg. 194-195.

Relazione sulla gestione | Bilancio consolidato | Bilancio di esercizio | Allegati

175



all’estero (+1.651 dipendenti). La crescita dell’occupazione 
è collegata ai piani di sviluppo di Eni nell’ambito delle inizia-
tive a supporto della transizione energetica anche attraverso 
l’acquisizione di nuove società operanti nei settori di energia a 
fonti rinnovabili ed economia circolare. Nonostante la discon-
tinuità del mercato dell’energia, Eni ha continuato a perseguire 
i suoi obiettivi di diversity: nel 2021, la presenza femminile ha 
registrato un incremento rilevante di 1,6 punti percentuali vs. 
il 2020 con una contestuale crescita anche nelle posizioni di 
responsabilità (0,7 punti percentuali verso il 2020).

Assunzioni - Complessivamente, nel 2021 sono state ef-
fettuate 1.305 assunzioni di cui 967 con contratti a tempo 
indeterminato. Circa l’81%25 delle assunzioni a tempo inde-
terminato ha interessato dipendenti fino i 40 anni di età. Del 
totale delle assunzioni, circa il 58% ha riguardato la DG Ener-
gy Evolution (totale 754 di cui 612 a tempo indeterminato e 
142 a tempo determinato), il 30% ha riguardato la Direzione 
Natural Resources (totale 389 di cui 233 a tempo indetermi-
nato e 156 a tempo determinato) e il rimanente 12% Support 
Function (totale 162 di cui 122 a tempo indeterminato e 40 a 
tempo determinato).

Risoluzioni - Sono state effettuate 2.517 risoluzioni (1.694 in 
Italia e 823 all’estero) di cui 2.275 di dipendenti con contratto 
a tempo indeterminato26, con un’incidenza di personale fem-
minile pari al 27%. Il 25%25 dei dipendenti con contratto a 
tempo indeterminato che ha risolto il rapporto di lavoro nel 
2021 aveva età inferiore a 50 anni. Il processo di trasforma-
zione di Eni, che necessita di un forte ricambio di competen-
ze, si rileva anche dall’andamento del tasso di turnover che 
registra nel 2021 la misura più importante degli ultimi 3 anni 
(2019: 9,8%, 2020: 6,1%; 2021: 10,5%).

Diversity & Inclusion - Nel 2021 la percentuale del personale 
femminile cresce di 1,6 punti % vs. il 2020 e si attesta al 26,2%, 
così suddivise per qualifica: 16,7% dei dirigenti, 28,5% dei qua-
dri, 30,1% degli impiegati, 14,7% degli operai. La percentuale 
complessiva di donne negli organi di controllo delle società 
controllate è aumentata al 43% (37% nel 2020), mentre è in 
lieve flessione, rispetto al passato, la percentuale comples-
siva di donne negli organi di amministrazione delle società 
controllate che nel 2021 si attesta al 24% (26% nel 2020). Nel 
2021, è aumentata la percentuale delle donne in posizioni di 
responsabilità raggiungendo un valore pari a 27,3% rispetto al 
26,6% registrato nel 2020, su un totale di donne pari al 26,22% 
dell’occupazione complessiva. In Eni, il 33% delle figure a di-
retto riporto dell'AD sono donne. Le assunzioni a tempo inde-
terminato di donne nel 2021 sono complessivamente 314 su 

967 totali pari al 32,46%, in lieve calo vs. 2020 (ca. -2 p.p.). Il 
motivo di tale leggera flessione è ascrivibile, in via prioritaria, 
al piano straordinario degli esodi 2021 effettuato in Italia at-
traverso il contratto di espansione che ha favorito le uscite 
di personale femminile unitamente ad un inserimento mirato 
ed estremamente selettivo di risorse da mercato esterno con 
priorità su settori di business e attività critiche (es. asset inte-
grity, attività operative, ecc.). Negli ultimi anni ca. il 20% delle 
risorse che occupano posizione di responsabilità sono non 
italiani, con un aumento di 2 p.p. nel 2021 rispetto al 2020; 
questo aumento rientra nell’ambito di percorsi di sviluppo 
professionale che prevedono periodi di attività nelle sedi Eni 
in Italia o in Paesi diversi da quello d’origine. La popolazione 
Eni è composta da 108 nazionalità diverse.

Occupazione in Italia - In Italia sono state effettuate 596 as-
sunzioni di cui 460 a tempo indeterminato (32,4% donne). 
La riduzione dell’occupazione di -538 unità (-3%), effettuata 
attraverso un piano straordinario di uscite, unitamente ad un 
selettivo e puntuale piano di turnover, ha consentito di in-
crementare del 4% la popolazione under 30 a favore di una 
riduzione delle fasce di età senior: la popolazione over 50 si 
è ridotta dell’1,5%. Sempre in Italia, nel 2021 si registrano 
1.694 risoluzioni, di cui 1.658 a tempo indeterminato (di cui 
il 26% di donne). Complessivamente in Italia si registra a fine 
2021 un rapporto di sostituzione tra nuove assunzioni e riso-
luzioni di ca. 1:3,6 (1 ingresso a fronte di 3,6 uscite).

Occupazione all’estero - La presenza media di personale loca-
le all’estero è sostanzialmente costante e mediamente intorno 
all’86% nell’ultimo triennio il che conferma l’attenzione di Eni al 
local content attraverso il coinvolgimento delle comunità locali 
sulle attività operative nei singoli Paesi. Il ricorso al personale 
espatriato è limitato a particolari professionalità e competenze 
difficilmente disponibili nel Paese di riferimento. All’estero nel 
2021, sono state effettuate 709 assunzioni di cui 507 a tem-
po indeterminato (di cui il 32,5% di donne). La popolazione dei 
dipendenti con età inferiore a 30 anni è raddoppiata (anche in 
considerazione dell'acquisizione di Finproject). Il saldo tra as-
sunzioni e risoluzioni all’estero a fine anno è pari a -114 (+709 
assunzioni e -823 risoluzioni) e tale dinamica è riconducibile 
anche a risoluzioni contrattuali di risorse internazionali impie-
gate nel business E&P. Sono stati risolti 823 rapporti di lavoro 
di cui 617 a tempo indeterminato. Di questi, il 40%25 ha riguar-
dato dipendenti con età inferiore a 40, e il 29%25 ha riguardato 
personale femminile. All’estero, si registra una crescita di 1.651 
(+17,2%) rispetto all’anno precedente principalmente riferito a 
+1.624 risorse locali (+19,5%), espatriati italiani +24 (+2,5%) a 
fronte di una stabilità degli espatriati internazionali +3 (+1%). 

(25) Dati non inclusivi del gruppo Finproject acquisito nel corso del IV trimestre 2021.
(26) Di cui circa il 68% per pensionamenti e il 26% per dimissioni.
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La crescita del personale locale è dovuta principalmente alle 
operazioni straordinarie di M&A. All’estero operano comples-
sivamente 1.305 espatriati (di cui 992 italiani e 313 espatriati 
internazionali).

Occupazione per linea di business - Le assunzioni a tempo 
indeterminato hanno riguardato, per circa il 35%, il settore 
della chimica che si è rinforzata sia nei Paesi con attività 
tradizionali (es. Francia, UK, Ungheria) sia in Paesi con atti-
vità nuove (es. Messico, India, Romania, Vietnam). Il poten-
ziamento ha riguardato inoltre le aree di business Retail G&P 
(Francia e Grecia) e GT/R&M (UK, Germania ed Ecuador), che 
hanno ulteriormente consolidato il loro assetto delle compe-
tenze. Le risoluzioni hanno riguardato principalmente i busi-
ness Upstream (30%), Chimica (24%) e GT/R&M (18%).

Età media - L’età media delle persone Eni nel mondo è di 45,1 
anni (46,4 in Italia e 42,8 all’estero): 49,3 anni (50,1 in Italia e 
47,2 all’estero) per dirigenti e quadri, 44,4 anni (45,5 in Italia e 
42,3 all’estero) per impiegati e 41,9 anni (40,7 in Italia e 43,9 
all’estero) per il personale operaio.

RELAZIONI INDUSTRIALI 
In Italia il 100% dei dipendenti è coperto da contrattazione col-
lettiva in virtù delle normative vigenti. All’estero, in relazione 
alle specifiche normative operanti nei singoli Paesi di presenza, 
tale percentuale si attesta al 41,6%. Nei Paesi in cui i dipenden-
ti non sono coperti da contrattazione collettiva, Eni assicura in 
ogni caso il pieno rispetto della legislazione internazionale e 
locale applicabile al rapporto di lavoro nonché alcuni più elevati 

standard di tutela garantiti da Eni in tutto il gruppo attraverso 
l’applicazione di proprie policies aziendali worldwide.

FORMAZIONE
Il 2021, in continuità con il 2020, ha visto ancora una forte 
predominanza di formazione a distanza rispetto a quella in 
aula per proseguire la gestione dell’emergenza pandemica 
(il 67% come il 2020). Le ore di formazione complessive si 
sono attestate allo stesso valore del 2020 (-0,3%) con una 
spesa media in crescita che risente di un aumento dei per-
corsi formativi progettati per i Business per rispondere an-
che alle esigenze del Contratto di Espansione. 

SALUTE
Nel 2021, il numero di servizi sanitari sostenuti da Eni è pari a 
379.481, di cui 261.618 a favore di dipendenti, 43.835 a favore di 
familiari, 70.970 a favore di contrattisti e 3.058 a favore di altre 
persone (ad esempio visitatori e pazienti esterni). Il numero di 
partecipazioni ad iniziative di promozione della salute nel 2021 
è pari a 158.784, di cui 85.776 dipendenti, 58.031 contrattisti e 
14.977 familiari. Per quanto riguarda le malattie professionali, 
nel 2021 si registrano 30 denunce, di cui 7 riguardanti personale 
attualmente impiegato e 23 relative ad ex dipendenti. Delle 30 
denunce di malattia professionale presentate nel 2021, 4 sono 
state presentate da eredi (tutte relative ad ex dipendenti).
Infine, nel 2021, Eni, con l’obiettivo di valutare i potenziali impatti 
dei progetti sulla salute delle comunità coinvolte, ha concluso 
10 studi di HIA (Health Impact Assessment), di cui 7 come stu-
di preliminari integrati ESHIA (Environmental, Social and Health 
Impact Assessment) e 3 come integrati ESHIA. 
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PRINCIPALI INDICATORI DI PERFORMANCE 2021 2020 2019

Dipendenti(a) (numero) 31.888 30.775 31.321

Donne 8.360 7.559 7.590

Italia 20.632 21.170 21.078

Estero 11.256 9.605 10.243

Africa 3.189 3.143 3.371

Americhe 1.731 925 1.005

Asia 2.786 2.432 2.662

Australia e Oceania 88 87 88

Resto d'Europa 3.462 3.018 3.117

Under 30(b) 2.587 2.037 2.315

30-50(b) 17.302 17.225 16.646

Over 50(b) 11.999 11.513 12.360

Dipendenti all’estero locali (%) 88 87 81

Dipendenti per categoria professionale:  

Dirigenti (numero) 966 965 1.021

Quadri 9.113 9.172 9.387

Impiegati 15.554 15.941 16.050

Operai 6.255 4.697 4.863

Dipendenti per titolo di studio:  

Laurea 15.583 15.345 15.375

Diploma 13.564 12.826 13.184

Licenza media 2.741 2.604 2.762

Dipendenti a tempo indeterminato(c) 31.111 30.165 30.571

Dipendenti a tempo determinato(c) 777 610 750

Dipendenti full-time 31.423 30.290 30.785

Dipendenti part-time(d) 465 485 536

Assunzioni a tempo indeterminato 967 607 1.855

Risoluzioni da contratto a tempo indeterminato 2.275 1.323 1.198

Tasso di Turnover(e) (%) 10,5 6,1 9,8

Dirigenti e quadri locali all’estero 18,03 19,13 16,65

Dipendenti non italiani in posizioni di responsabilità 20,6 18,6 17,3

Anzianità lavorativa  

Dirigenti (anni) 22,77 23,21 22,78

Quadri 19,59 20,40 20,00

Impiegati 16,56 17,03 16,73

Operai 13,23 14,15 13,55

Presenza donne negli organi di amministrazione delle società del Gruppo Eni (%) 24 26 29

Presenza donne negli organi di controllo delle società del Gruppo Eni(f) 43 37 37

Ore di formazione (numero) 1.037.325 1.040.119 1.362.182

Ore di formazione medie per dipendente per categoria professionale(g): 33,8 33,3 43,6

Dirigenti 34,7 28,3 51,0

Quadri 35,7 31,8 42,0

Impiegati 32,8 35,9 43,9

Operai 33,9 28,4 44,3

Spesa media per formazione e sviluppo per dipendenti full-time(g) (€) 895,8 716,1  1.070,8

Dipendenti coperti da contrattazione collettiva (%) 81,6 83,40 83,03

Italia 100 100 100

Estero 41,6 41,78 40,91

Denunce di malattie professionali ricevute (numero) 30 28 73

Dipendenti 7 7 9

Precedentemente impiegati 23 21 64
(a) I dati differiscono rispetto a quelli pubblicati nella Relazione Finanziaria (si veda pag. 18), perché comprendono le sole società consolidate integralmente.
(b) I valori del 2020 e 2019 sono stati adeguatamente riesposti per ottemperare alla richiesta del GRI 405-1 relativa al cambiamento delle fasce d’età.
(c) Al netto delle operazioni straordinarie di M&A, la suddivisione dei contratti a tempo determinato/indeterminato non varia significativamente né per genere né per area geografica con alcune 
eccezioni tra cui Cina e Mozambico in cui è prassi inserire risorse locali a tempo determinato per poi stabilizzarle nell’arco di 1-3 anni.
(d) Si evidenzia una percentuale più elevata di donne (5% sul totale delle donne) con contratto part-time, rispetto agli uomini che sono ca. lo 0,2% sul totale degli uomini.
(e) Rapporto tra il numero delle Assunzioni + Risoluzioni dei contratti a Tempo Indeterminato e l’occupazione a Ruolo a Tempo Indeterminato dell’anno precedente.
(f) Per l’estero sono state considerate solo le società in cui opera un organo di controllo assimilabile al Collegio Sindacale di diritto italiano.
(g) Il dato 2020 è stato aggiornato a causa di un errore nella formula utilizzata per il calcolo.
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Eni è impegnata costantemente nella ricerca e sviluppo di 
tutte le azioni necessarie per garantire la sicurezza nei luoghi 
di lavoro, in particolare nello sviluppo di modelli e strumen-
ti per la valutazione e gestione dei rischi e nella promozio-
ne della cultura della sicurezza, al fine di perseguire il suo 
impegno rivolto all’azzeramento degli incidenti. Nel 2021 
sono stati promossi diversi  progetti ed iniziative focalizzati 
principalmente sulle seguenti tematiche: i) sicurezza com-
portamentale e Fattore Umano, con l’applicazione presso i 
siti operativi di una metodologia Eni (THEME), sviluppata in 
collaborazione con l’Università di Bologna, per identificare e 
analizzare i comportamenti e le abitudini errate, comprese le 
componenti culturali ed organizzative, che caratterizzano e 
influenzano l’agire dei lavoratori, e rafforzare il ruolo dell’uo-
mo come agente attivo e prima barriera nel prevenire ogni 
evento incidentale; ii) Digital Safety, attraverso la realizzazio-
ne di strumenti digitali per promuovere la cultura HSE, faci-
litare le attività in campo e supportare l'analisi e il reporting 
dei rischi HSE; iii) Process Safety Fundamental, diffusione 
capillare, attraverso sessioni di approfondimento dedicate a 
dipendenti e contrattisti, delle 10 regole Eni sulla sicurezza 
dei processi e degli asset. Oltre a queste attività innovative, 
Eni ha continuato a porre particolare attenzione al rafforza-
mento della sicurezza delle attività presso i siti operativi, 
uniformando in appositi strumenti normativi, validi per tutte 
le realtà di Eni, i principi di base da applicare nelle attività 
più critiche e sviluppando percorsi formativi per accrescere 
la conoscenza e la consapevolezza degli operatori sui requi-
siti minimi di sicurezza. Per quanto riguarda la gestione dei 
contrattisti, le 147 persone del Safety Competence Center 
(SCC)27 hanno continuato a presidiare e sostenere proattiva-
mente il processo di miglioramento delle imprese verso mo-
delli di gestione caratterizzati da una cultura della sicurezza 
sempre più preventiva che reattiva, monitorando oltre 2.500 
fornitori, pari al 70% di quelli con potenziali criticità HSE in 
Italia, e gestendo con immediate azioni correttive le anomalie 
rilevate e condividendo le buoni prassi innovative. Inoltre, si 
sono sviluppati accordi (i cosiddetti “Patti per la Sicurezza”) 
con vari contrattisti operanti in Nigeria, Tunisia, Congo e Mes-
sico. Inoltre, Eni applica su tutti gli impianti il processo di As-
set Integrity, che garantisce che questi siano correttamente 
progettati, costruiti operati e dismessi gestendo al meglio il 
rischio residuale, per garantire la massima affidabilità e so-
prattutto la sicurezza per le persone e l’ambiente. Il Sistema 
di Gestione Eni dell’Asset Integrity si sviluppa quindi dalla 
fase iniziale di progettazione (Design Integrity), all’approvvi-
gionamento di apparecchiature e materiali, alla costruzione, 

Sicurezza

installazione e collaudo (Technical Integrity) fino alla gestio-
ne operativa e al decommissioning (Operating Integrity). Nel 
corso del 2021, Eni ha proseguito l’organizzazione di iniziati-
ve per promuovere la cultura dell’Asset Integrity con approc-
cio trasversale e capillare, inclusivo anche delle nuove filiere 
della transizione energetica. In tema di igiene industriale è 
stata posta grande attenzione all'individuazione e gestione 
dei dispositivi di prevenzione individuale (DPI) e sono state 
promosse diverse iniziative di formazione specifica ai lavo-
ratori. In ambito emergenze particolare attenzione è stata 
rivolta alla prevenzione e gestione delle emergenze indotte 
dai rischi naturali e a novembre 2021 è stato siglato un Pro-
tocollo d’Intesa con il Dipartimento della Protezione Civile, 
per rafforzare ulteriormente i rapporti di cooperazione e de-
finire piani di emergenza specifici per ogni tipo di rischio con 
impatto sulla continuità dell’approvvigionamento energeti-
co sul territorio nazionale. I principali obiettivi aziendali nel 
2021 in tema di sicurezza e igiene industriale hanno riguar-
dato: (i) il miglioramento del SIR (Severity Incident Rate), un 
indice interno Eni pesato rispetto al livello di gravità degli 
infortuni ed utilizzato nel piano di incentivazione a breve ter-
mine dell’AD e dei dirigenti con responsabilità strategiche, 
al fine di focalizzare l’impegno di Eni sulla riduzione degli 
incidenti più gravi; (ii) il consolidamento del Safety Culture 
Program, indicatore che monitora il livello di proattività at-
traverso aspetti di gestione preventiva della sicurezza; (iii) 
l’applicazione della metodologia di analisi del fattore umano 
THEME nei siti operativi; (iv) la diffusione e l’applicazione 
nei siti operativi degli strumenti Eni di gestione del rischio; 
(v) il proseguimento della diffusione dei 10 Process Safety 
Fundamentals; (vi) l’estensione su tutti i siti Eni dei progetti 
che applicano nuove tecnologie e nuovi dispositivi digitali a 
supporto della sicurezza; (vii) il rafforzamento del presidio in 
specifici ambiti dell’igiene industriale.

METRICHE E COMMENTI ALLE PERFORMANCE

Nel 2021 l’indice di frequenza di infortuni totali registrabili 
(TRIR) della forza lavoro è migliorato rispetto al 2020 (-4%), 
grazie alla performance registrata dai contrattisti (-10%), 
mentre l’indice dei dipendenti è peggiorato a causa dell’au-
mento del numero di infortuni (33 rispetto a 30 nel 2020).
Il valore dell’indice di infortuni sul lavoro con conseguenze 
gravi è nullo, in quanto non si sono verificati eventi in que-
sta tipologia di infortuni (ovvero nessun infortunio con più 
di 180 giorni di assenza o con conseguenze quali l’inabilità 

(27) Centro di eccellenza Eni in tema di sicurezza, che supporta, nel coordinamento e nella supervisione dei lavori in appalto, i siti industriali Eni in Italia e all’estero.
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permanente totale o parziale). Inoltre, non si sono registrati 
infortuni mortali.
In Italia il numero degli eventi infortunistici è aumentato 
(35 eventi rispetto ai 27 del 2020, di cui 21 dipendenti e 14 
contrattisti) e l’indice di frequenza infortuni totali registrabili 

(TRIR) è peggiorato (+26%); all’estero il numero di infortuni 
è diminuito (53 eventi rispetto a 64 del 2020, di cui 12 dipen-
denti e 41 contrattisti) e l’indice di frequenza infortuni totali 
registrabili è migliorato del 17%.

PRINCIPALI INDICATORI DI PERFORMANCE 2021 2020 2019

Totale
di cui società 

consolidate 
integralmente

Totale Totale

TRIR (Indice di frequenza infortuni totali registrabili) (infortuni registrabili/ore lavorate) x 1.000.000 0,34 0,46 0,36 0,34

Dipendenti 0,40 0,53 0,37 0,21

Contrattisti 0,32 0,42 0,35 0,39

Numero di decessi in seguito ad infortuni sul lavoro (numero) 0 0 1 3

Dipendenti 0 0 0 1

Contrattisti 0 0 1 2

Indice di infortuni sul lavoro con gravi conseguenze 
(esclusi i decessi) (infortuni gravi/ore lavorate) x 1.000.000 0,00 0,00 0,00 0,01

Dipendenti 0,00 0,00 0,00 0,00

Contrattisti 0,00 0,00 0,00 0,01

Near miss (numero) 780 565 841 1.159

Numero di ore lavorate (milioni di ore) 256,5 155,2 255,1 334,2

Dipendenti 82,9 54,3 81,8 92,1

Contrattisti  173,6 100,9 173,3 242,1

Eni, operando in contesti geografici molto differenti che ri-
chiedono valutazioni specifiche degli aspetti ambientali, è 
impegnata a potenziare il controllo e il monitoraggio delle 
attività attraverso l’adozione di good practice internazionali 
e di Best Available Technology, sia tecniche che gestionali. 
Particolare attenzione è rivolta all’uso efficiente delle risorse 
naturali, come l’acqua, alla riduzione di oil spill, alla gestione 
dei rifiuti, alla gestione dell’interazione con la biodiversità e i 
servizi ecosistemici. La cultura ambientale è una leva impor-
tante per assicurare la corretta gestione delle tematiche am-
bientali e, pertanto, nel 2021 Eni ha proseguito con le attività 
di sensibilizzazione che hanno coinvolto i siti operativi (con 
sondaggi sulla cultura ambientale per i dipendenti, sessioni 
informative e interventi sito-specifici di Environmental Cultu-
ral Engagement) e di comunicazione ambientale avviate nel 
2020, per sensibilizzare tutti i dipendenti e rafforzare l'impe-
gno. Nel corso dell’anno, circa 2.000 persone hanno parteci-

pato al percorso formativo “Insieme per l’ambiente” e circa 
300 persone sono state aggiornate sui rischi per l’ambiente; 
è stata inoltre presentata, via webinar in Italia e all’estero, la 
nuova metodologia Eni di valutazione dei rischi integrata e 
comune a tutta l’azienda. Inoltre, sempre nel 2021 sono state 
sviluppate ed emesse le Environmental Golden Rules, per la 
promozione di comportamenti virtuosi dei dipendenti e dei 
fornitori, ed è partita la campagna per la loro promozione 
verso tutte le persone che lavorano in Eni, e verso i fornitori, 
le cui attività devono riflettere i valori, l’impegno e gli stan-
dard Eni. Tale percorso di diffusione della cultura ambientale 
si è tradotto con la sottoscrizione nell’anno di 15 Patti per 
l’ambiente e la sicurezza, coinvolgendo diversi fornitori che 
si sono impegnati a realizzare azioni di miglioramento tangi-
bili e misurabili con l’Indice di Prestazione della Sicurezza e 
Ambiente. In continuità con l’anno scorso, l’azienda ha pro-
seguito le attività dedicate alla digitalizzazione ambientale 

Rispetto per l’ambiente 
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per l’ottimizzazione dei processi tramite, ad esempio, la re-
alizzazione di strumenti informatici centrali per facilitare la 
gestione della compliance ambientale, anche internazionale, 
e di modelli di valutazione tecnico-gestionali sito-specifici. Ad 
esempio, è stata sviluppata la piattaforma Easy Permit nei 
principali siti operativi a supporto della gestione di obblighi 
normativi, prescrizioni e scadenze derivanti dai processi au-
torizzativi in materia ambientale. 
Il percorso di transizione verso un’economia circolare rappre-
senta per Eni una delle principali risposte alle attuali sfide am-
bientali, attraverso la promozione di un modello rigenerativo. 
Sulla base di tale approccio i processi aziendali e produttivi 
vengono rivisitati, minimizzando il prelievo di risorse naturali a 
favore di input sostenibili, riducendo e valorizzando gli scarti me-
diante azioni di riciclo o recupero ed estendendo la vita utile dei 
prodotti e degli asset mediante azioni di riuso o riconversione e, 
nel caso della CO2, anche rimuovendo e bilanciando la parte re-
siduale presente in atmosfera. Ad esempio la conversione delle 
raffinerie in bioraffinerie ha un ruolo centrale per la totale decar-
bonizzazione dei prodotti e processi entro il 2050; si prevede, 
inoltre, che entro il 2023 non verrà più utilizzato olio di palma nei 
cicli produttivi ma cariche alternative (es. oli alimentari usati e di 
frittura, grassi animali e scarti della lavorazione di oli vegetali) e 
di tipo advanced (es. materiale lignocellulosico, e bio-oli). Anche 
la produzione di biometano si pone nel quadro dell’economia 
circolare, consentendo la valorizzazione degli scarti agricoli, di 
allevamento e dei reflui. Eni, inoltre, ha sviluppato la tecnologia 
Waste to Fuel per la trasformazione delle biomasse organiche 
di scarto in bio-olio e biometano con recupero dell’acqua na-
turalmente contenuta nel rifiuto umido. Il bio-olio prodotto può 
essere miscelato nel combustibile a basso contenuto di zolfo 
per il trasporto marittimo oppure raffinato per ottenere biocar-
buranti, mentre l’acqua recuperata può essere destinata ad usi 
industriali. Eni ha anche sviluppato un Modello di misurazione 
della circolarità, applicato a diversi contesti aziendali, validato da 
un ente terzo di certificazione, che rappresenta uno strumento 
essenziale per il controllo, la gestione, la trasparenza e la credi-
bilità degli obiettivi e degli impegni assunti nel percorso verso un 
modello di economia circolare. 
La gestione dei rifiuti da parte di Eni pone particolare atten-
zione alla tracciabilità dell’intero processo e alla verifica dei 
soggetti coinvolti nella filiera di smaltimento/recupero, al fine 
di garantire il rispetto della normativa e dell’ambiente. Eni pre-
vede inoltre che debba essere ricercata ogni soluzione pra-
ticabile volta alla prevenzione dei rifiuti. La quasi totalità dei 
rifiuti di Eni in Italia è gestita da Eni Rewind28 che nel 2021 
ha proseguito il progetto di digitalizzazione avviato nel 2020 

per l’efficientamento e il monitoraggio del proprio processo di 
gestione dei rifiuti. Al fine di limitare gli impatti negativi legati 
ai rifiuti (es. perdita di risorse, possibile contaminazione delle 
matrici ambientali dovuta a una eventuale gestione inappro-
priata, impatti legati al trasporto e al trattamento presso gli 
impianti di destino), viene fatto esclusivo ricorso a soggetti 
autorizzati, privilegiando le soluzioni di recupero a quelle di 
smaltimento, in linea con i criteri di priorità indicati dalla nor-
mativa comunitaria e nazionale. Eni Rewind, sulla base delle 
caratteristiche del singolo rifiuto, seleziona le soluzioni di re-
cupero/smaltimento tecnicamente percorribili privilegiando 
nell’ordine il recupero, le operazioni di trattamento che riduca-
no i quantitativi da avviare a smaltimento finale e gli impianti 
idonei a minor distanza del sito di produzione del rifiuto; inol-
tre, sono svolti audit sui fornitori ambientali, nei quali viene 
valutata la loro gestione operativa dei rifiuti. 
Con riferimento alla risorsa idrica, Eni opera una gestione efficien-
te attraverso la valutazione dell’utilizzo dell'acqua e degli impatti 
delle proprie attività sulle risorse idriche a vantaggio dell'ecosiste-
ma, di altri utenti e dell'organizzazione stessa. Eni, specialmente 
nelle aree a stress, realizza la mappatura e il monitoraggio dei 
rischi idrici e degli scenari di siccità per definire azioni di breve, 
medio e lungo termine volte anche a prevenire e mitigare gli effetti 
del cambiamento climatico, coinvolgendo anche i fornitori lungo 
tutto il processo di procurement, dalla selezione e qualifica fino 
all'assegnazione del contratto. Nel 2021 Eni ha pubblicato il pro-
prio posizionamento sulla risorsa idrica29, nel quale si impegna a 
perseguire quanto previsto dall’adesione al CEO Water Mandate e, 
in particolare, a minimizzare i propri prelievi di acqua dolce in aree 
a stress idrico. Gli impegni assunti proiettano Eni verso la ricerca 
di una stewardship che guardi alla gestione ottimale dell’acqua 
anche al di fuori del perimetro industriale, integrata nel territorio 
e in grado di minimizzare l’esposizione al rischio idrico delle pro-
prie attività, attraverso un approccio integrato a livello di bacino 
idrografico.  In termini di trasparenza, anche nel 2021 Eni ha dato 
riposta pubblica al questionario CDP Water Security, conferman-
do il punteggio A- ottenuto lo scorso anno.
In merito alla gestione dei rischi connessi agli oil spill, Eni è 
costantemente impegnata su ogni fronte di intervento: pre-
venzione, preparazione e, a seguire, mitigazione, risposta e 
ripristino. Nell'ambito della prevenzione, in Italia è stato instal-
lato il sistema e-vpms®30 sulla pipeline che collega il Centro 
Olio Val D’Agri alla Raffineria di Taranto e sono stati comple-
tati la manutenzione e l’aggiornamento tecnologico di tale si-
stema sulla rete oleodotti in Val D’Agri, e su altre installazioni. 
In Val D’Agri è stato inoltre implementato il monitoraggio di 
allerta meteo preventivo Kassandra Meteo Forecast31, appli-

(28) Eni Rewind è la società ambientale di Eni che opera in linea con i principi dell’economia circolare per valorizzare i terreni, le acque e i rifiuti, industriali o derivanti da 
attività di bonifica, attraverso progetti di risanamento e di recupero sostenibili, sia in Italia che all’estero.
(29) https://www.eni.com/assets/documents/ita/sostenibilita/2021/acqua-it.pdf.
(30) e-vpms® è una tecnologia proprietaria di rilevazione di segnali vibro-acustici nella struttura delle pipeline e nel fluido trasportato dalle stesse, finalizzato ad individuare 
potenziali spill in corso ed interferenze di parti terze. L’aggiornamento tecnologico ha riguardato aspetti di digitalizzazione e di diagnostica da remoto.
(31) Sistema di allerta preventivo in grado di supportare la gestione dell'integrità di oleodotti e gasdotti e di prevedere possibili rischi idrogeologici legati ad eventi naturali 
(allagamenti e dissesto dei versanti).

Relazione sulla gestione | Bilancio consolidato | Bilancio di esercizio | Allegati

181



cato non solo al controllo continuo di perdite delle condotte, 
ma anche ai rischi idrogeologici, alla gestione dei deflussi 
idrici ed al monitoraggio delle coltivazioni agricole. In Nige-
ria, dove il sistema e-vpms® è già operativo sugli oleodotti di 
Kwale-Akri e Ogboinbiri-Tebidaba, è stato avviato il program-
ma di aggiornamento tecnologico del sistema e-vpms®, 
mentre sulla trunkline da Clough Creek a Tebidaba (52 km), i 
lavori per l'installazione continueranno nel 2022. Nel frattem-
po, è stato avviato un piano per estendere il monitoraggio al 
network di produzione. Per il recupero sostenibile dei luoghi 
che sono stati oggetto di effrazioni, sono proseguiti gli inter-
venti di bonifica anche attraverso una tecnologia che utilizza 
specie vegetali (phytoremediation) e l’utilizzo di tali piante è 
in fase di valutazione anche per la produzione di idrogeno da 
biomasse e per il trattamento sia dei reflui industriali che del-
le acque sotterranee contaminate. Infine, sul fronte R&D sono 
proseguite le sperimentazioni di varie tecnologie, tra cui quelle 
per il monitoraggio dell'integrità di pipeline e di serbatoi di stoc-
caggio fluidi e piping di interconnessione depositi. Inoltre, è 
stato avviato lo sviluppo di una metodologia di valutazione dei 
rischi derivanti da eventi naturali, quali frane, alluvioni ed eventi 
sismici, che possono coinvolgere le pipeline. Sono proseguite 
le collaborazioni con IPIECA e IOGP32 al fine di rafforzare la ca-
pacità di risposta all'inquinamento marino, sia attraverso l’ag-
giornamento che la diffusione delle Good Practice sull’Oil Spill 
Preparedness & Response e nell’ambito dell’iniziativa regiona-
le Global Initiative for West, Central and Southern Africa33, nel 
2021 sono stati svolti alcuni eventi informativi per incrementa-
re e sensibilizzare gli stakeholder sulla preparazione e risposta 
alle emergenze, a cui ha partecipato anche il personale delle 
sedi  estere dell’area di interesse. Infine, è proseguito il moni-
toraggio delle attività, nell'ambito dell’iniziativa OSPRI - Oil Spill 
Preparedness Regional Initiative34, nelle regioni Caspian Sea, 
Black Sea e Central Eurasia. 
L’impegno di Eni su Biodiversità e Servizi Ecosistemici 
(BES) è parte integrante del Sistema di Gestione Integrato 
HSE, a conferma della consapevolezza dei rischi per l’am-
biente naturale derivanti dalla presenza dei propri siti e at-
tività. Operando su scala globale in contesti ambientali con 
diverse sensibilità ecologiche e differenti regimi normativi, 
Eni ha adottato un modello di gestione specifico sul tema 
BES che è evoluto nel tempo anche grazie a collaborazioni di 
lungo periodo con riconosciute organizzazioni internazionali 
leader nella conservazione della biodiversità. Il modello di ge-
stione BES si allinea agli obiettivi strategici della Convenzione 
sulla Diversità Biologica (CDB) e assicura che le interrelazioni 
fra gli aspetti ambientali (come BES, cambiamento climati-

co, gestione delle risorse idriche) e sociali (come lo sviluppo 
sostenibile delle comunità locali) siano identificate e gesti-
te correttamente sin dalle prime fasi progettuali. Attraverso 
l’applicazione della Gerarchia di Mitigazione, Eni dà priorità 
alle misure preventive rispetto alle correttive con l’obiettivo 
primario di evitare perdita netta (no net loss) di biodiversità. 
Il coinvolgimento attivo degli stakeholder è fondamentale per 
l’attuazione e il miglioramento continuo nella gestione della 
tematica BES e garantisce l'effettiva applicazione della Ge-
rarchia di Mitigazione. La consultazione e la collaborazione 
con le comunità locali, le popolazioni indigene e gli altri sta-
keholder locali aiutano a comprendere le loro aspettative e 
preoccupazioni, a determinare come i servizi ecosistemici 
e biodiversità vengono utilizzati e a identificare opzioni ge-
stionali che includano anche le loro esigenze. Il coinvolgi-
mento dei principali stakeholder è un processo inclusivo e 
trasparente che avviene sin dalle fasi iniziali di un progetto e 
continua per tutto il ciclo di vita. L’esposizione al rischio bio-
diversità di Eni viene periodicamente valutata mappando la 
vicinanza geografica ad aree protette ed aree importanti per 
la conservazione della biodiversità. Tale mappatura consente 
l’identificazione dei siti prioritari dove intervenire con indagini 
a più alta risoluzione per caratterizzare il contesto operativo 
e ambientale e valutare i potenziali impatti da mitigare attra-
verso Piani d’Azione, garantendo così un’efficace gestione 
dell’esposizione al rischio. Inoltre, dal 2019, Eni si è impegna-
ta a non svolgere attività di esplorazione e sviluppo nei Siti 
Naturali presenti nella Lista del Patrimonio Mondiale dell’U-
manità dell’UNESCO. Tale impegno conferma la Policy sulla 
biodiversità e servizi ecosistemici che Eni segue da tempo 
nelle proprie operazioni, in linea con la mission aziendale, e 
ribadisce sia il proprio approccio alla conservazione dell’am-
biente naturale in ogni area ad elevato valore di biodiversità sia 
la promozione di buone pratiche gestionali nelle joint venture 
dove Eni non è operatore. Nel 2020 Eni ha aderito ai principi 
del “Together with Nature”, impegnandosi, oltre a riconoscere 
lo stretto legame tra cambiamento climatico e perdita di bio-
diversità, a ridurre al minimo i rischi e massimizzare gli sforzi 
per la protezione e la conservazione degli ecosistemi esistenti, 
attraverso l’applicazione di soluzioni basate sulla natura (Natu-
re-based Solutions), fondate su rigorosi principi ecologici.

METRICHE E COMMENTI ALLE PERFORMANCE

Nel 2021 i prelievi di acqua di mare sono risultati comples-
sivamente in riduzione del 4%, per il sensibile calo registrato 

(32) IPIECA - Associazione di sostenibilità su temi ambientali e sociali del settore Oil&Gas; IOGP – Associazione dei produttori Oil&Gas Upstream per la condivisione di 
best practice su tematiche di sostenibilità.
(33) Collaborazione tra l'Organizzazione marittima internazionale (IMO) e IPIECA per migliorare la capacità dei Paesi partner di prepararsi e rispondere alle fuoriuscite di 
petrolio marino.
(34) Fondata da un gruppo di aziende Oil&Gas, tra cui Eni, ha lo scopo di incoraggiare e supportare l'industria e i governi nell'adozione di capacità di risposta alle fuoriuscite 
di petrolio comprovate, credibili, integrate e sostenibili a livello nazionale, regionale e internazionale.
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(35) Aree a stress idrico: aree caratterizzate da un valore del Baseline Water Stress superiore al 40%. L’indicatore, definito dal World Resources Institute (WRI - www.wri.
org) misura lo sfruttamento delle fonti di acqua dolce e indica una situazione di stress se i prelievi da un dato bacino idrografico sono superiori al 40% della capacità di 
ricarica dello stesso.
(36) Nel dettaglio, nel 2021 il 9% dei rifiuti pericolosi da attività produttiva smaltiti da Eni è stato recuperato/riciclato, il 2% ha subito un trattamento chimico/fisico/bio-
logico, il 38% è stato incenerito, l’1% è stato smaltito in discarica, mentre il rimanente 50% è stato inviato ad altro tipo di smaltimento (incluso il conferimento a impianti 
di stoccaggio temporaneo prima dello smaltimento definitivo). Per quanto riguarda i rifiuti non pericolosi da attività produttiva, il 12% è stato recuperato/riciclato, il 4% è 
stato smaltito in discarica, mentre il rimanente 84% è stato inviato ad altro tipo di smaltimento (incluso il conferimento a impianti di stoccaggio temporaneo prima dello 
smaltimento definitivo e, per una piccola quota, l’incenerimento).

presso il settore R&MeC (-188 Mm3) per la fermata per manu-
tenzione del petrolchimico di Brindisi e per la fine delle prove 
di funzionalità sulla rete acqua mare che nel 2020 avevano 
determinato l’incremento dei relativi prelievi. I prelievi di ac-
que dolci, pari a circa il 7% dei prelievi idrici totali e imputabili 
per oltre il 73% al settore R&MeC, hanno registrato un aumen-
to del 10%. Il trend è prevalentemente riconducibile al petrol-
chimico di Mantova (+7 Mm3) dove i prelievi sono tornati a 
regime dopo il minimo del 2020 legato agli stress test effet-
tuati in sito per verificare quali potessero essere, in condizioni 
favorevoli, i consumi minimi di stabilimento. La percentuale 
di riutilizzo delle acque dolci di Eni nel 2021 è rimasta stabile 
al 91%. La percentuale di reiniezione dell’acqua di produzione 
del settore E&P è aumentata al 58% (53% nel 2020), grazie 
alla completa ripresa delle attività di reiniezione in Congo (Lo-
ango e Zatchi) e Libia (Abu-Attifel e El Feel). Dall’analisi del 
livello di stress dei bacini idrografici35 e da approfondimenti 
effettuati a livello locale, risulta che i prelievi di acqua dolce 
da aree a stress rappresentino nel 2021 l’1,5% dei prelievi idri-
ci totali di Eni (dato invariato rispetto al 2020). Nel 2021, in 
particolare, Eni ha prelevato 125 Mm3 di acqua dolce, di cui 
25,9 Mm3 da aree a stress idrico (11,9 Mm3 da acque super-
ficiali, 6,1 Mm3 da acque sotterranee, 2,6 Mm3 da terze parti, 
3,5 Mm3 da acquedotto e 1,8 Mm3 da TAF). L’acqua di produ-
zione onshore in aree a stress idrico è stata pari a 22,7 Mm3. 
Nel 2021 Eni ha scaricato 94 Mm3 di acqua dolce di cui 19 
Mm3 in aree a stress idrico, pari al 20% come nel 2020. Nel 
2021 i consumi di acque dolci di Eni sono stati pari a 40 Mm3 
(di cui 12 Mm3 in aree a stress idrico).
I barili sversati a seguito di oil spill operativi sono aumen-
tati del 41% rispetto al 2020 a causa di uno sversamento di 
quasi 900 barili presso la Raffineria di Gela, dovuto ad un 
errore durante le operazioni di trasferimento olio da serba-
toi a nave (oltre la metà dei barili sono già stati recuperati). 
Il 73% dei barili sversati è riconducibile alle attività in Italia, 
il 15% alla Nigeria. Complessivamente è stato recuperato il 
51% dei volumi di oil spill operativi. Per quanto riguarda gli 
oil spill da sabotaggio, nel 2021 si è registrato un aumento 
degli eventi (+13% rispetto al 2020), ma quasi un dimezza-
mento dei barili sversati (-48% rispetto all’anno preceden-
te). Tutti gli eventi da sabotaggio sono avvenuti in Nigeria, 
dove le quantità sversate si sono ridotte del 31% rispetto 
all’anno precedente ed è stato recuperato l’83% dei volumi.  
I volumi sversati a seguito di chemical spill (68 barili totali) 
sono principalmente riconducibili alle attività di Versalis, in 

particolare per un evento occorso presso lo stabilimento 
di Grangemouth con una perdita di 55 barili di prodotto. 
Nel 2021 i volumi sversati da spill operativo hanno impat-
tato per il 97% suolo e per il 3% corpo idrico, mentre quelli 
da sabotaggio hanno impattato per il 99,8% suolo e per lo 
0,2% corpo idrico.
I rifiuti da attività produttive generati da Eni nel 2021 sono 
aumentati del 19% rispetto al 2020, per il contributo in cre-
scita sia dei rifiuti non pericolosi (pari al 78% del totale) 
che dei pericolosi. L’incremento è legato principalmente 
al settore E&P (cui è riconducibile oltre l’88% dei rifiuti 
Eni), dove sono state generate complessivamente oltre 
334.000 tonnellate in più rispetto al 2020, coerentemente 
con la progressiva ripresa delle attività dopo l’emergenza 
COVID-19. Nel settore E&P hanno inoltre influito le attività 
di drilling svolte in Egitto, USA, Vietnam, Messico e Nor-
vegia. Al trend in crescita dei rifiuti non pericolosi hanno 
contribuito anche i settori Plenitude e Power e R&MeC, in 
particolare lo stabilimento EniPower di Ravenna (realizza-
zione di nuovo deposito temporaneo rifiuti e avvio della pa-
lificazione-fondazioni della nuova caldaia) e la raffineria di 
Taranto (avanzamento progetto Tempa Rossa). Nel 2021 i 
rifiuti recuperati e riciclati sono aumentati del 15% rispet-
to al 2020, rappresentando l’11% dei rifiuti totali smaltiti36, 
per i contributi in crescita sia dei pericolosi che dei non 
pericolosi nei settori E&P ed R&MeC. Nel 2021 sono state 
generate complessivamente 4,2 milioni di tonnellate di ri-
fiuti da attività di bonifica (di cui 3,9 milioni da Eni Rewind), 
costituite per oltre l’89% da acque trattate da impianti TAF, 
in parte riutilizzate ed in parte restituite all'ambiente; i re-
stanti volumi sono movimentati e conferiti presso impianti 
di terzi. Sono stati spesi €452 milioni in attività di bonifica.
Le emissioni di inquinanti in atmosfera sono aumentate, 
ad eccezione delle emissioni di ossidi di azoto (NOx) che 
sono diminuite del 6% rispetto all’anno precedente, grazie 
al calo dei consumi dei motori a combustione interna regi-
strato in alcune realtà operative del settore E&P. L’aumento 
delle emissioni di ossidi di zolfo (SOx) e di composti orga-
nici volatili (NMVOC) sono anch’esse imputabili principal-
mente al settore E&P: in particolare l’aumento degli SOx è 
dovuto all’incremento del tenore di H2S nel gas inviato in 
torcia in KPO, mentre l’aumento di NMVOC è legato all’in-
cremento del non-routine flaring registrato in NAOC a cau-
sa di problematiche ai compressori.
Nel 2021, Eni ha aggiornato la valutazione dell’esposizione 
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al rischio biodiversità delle concessioni in sviluppo o sfrut-
tamento del settore Upstream e dei siti operativi delle altre 
Linee di Business, al fine di identificare dove le attività di Eni 
ricadono, anche solo parzialmente, all’interno di aree protet-
te37  o di siti prioritari per la conservazione della biodiversità 
(KBA38). Rispetto allo scorso anno, l’analisi è stata estesa an-
che agli impianti eolici e solari in Italia e all’estero, e alle re-
centi acquisizioni di impianti di produzione biometano in Ita-
lia. L’analisi della mappatura dei siti operativi ha evidenziato 
che la sovrapposizione anche solo parziale con aree protette 
o con KBA riguarda 22 siti, tutti ubicati in Italia fatta eccezioni 
di due siti in Spagna e uno in Francia; ulteriori 45 siti in 10 Pa-
esi (Italia, Australia, Austria, Francia, Germania, Regno Unito, 
Spagna, Svizzera, Tunisia, Ungheria) sono invece adiacenti ad 
aree protette o KBA, ovvero si trovano ad una distanza inferio-
re a 1 km. Per quanto riguarda il settore Upstream, 73 conces-
sioni risultano in sovrapposizione parziale con aree protette o 
KBA, di cui 30, localizzate in 6 Paesi (Italia, Nigeria, Pakistan, 

Stati Uniti/Alaska, Egitto e Regno Unito), hanno attività ope-
rative nell’area di sovrapposizione. In generale, per tutte le Li-
nee di Business, la maggiore esposizione in Italia e in Europa 
risulta essere verso le aree protette della Rete Natura 200039 
che ha un’estesa dislocazione sui territori europei; tale espo-
sizione risulta maggiormente accentuata rispetto allo scorso 
anno a seguito delle nuove acquisizioni della società Eni New 
Energy nel settore delle rinnovabili e degli impianti di produzio-
ne di biometano. Al contrario, per il settore Upstream assistia-
mo ad una diminuzione dell’esposizione verso aree protette e 
KBA principalmente dovuta a riperimetrazioni (riduzione dell’e-
stensione areale) delle concessioni in Italia. In nessun caso, in 
Italia o all’estero, c’è sovrapposizione di attività operativa con 
siti naturali appartenenti al patrimonio mondiale dall’UNESCO 
(WHS40); un solo sito Upstream41 è localizzato nelle vicinanze 
di un sito naturale WHS (il Monte Etna) ma non ci sono attività 
operative all’interno dell’area protetta.

(37) World Database of Protected Areas.
(38) World Database of Key Biodiversity Areas. Le KBA (Key Biodiversity Areas) sono siti che contribuiscono in modo significativo alla persistenza globale della biodiver-
sità, a terra, nelle acque dolci o nei mari. Sono identificati attraverso i processi nazionali dalle parti interessate locali utilizzando una serie di criteri scientifici concordati a 
livello globale. Le KBA considerate nell’analisi sono costituite da due sottoinsiemi: 1) Important Bird and Biodiversity Areas; 2) Alliance for Zero Extinction Sites.
(39) Natura 2000 è il principale strumento della politica dell'Unione Europea per la conservazione della biodiversità. Si tratta di una rete ecologica diffusa su tutto il territorio 
dell'Unione, istituita ai sensi della direttiva 79/409/CEE del 2 aprile 1979 sulla conservazione degli uccelli selvatici e della Direttiva 92/43/CEE "Habitat".
(40) WHS, World Heritage Site.
(41)Inoltre, nonostante non rientri nel perimetro di consolidamento, si segnala che il campo di Zubair (Iraq) si trova nelle vicinanze del sito Ahwar classificato sito WHS 
misto (naturale e culturale). Anche in questo caso nessuna infrastruttura o attività operativa ricade all’interno di tale area protetta.

184

Eni  Relazione Finanziaria Annuale 2021



PRINCIPALI INDICATORI DI PERFORMANCE 2021 2020 2019

Totale
di cui società 

consolidate 
integralmente

Totale Totale

Prelievi idrici totali(a) (milioni di metri cubi) 1.673 1.627 1.723 1.597

di cui: acqua di mare 1.533 1.515 1.599 1.451

di cui: acqua dolce 125 110 113 128

di cui: prelevata da acque superficiali 82 72 71 90

di cui: prelevata da sottosuolo 23 20 21 20

di cui: prelevata da acquedotto o cisterna 7 6 7 8

di cui: acqua da TAF(b) utilizzata nel ciclo produttivo 6 5 4 3

di cui: risorse idriche di terze parti(c) 7 7 10 6

di cui: prelevata da altri stream(d) 0 0 0 1

di cui: acqua salmastra proveniente da sottosuolo o superficie 15 2 11 18

Prelievi di acqua dolce da aree a stress idrico 25,9 21,5 26,5 -

Riutilizzo di acqua dolce (%) 91 92 91 89

Acqua di produzione reiniettata 58 37 53 58

Scarico idrico totale(e) (milioni di metri cubi) 1.436 1.434 1.583 1.432

di cui: in mare 1.354 1.354 1.501 1.334

di cui: in acque superficiali 69 69 67 79

di cui: in rete fognaria 11 9 11 14

di cui: ceduto a terzi(f) 3 3 4 5

Scarico di acqua dolce in aree a stress idrico 19 18,7 18,3 -

Oil spill operativi(g)

Numero totale di oil spill (>1 barile) (numero) 36 31 46 67

Volumi di oil spill (>1 barile) (barili) 1.355 1.308 958 1.033

Oil spill da sabotaggi (compresi furti)(g)

Numero totale di oil spill (>1 barile) (numero) 124 124 110 140

Volumi di oil spill (>1 barile) (barili) 3.051 3.051 5.866 6.232

Chemical spill

Numero totale di chemical spill (numero) 20 20 24 21

Volumi di chemical spill (barili) 68 68 3 4

Rifiuti da attività produttive (milioni di tonnellate) 2,1 1,8 1,8 2,2

di cui: pericolosi 0,5 0,4 0,4 0,5

di cui: non pericolosi 1,6 1,4 1,4 1,7

Emissioni di NOx (ossidi di azoto) (migliaia di tonnellate di NO2eq.) 48,8 30,1 51,7 52,0

Emissioni di SOx (ossidi di zolfo) (migliaia di tonnellate di SO2eq.) 18,5 5,3 15,3 15,2

Emissioni di NMVOC (Non Methan Volatile Organic Compounds) (migliaia di tonnellate) 24 12,7 21,4 24,1

Emissioni di PST (Particolato Sospeso Totale) 1,4 0,7 1,3 1,4
(a) Inoltre, si segnala che le acque di produzione nel 2021 sono state pari a 58,2 Mm3.
(b) TAF: Trattamento acque di falda.
(c) I prelievi di risorse idriche di terze parti sono relativi esclusivamente ad acqua dolce.
(d) Anche ai fini di una maggiore aderenza alle richieste dello standard "GRI 303: Water and effluents 2018" adottato da Eni a partire da quest'anno, il dato relativo alle risorse idriche di terze parti viene 
riportato separatamente, a differenza di quanto avveniva nelle edizioni precedenti dove al contrario confluiva nel "di cui: prelevata da altri stream".
(e) Si segnala che nel 2021 le acque di produzione reiniettate e iniettate a scopo disposal sono state pari a 33,5 Mm3. Inoltre, le acque di produzione scaricate in corpo idrico superficiale e di mare o 
inviate a bacini di evaporazione sono state pari 21,7 Mm3. Del totale degli scarichi idrici il 7% è acqua dolce.
(f) Si tratta di acqua ceduta per uso industriale.
(g)  l dati presenti nella DNF 2020  sono stati aggiornati a seguito della chiusura di alcune investigazioni in data successiva alla pubblicazione. Tale circostanza potrebbe verificarsi anche per il dato 
2021.
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SITI OPERATIVI (non Upstream) Concessioni Upstream

In sovrapposizione a siti 
operativi

Adiacente a siti operativi 
(<1km)(b)

Con attività operativa 
nell’area di sovrapposizione 

2021 2020 2019 2021 2020 2019 2021 2020 2019

Siti operativi/Concessioni Eni(c) (numero) 22  11 11 45  18 15 30  30 31

Siti Naturali Patrimonio Mondiale UNESCO (WHS) (numero) 0  0 0 0  0 0 0  0 0

Natura 2000  14  5 5 42  19 21 15  16 15

IUCN(d)  4  4 4 21 13 11 2  2 3

Ramsar(e)  0  0 0 3  3 3 2  3 2

Altre Aree Protette  5 2 2 8  8 3 10  11 12

KBA  9 5 6 15  8 11 9  12 13

(a) Il perimetro di rendicontazione, oltre alle società consolidate integralmente, include anche 4 concessioni Upstream appartenenti a società operate in Egitto e un deposito costiero di R&M, 
anch’esso appartenente a società operata concessioni e siti appartenenti a società operate. Ai fini dell’analisi sono state valutate le concessioni Upstream al 30 giugno di ogni anno di riferimento.
(b) Le aree importanti per la biodiversità e i siti operativi non si sovrappongono ma sono ad una distanza inferiore a 1 km.
(c) Un sito operativo/ concessione di Eni può risultare in sovrapposizione/ adiacenza a più aree protette o KBA.
(d) Aree protette con assegnata una categoria di gestione IUCN, International Union for Conservation of Nature.
(e) Lista di zone umide di importanza internazionale individuate dai Paesi che hanno sottoscritto la Convenzione di Ramsar firmata in Iran nel 1971 e che ha l’obiettivo di garantire lo sviluppo 
sostenibile e la conservazione della biodiversità di tali aree.

NUMERO DI AREE PROTETTE E KBA IN SOVRAPPOSIZIONE CON SITI OPERATIVI R&M, VERSALIS, 
ENIPOWER, PLENITUDE, GLOBAL GAS & LNG E CONCESSIONI UPSTREAM(a)

Diritti umani 

Eni si impegna a svolgere le proprie attività nel rispetto dei 
diritti umani e si attende che i propri Business Partner fac-
ciano altrettanto nello svolgimento delle attività assegnate 
o svolte in collaborazione con e/o nell’interesse di Eni. Tale 
impegno, fondato sulla dignità di ciascun essere umano e 
sulla responsabilità dell’impresa di contribuire al benesse-
re delle persone e delle Comunità nei Paesi di presenza, è 
espresso nella Dichiarazione di Eni sul rispetto dei diritti 
umani approvata nel 2018 dal CdA di Eni. Il documento evi-
denzia le aree prioritarie su cui Eni esercita un’approfondita 
due diligence, secondo un approccio sviluppato in coerenza 
con i Principi Guida delle Nazioni Unite su Imprese e Diritti 
Umani (UNGP)42  e perseguendo un’ottica di miglioramento 
continuo. Questi aspetti sono descritti all’interno di un re-
port dedicato, Eni for Human Rights43, pubblicato annual-
mente dal 2019, in cui si fornisce una rappresentazione 
integrale del modello gestionale adottato sul tema e delle 
attività degli ultimi anni, avvalendosi dell’UNGP Reporting 
Framework per rendicontare impegni e risultati. I diritti uma-
ni rientrano tra le materie su cui il Comitato Sostenibilità e 
Scenari (CSS) svolge funzioni propositive e consultive nei 
confronti del CdA. Anche nel 2021 il CSS ha approfondito 
le attività svolte nel corso dell’anno, tra cui il modello di ge-
stione risk-based adottato da Eni e lo Slavery and Human 
Trafficking Statement approvato dal CdA ad aprile 2021. Nel 
2021 Eni ha ulteriormente rafforzato il processo di attribu-

zione al management di incentivi collegati alle performance 
sui diritti umani, assegnando obiettivi specifici a tutti i primi 
riporti dell’AD e agli altri livelli manageriali. Con riferimento 
alla formazione, in continuità con il percorso di sensibilizza-
zione interno sui diritti umani avviato nel 2016, con un wor-
kshop di engagement tenuto dall’AD, anche nel 2021 sono 
stati erogati specifici corsi e-learning dedicati principal-
mente alle funzioni maggiormente coinvolte, allo scopo di 
creare internamente un linguaggio e una cultura comune e 
condivisa sul tema e di migliorare la comprensione dei pos-
sibili impatti del business in materia. In particolare, è stato 
elaborato un modulo formativo per tutto il personale e sono 
stati costruiti dei corsi di approfondimento su tematiche di 
interesse di singole attività/famiglie professionali.
L’impegno di Eni, il modello di gestione e le attività condotte 
sui diritti umani si concentrano sui temi considerati più si-
gnificativi per l’azienda – come richiesto anche dagli UNGP 
– alla luce delle attività di business condotte e dei contesti 
in cui la società opera. I “salient human rights issue” identifi-
cati da Eni sono 13, raggruppati in 4 categorie: diritti umani 
(i) nel posto di lavoro; (ii) nelle comunità che ospitano le atti-
vità di Eni; (iii) nelle relazioni commerciali (con fornitori, con-
trattisti e altri business partner) e (iv) nei servizi di security.
Nel 2020 è stato realizzato un modello di valutazione del 
presidio dei diritti umani sul posto di lavoro. Si tratta di un 
modello “risk-based” finalizzato a segmentare le società Eni 

(42) UN Guiding Principles on Business and Human Rights (UNGPs).
(43) Si veda: https://www.eni.com/assets/documents/eni-report-human-rights.pdf
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in base a specifici parametri quantitativi e qualitativi che col-
gono le caratteristiche e i rischi specifici del Paese/contesto 
operativo e legati al processo di gestione delle risorse uma-
ne, tra cui il contrasto a ogni forma di discriminazione, la 
parità di genere, le condizioni di lavoro, la libertà di associa-
zione e contrattazione collettiva. Questo approccio identifi-
ca le eventuali aree di rischio, o di miglioramento, per le quali 
definire delle azioni specifiche da monitorare nel tempo. Nel 
corso del 2021 il modello è stato esteso a tutte le società 
controllate del business upstream ampliando la valutazione 
del presidio diritti umani sul posto di lavoro. 
Eni è impegnata nel prevenire possibili impatti negativi sui 
diritti umani di individui e comunità ospitanti, derivan-
ti dalla realizzazione di progetti industriali. A tal fine, nel 
2018 Eni si è dotata di un modello risk-based – aggiornato 
nel 2021 – che si avvale di elementi legati al contesto di ri-
ferimento, quali ad esempio gli indici di rischio del data pro-
vider Verisk Maplecroft, e alle caratteristiche progettuali, al 
fine di classificare i progetti di business delle attività Upstre-
am in base al potenziale rischio diritti umani e individuare le 
opportune misure di gestione. I progetti a rischio più elevato 
sono oggetto di specifico approfondimento mediante “Hu-
man Rights Impact Assessment” (HRIA) o "Human Rights 
Risk Analysis" (HRRA) – quest’ultimo svolto secondo una 
metodologia di analisi desk-based elaborata nel 2021 – per 
identificare le misure atte a prevenire gli impatti potenziali 
sui diritti umani e a gestire quelli esistenti. Nel 2021 tali ap-
profondimenti sono stati condotti per i progetti esplorativi 
programmati a Cabinda Centro in Angola; nel Blocco 47 in 
Oman; nel blocco di Dumre in Albania; nell’Area C dell’Emira-
to di Sharjah (UAE). Per ogni progetto sono state identificate 
una serie di raccomandazioni volte a mitigare i potenziali 
impatti negativi, declinate in Piani d’azione da implementare 
nel 2022. Sempre con riferimento ai progetti industriali, nel 
2021 è stato condotto un approfondimento sulle attività di 
decommissioning, per sviluppare una metodologia di analisi 
dei potenziali impatti sui diritti umani in tale fase e che sarà 
oggetto di consolidamento nel corso del prossimo biennio.
In alcuni Paesi, quali la Norvegia, l’Australia e l’Alaska, Eni 
opera in aree in cui sono presenti popolazioni indigene, nei 
confronti delle quali ha adottato delle politiche specifiche a 
tutela dei loro diritti, cultura e tradizioni e per promuovere 
la loro consultazione preventiva, libera e informata. La più 
recente di queste Policy, riferita alle popolazioni indigene in 
Alaska44 interessate dalle attività di business svolte dalla so-
cietà Eni US Operating nell’area, è stata adottata nel 2020 e 
rinnovata nel 2021.

(44)  Si veda: https://www.eni.com/assets/documents/Indigenous%20Peoples%20Policy%201DEC2020_final.pdf
(45) Nel 2021 è stata emessa una Operating Instruction per la famiglia professionale Procurement al fine di rafforzare il presidio sul tema.
(46) Basato su vulnerabilità e probabilità correlate a specifiche condizioni quali, il livello di formazione e competenze necessarie, il livello di intensità del lavoro, il ricorso 
ad agenzie di manpower, i rischi di natura HSE.

Il rispetto dei diritti umani nella catena di fornitura è per Eni 
un requisito imprescindibile, garantito attraverso l’adozione 
di comportamenti trasparenti, imparziali, coerenti e non di-
scriminatori nella selezione dei fornitori, nella valutazione 
delle offerte e nella verifica delle attività previste a contrat-
to (si veda capitolo "Fornitori"). Le imprese che collaborano 
con Eni devono condividere, sottoscrivendo il Codice di Con-
dotta, principi di responsabilità sociale che, inter alia, pre-
vedono la tutela dei diritti umani.  I fornitori, candidati alla 
qualifica e/o a procedimenti di procurement, sono respon-
sabili dell’adempimento a puntuali requisiti, coerenti con gli 
standard internazionali SA8000. Nel processo di approvvi-
gionamento il modello di valutazione e presidio del rispet-
to dei diritti umani45, basato su una valutazione risk-based, 
classifica i fornitori qualificati secondo il rischio potenziale 
di violazione diritti umani, con analisi della rischiosità sia del 
contesto Paese sia delle attività specifiche46. Le attività ad 
alto rischio sono sia attività industriali, come manutenzio-
ne, costruzione, assemblaggio, logistica, sia beni e servizi 
generali, come servizi di pulizia, catering, servizi di security 
e gestione degli immobili. I Paesi con il maggior numero di 
fornitori a rischio sono la Nigeria, il Congo e il Mozambico, 
per un complessivo di fornitori a rischio alto di 1.266 e me-
dio-alto di 1.214. In base al modello, con cadenza periodica, 
tutti i fornitori sono oggetto di due diligence, valutazione di 
gara, di feedback d’esecuzione e periodici aggiornamenti con 
questionari dedicati, verso i fornitori diretti e i sub-fornitori. In 
coerenza con l’approccio risk-based, oltre alle verifiche di re-
sponsabilità sociale effettuate su tutti i fornitori (oltre 6.000) 
sottoposti al processo di qualifica, inclusi gli aggiornamenti, 
nonché le valutazioni effettuate in sede di gara, di feedback 
contrattuale, nel 2021 sono stati effettuati degli approfondi-
menti su 24 fornitori rilevanti in termini di valore contrattua-
le in essere, anche mediante survey in fase di esecuzione 
contrattuale, più ulteriori 11 audit ispirati ai principi SA8000 
su appaltatori diretti e subappaltatori, pianificati a seguito 
di red flag relativi alla puntuale erogazione delle retribuzioni 
e riconoscimento degli straordinari, senza rilevare criticità. 
Per promuovere la conoscenza dei presidi sui diritti umani, 
sono stati organizzati dei programmi di formazione, via we-
binar, che hanno interessato tutte le risorse della famiglia 
professionale procurement, in Italia e all’estero. Sono state 
inoltre rafforzate le clausole sui diritti umani negli standard 
contrattuali. Ulteriori misure volte a contrastare le forme di 
moderna schiavitù e la tratta di esseri umani ed impedire 
lo sfruttamento di minerali associati a violazioni dei diritti 
umani nella catena di fornitura sono approfondite, rispetti-
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vamente, nel “Slavery and Human Trafficking Statement”47 
e nella Posizione sui “Conflict minerals”48. Quest’ultima de-
scrive le politiche ed i sistemi per l’approvvigionamento di 
“conflict minerals” (tantalio, stagno, tungsteno e oro) da 
parte di Eni, aventi l’obiettivo di minimizzare il rischio che 
l’approvvigionamento di tali minerali possa contribuire a fi-
nanziare, direttamente o indirettamente, violazioni dei diritti 
umani nei Paesi interessati. 
Eni gestisce le proprie operazioni di security nel rispetto 
dei principi internazionali previsti anche dai Voluntary Prin-
ciples on Security & Human Rights promossi dalla Voluntary 
Principles Initiative (VPI), alla cui partecipazione Eni è stata 
ammessa nel 2020 come “Engaged Corporate Participant”. 
La VPI è un‘iniziativa multistakeholder dedicata al rispetto 
dei diritti umani nella gestione delle operazioni di Security 
che coinvolge governi, imprese e ONG. Eni a febbraio 2021 
ha redatto il suo primo Annual Report e a maggio ha effet-
tuato una Verification Presentation di fronte al Secretariat 
della Voluntary Principles cui hanno preso parte aziende, 
ONG e Governi. In tale occasione Eni ha avuto modo di illu-
strare le attività compiute in termini di Voluntary Principles 
on Security & Human Rigths nel primo anno dall’ingresso 
nella VPI. In conseguenza di ciò, Eni ha avviato l’Implemen-
tation Plan, elaborato dallo Steering Committee e ricevuto 
dal Secretariat della VPI, contenente una serie di requested 
actions volte a implementare le attività di Eni nella tutela dei 
Diritti Umani. Inoltre, nel 2021 Eni ha aggiornato il modello 
di “Human Rights due diligence”, avviato nel 2020 e volto 
a identificare il rischio di impatto negativo sui diritti umani 
delle attività di security e a valutare il ricorso ad eventua-
li misure preventive e/o di mitigazione. Al riguardo, è stato 
introdotto un nuovo indicatore, relativo al rischio di coinvol-
gimento del Business nella violazione dei Diritti Umani da 
parte delle Forze di Sicurezza pubbliche e/o private. Sulla 
base delle risultanze emerse dall’applicazione del modello 
è stato redatto l’Action Plan “Security & Human Rights” che, 
con riferimento ai primi 10 Paesi risultanti dal risk-based 
model, ha previsto: (i) il campionamento dei contratti di vi-
gilanza in essere, al fine di verificare la presenza o meno 
al loro interno delle clausole sui diritti umani; (ii) la verifica 
dell’allocazione/utilizzo di beni e servizi di security messi 
a disposizione delle forze di sicurezza, pubblica e privata. 
Nell’ambito dell’impegno di Eni alla diffusione dei principi di 
tutela dei diritti umani si colloca la realizzazione del work-
shop di formazione e informazione in materia di “Security & 
Human Rights” svolto in Messico nel novembre 2021. 
Infine, dal 2006 Eni si è dotata di una procedura interna, aggior-
nata nel corso del tempo e da ultimo nel 2020, inserita anche tra 
gli Strumenti Normativi Anti-Corruzione, che regola il processo 
di ricezione, analisi e trattamento delle segnalazioni, anche rela-

tive ai diritti umani, inviate o trasmesse da stakeholder, persone 
di Eni e altri soggetti terzi, anche in forma confidenziale o anoni-
ma. Ad aprile 2021, anche su input dell’Organismo di Vigilanza 
di Eni SpA, è stato istituito un Gruppo di Lavoro multidisciplinare, 
per rispondere anticipatamente alle previsioni della Convenzio-
ne n. 190 dell’Organizzazione Internazionale del lavoro sull'elimi-
nazione della violenza e delle molestie sul luogo di lavoro (rati-
ficata dall’Italia il 4 gennaio 2021). Eni ha voluto portarsi avanti 
su un tema di centrale importanza, utilizzando la Convenzione 
n. 190 come punto di partenza, la quale prevede una serie di 
obblighi in capo alle aziende per prevenire le violenze e molestie 
sul lavoro. A tal fine, in data 21 dicembre 2021, è stato emesso 
l’Allegato E “Eni contro la violenza e le molestie sul lavoro” alla 
MSG “Sistema di Controllo Interno e Gestione dei Rischi”. Da ul-
timo, in linea con i principi del “responsible contracting” suggeriti 
dalle best practices e linee guida internazionali in materia di Bu-
siness & Human Rights, Eni ha predisposto una serie di clausole 
standard in materia di compliance diritti umani da inserire sulla 
base di un approccio risk-based nelle principali fattispecie con-
trattuali di Eni e fornisce supporto al business per la definizione 
e negoziazione delle stesse.

METRICHE E COMMENTI ALLE PERFORMANCE

Nel 2021 è proseguita la formazione obbligatoria per i dirigenti 
e i quadri (Italia ed estero) dei 4 moduli specifici: “Security and 
Human Rights”, “Human Rights and relations with Communi-
ties”, “Human Rights in the Workplace” e “Human rights in the 
Supply Chain”. Inoltre, è continuata l’erogazione rivolta a tutta 
la popolazione Eni dei percorsi di sostenibilità e diritti umani: la 
diminuzione delle ore di formazione sui diritti umani è legata alla 
calendarizzazione su più anni dell'attività formativa. È, tuttavia, 
aumentata la percentuale complessiva di fruizione al corso che 
si è attestata al 94,2% degli iscritti (vs. 92% nel 2020). 
Per quanto riguarda la famiglia professionale Security, nel 
2021 la percentuale di personale formato in tema di diritti 
umani si è attestata al 90%. La percentuale del Personale di 
Security che ha ricevuto formazione sui diritti umani riflette 
il ricambio quali/quantitativo delle risorse in ingresso ed in 
uscita dalla Famiglia professionale anno su anno. 
Inoltre, Eni dal 2009 conduce un programma di formazione 
a forze di sicurezza pubbliche e private presso le controllate, 
riconosciuto come best practice nella pubblicazione congiun-
ta Global Compact e Principles for Responsible Investment 
(PRI) delle Nazioni Unite del 2013. Nel 2021, la sessione for-
mativa è stata realizzata in Messico e ha visto la partecipa-
zione in presenza di 88 rappresentanti delle forze di sicurez-
za. All’evento hanno preso parte, in presenza o da remoto, 
altre 116 persone, tra cui il management e dipendenti di Eni, 
appartenenti ad altre oil companies e ONG.

(47) In conformità alla normativa inglese Modern Slavery Act 2015 e, a partire da quest’anno, alla normativa australiana Commonwealth Modern Slavery Act 2018.
(48) In adempimento alla normativa della US SEC. 
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(49) https://www.eni.com/it-IT/trasformazione/rispetto-diritti-umani.html.
(50) Fascicolo di segnalazione: è un documento di sintesi degli accertamenti condotti sulla/e segnalazione/i (che può contenere una o più asserzioni circostanziate e veri-
ficabili) nel quale sono riportati la sintesi dell’istruttoria eseguita sui fatti oggetto della segnalazione, l’esito degli accertamenti svolti e gli eventuali piani d’azione individuati.
(51) Di cui 2 riferiti a società non consolidate integralmente. 

PRINCIPALI INDICATORI DI PERFORMANCE 2021 2020 2019

Ore dedicate a formazione sui diritti umani (numero) 23.893  33.112  25.845

In classe 0  260 108

A distanza 23.893  32.852 25.737

Dipendenti che hanno ricevuto formazione sui diritti umani(a) (%) 94  92 97

Forze di sicurezza che hanno ricevuto formazione sui diritti umani(b) (numero) 88  32 696

Personale di security (famiglia professionale) che ha ricevuto formazione sui diritti umani(c) (%) 90  91 92

Contratti di security contenenti clausole sui diritti umani  98  97 97

Fascicoli di segnalazioni (asserzioni)(d) afferenti al rispetto dei diritti umani - chiusi nell’anno: (numero)  30 (40) 25 (28) 20 (26)

Asserzioni fondate 2 11 7

Asserzioni parzialmente fondate 3

Asserzioni non fondate con adozione di azioni di miglioramento 7 9 8

Asserzioni non fondate(e)/ non accertabili(f)/ not applicable(g)  28 8 11

(a) Tale percentuale è calcolata come rapporto tra il numero di dipendenti iscritti che hanno completato un corso di formazione sul numero totale dei dipendenti iscritti.
(b) Le variazioni nei numeri del personale delle forze di sicurezza formato sui diritti umani, in alcuni casi anche significative tra un anno e l'altro, sono legate alle diverse caratteristiche dei 
progetti formativi ed alle contingenze operative.
(c) Si tratta di un valore percentuale cumulato. A partire dal 2020 il dato viene calcolato considerando solo i dipendenti Eni, a differenza del dato 2019 che include anche i contrattisti. Nelle 
Forze di Sicurezza è incluso sia il personale della vigilanza privata che opera contrattualmente per Eni, sia il personale delle Forze di Sicurezza pubbliche, siano esse militari o civili, che svol-
gono, anche indirettamente, attività e/o operazioni di security a tutela delle persone e degli asset di Eni.
(d) A partire dal 1° ottobre 2021 è stata definita una diversa classificazione degli esiti dei Fascicoli che passano da 4 (“Fondato”, “Non Fondato con Azioni”, “Non Fondato” e “Not Applicable”) 
a 5 categorie (“Fondato”, “Parzialmente Fondato”, “Non Fondato”, “Non Accertabile” e “Not Applicable”).
(e) Di cui 1 relativa a società non consolidate con il metodo integrale. 
(f) Asserzioni che non contengono elementi circostanziati, precisi e/o sufficientemente dettagliati e/o, per le quali sulla base degli strumenti di indagine a disposizione, non è possibile con-
fermare o escludere la fondatezza dei fatti in esse segnalati. 
(g) Di cui 1 relativa a società non consolidata con il metodo integrale. Vengono così classificate le  asserzioni in cui i fatti segnalati coincidono con l’oggetto di pre-contenziosi, contenziosi e 
indagini in corso da parte di pubbliche autorità (ad esempio, autorità giudiziarie, ordinarie e speciali, organi amministrativi ed authority indipendenti investiti di funzioni di vigilanza e controllo). 
La valutazione è effettuata previo parere da parte della funzione affari legali o delle altre funzioni competenti.

Nel 2021 sono stati condotti due “Human Rights Impact As-
sessment” (HRIA) in Angola e Albania e due “Human Rights 
Risk Analysis” (HRRA) in Oman e nell’Emirato di Sharjah 
(UAE). È proseguita, inoltre, la realizzazione delle azioni pre-
viste dai Piani di Azione relativi alle analisi di impatto sui 
diritti umani, svolte nel corso del 2019 e del 2018 sullo svi-
luppo dell’Area 1 in Messico e sullo sviluppo dell’Area 4 in 
Mozambico. Tutti i report degli HRIA condotti fino al 2020 
ed i relativi Piani di Azione adottati, inclusi i report periodici 
sull’avanzamento dei Piani, sono disponibili pubblicamente 
sul sito Eni49.
Per quanto concerne le segnalazioni, nel 2021 è stata com-
pletata l’istruttoria su 74 fascicoli50, di cui 3051 includevano 
tematiche afferenti ai diritti umani, principalmente relative a 

potenziali impatti sui diritti dei lavoratori e sulla salute e si-
curezza occupazionale. Tra queste sono state verificate 40 
asserzioni51, per 5 delle quali sono stati confermati, almeno 
in parte, i fatti segnalati ed intraprese azioni correttive per 
mitigarne e/o minimizzarne gli impatti. In particolare, sono 
state intraprese: i) azioni sul Sistema di Controllo Interno 
e Gestione dei Rischi, relative all’implementazione e al raf-
forzamento di controlli in essere; ii) azioni verso fornitori e 
iii) azioni verso dipendenti, con provvedimenti disciplinari, 
secondo il contratto collettivo di lavoro e le altre norme na-
zionali applicabili. A fine anno risultano ancora aperti 15 
fascicoli, in 5 dei quali sono richiamate tematiche relative 
ai diritti umani, riguardanti principalmente potenziali impatti 
sui diritti dei lavoratori. 
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Fornitori 

Eni ha sviluppato un modello di procurement, dalla selezione e 
qualifica dei fornitori ai procedimenti di gara, che combina la so-
stenibilità economico-finanziaria con quella sociale e ambientale, 
con l'obiettivo di promuovere presso la supply chain la genera-
zione di valore condiviso e duraturo, grazie ad una attiva parte-
cipazione alla transizione energetica. Eni realizza tale impegno 
promuovendo presso i fornitori i propri valori, coinvolgendoli in 
iniziative di sviluppo e includendoli nelle attività di prevenzione 
dei rischi. A tal fine, nell’ambito del processo di sustainable pro-
curement, Eni: i) sottopone, con cadenza periodica, tutti i fornitori 
a processi di qualifica e due diligence per verificarne affidabilità 
etica, economica, tecnico-operativa e presidio in materia di salu-
te, sicurezza, ambiente, cyber security e dei diritti umani, per mi-
nimizzare i rischi lungo la catena di fornitura; ii) richiede a tutti i 
fornitori la sottoscrizione del Codice di Condotta Fornitori come 
impegno reciproco nel riconoscere e tutelare il valore di tutte le 
proprie persone, impegnarsi a contrastare i cambiamenti climati-
ci e i loro effetti, operare con integrità, tutelare le risorse aziendali, 
promuovendo l'adozione di tali principi presso le proprie persone 
e la propria catena di fornitura; iii) monitora con verifiche periodi-
che il rispetto di tali impegni, per assicurare il mantenimento nel 
tempo, da parte dei fornitori, dei requisiti di qualifica e di gara. A 
tal fine, lungo il processo di procurement vengono valutati temi 
sia ambientali52 che sociali53, in coerenza con un approccio alla 
transizione energetica equa e sostenibile e in linea con i tempi e gli 
investimenti necessari all’ideazione e implementazione di nuove 
tecnologie e soluzioni; iv) qualora emergano criticità richiede l’im-
plementazione di azioni di miglioramento o, qualora non risultino 
soddisfatti gli standard minimi di accettabilità ove previsti, limita 
o inibisce l’invito a gare dei fornitori. 
Per promuovere lo sviluppo sostenibile delle filiere, nel 2021 Eni 
ha rafforzato ulteriormente le iniziative finalizzate a coinvolgere 
i fornitori nel percorso di transizione energetica equa e sosteni-
bile, valorizzando gli aspetti di tutela ambientale, sviluppo eco-
nomico e crescita sociale grazie a strumenti e iniziative per lo 
sviluppo di una supply chain sostenibile. Il Programma (JUST 
– join us in sustainable transition) ha permesso di: i) definire un 
percorso sistemico attraverso il lancio della piattaforma Open-
es che conta già più di 3.000 aziende, di cui quasi 2.500 appar-
tenenti alla filiera di Eni. Tale piattaforma mette a disposizione 
delle filiere industriali strumenti concreti per migliorare le proprie 
performance ESG, basandosi sulle Stakeholder Capitalism Me-
trics, le metriche definite dal World Economic Forum (WEF). La 
partecipazione all’iniziativa è requisito essenziale per valutare e 
valorizzare l’impegno profuso da ciascun fornitore Eni nel perse-
guire un percorso equo di sviluppo sostenibile, con l’obiettivo di 
coinvolgere l’intera filiera; ii) approfondire le conoscenze grazie a 

workshop su tematiche ESG, che hanno coinvolto 350 fornitori 
qualificati appartenenti ad una decina di diversi settori merceo-
logici, per condividere obiettivi di sostenibilità. Individuate le sfi-
de che caratterizzano il settore specifico vengono definiti target 
e piani d'azione da monitorare nel tempo. Sono stati organizzati 
anche momenti di formazione ed engagement su tematiche 
digitali, con particolare focus sulla cyber security, rivolti a circa 
1.000 fornitori e sulle metodologie di misurazione della CO2 e 
redazione del bilancio di sostenibilità; iii) rafforzare il quadro 
procedurale tramite l’inserimento di presidi di cyber security, in 
qualifica e nei procedimenti di gara, e di sostenibilità nella docu-
mentazione standard di gara e contrattuale; iv) supportare dal 
punto di vista finanziario la filiera per premiare l’impegno nella 
transizione energetica e promuovere la realizzazione di modelli 
di business sostenibili con l’avvio del Programma “Basket Bond 
- Energia Sostenibile”, uno strumento di finanza innovativa dedi-
cato ai fornitori diretti e indiretti di Eni e a tutta la filiera dell’ener-
gia. Inoltre, è stato previsto l’inserimento di specifiche clausole 
che prevedono la possibilità di utilizzo di servizi di factoring a 
condizioni vantaggiose negli standard di Richiesta di Offerta; v) 
valorizzare l’impegno e favorire l’adozione di best practice da 
parte dei fornitori attraverso l’adozione di criteri di sostenibilità e 
meccanismi premianti nella valutazione delle offerte di oltre 280 
procedimenti per circa €2,5 Mld di valore. Inoltre, sono state in-
trodotte specifiche clausole contrattuali che permettono di mo-
nitorare nel tempo il progresso rispetto ai piani di miglioramento 
emersi in fase di qualifica o di partecipazione alla gara.

METRICHE E COMMENTI ALLE PERFORMANCE

Nel corso del 2021, 6.318 fornitori54 sono stati oggetto di ve-
rifica e valutazione con riferimento a tematiche di sostenibi-
lità ambientale e sociale (tra cui salute, sicurezza, ambiente, 
diritti umani, anti-corruzione, compliance). I fornitori inte-
ressati da potenziali criticità, soggette ad azioni di miglio-
ramento, sono circa l’8% (pari a 487) di quelli analizzati. Le 
criticità sono prevalentemente riferite a carenze nel rispetto 
delle norme sulla salute e sicurezza e dei principi sanciti dal 
Codice di Condotta e dal Codice Etico. Il numero comples-
sivo dei fornitori interessati è in riduzione rispetto al 2020, 
anno in cui le criticità rilevate hanno riguardato le numerose 
branch estere di fornitori di dimensione internazionale. Per 
analoga ragione si registra una riduzione dei fornitori con i 
quali sono stati interrotti i rapporti (pari a 34), per valutazio-
ne negativa in fase di qualifica oppure per provvedimento di 
sospensione o revoca della qualifica. 

(52) In procedimenti di gara sono stati introdotti dei requisiti premianti quali ad esempio l’efficientamento energetico, l’utilizzo di energia prodotta da fonti rinnovabili, 
certificazioni di sostenibilità, parco automezzi, utilizzo di materiale di riciclo, modalità di smaltimento dei rifiuti, etc.
(53) Al fine di incentivare il fornitore, ad esempio, a garantire la parità di genere nei team, il mantenimento del livello occupazionale, etc.
(54) Include anche tutti i nuovi fornitori.
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PRINCIPALI INDICATORI DI PERFORMANCE 2021 2020 2019

Fornitori oggetto di assessment con riferimento ad aspetti nell’ambito della responsabilità sociale (numero) 6.318 5.655      5.906   

di cui: fornitori con criticità/aree di miglioramento 487 828 898 

di cui: fornitori con cui Eni ha interrotto i rapporti 34  124 96 

Nuovi fornitori valutati secondo criteri sociali (%) 100 100 100 

Trasparenza, lotta alla corruzione e strategia fiscale

A dimostrazione dell’impegno a favore dei 10 Principi delle Na-
zioni Unite per il business responsabile, nel 2021 Eni è stata con-
fermata nel Global Compact LEAD. Tali principi, tra cui il ripudio 
della corruzione, sono riflessi nel Codice Etico di Eni, diffuso a 
tutti i dipendenti in fase di assunzione, e nel Modello 231 di Eni 
SpA. A partire dal 2009, Eni ha progettato e sviluppato il Com-
pliance Program Anti-Corruzione, nel rispetto delle vigenti di-
sposizioni applicabili, delle convenzioni internazionali e tenendo 
conto di guidance e best practice, oltre che delle policy adottate 
da primarie organizzazioni internazionali. Si tratta di un sistema 
organico di regole e controlli e presidi organizzativi volti alla pre-
venzione dei reati di corruzione e strumentali anche alla preven-
zione del fenomeno del riciclaggio nel contesto delle attività non 
finanziarie di Eni SpA e delle sue Società Controllate. A livello 
normativo il Compliance Program Anti-Corruzione è rappresen-
tato dalla MSG Anti-Corruzione55 e da strumenti normativi di det-
taglio che costituiscono il quadro di riferimento nell’individuazio-
ne delle attività a rischio e degli strumenti di controllo che Eni 
mette a disposizione delle sue persone per prevenire e contra-
stare il rischio di corruzione e di riciclaggio. Le società controlla-
te di Eni, in Italia e all’estero, devono adottare, con delibera del 
proprio CdA56, gli strumenti normativi anti-corruzione emessi da 
Eni SpA. Inoltre, le società e gli enti in cui detiene una partecipa-
zione non di controllo sono incoraggiati a rispettare gli standard 
definiti nella normativa interna anti-corruzione, adottando e 
mantenendo un sistema di controllo interno in coerenza con i 
requisiti stabiliti dalle leggi in materia. Il Compliance Program 
Anti-Corruzione di Eni si è evoluto negli anni in un’ottica di miglio-
ramento continuo, tanto che nel gennaio 2017 Eni SpA è stata la 
prima società italiana ad aver ricevuto la Certificazione ISO 
37001:2016 “Anti-bribery Management Systems”. Per il manteni-
mento di detta certificazione Eni è sottoposta ciclicamente ad 
audit di sorveglianza e ricertificazione che si sono sempre con-
clusi con esito positivo. In aggiunta, per garantire l’effettività del 

Compliance Program Anti-Corruzione, Eni, attraverso l’unità an-
ti-corruzione e anti-riciclaggio, supporta le sue società controlla-
te in Italia e all’estero, fornendo assistenza specialistica nell’atti-
vità relativa alla valutazione di affidabilità delle potenziali 
controparti a rischio (c.d. “due diligence”), alla gestione delle 
eventuali criticità/red flag emerse e all’elaborazione dei relativi 
presidi contrattuali. In particolare, vengono proposte, nell’ambito 
dei contratti con le controparti, specifiche clausole anti-corruzio-
ne che prevedono anche l’impegno a prendere visione e rispetta-
re i principi contenuti nel corpo normativo anti-corruzione di Eni. 
Le attività rilevanti nell’ambito del Compliance Program An-
ti-Corruzione e la pianificazione di tali attività per i periodi suc-
cessivi sono oggetto di una relazione annuale che costituisce 
parte integrante della Relazione della funzione di Compliance 
Integrata e ne segue i relativi flussi informativi rivolti agli organi 
di controllo di Eni. Con cadenza semestrale, salvo eventi straor-
dinari che ne suggeriscano una diversa periodicità, inoltre viene 
predisposto un aggiornamento della relazione in ragione delle 
attività svolte nel semestre di riferimento e di eventuali fatti rile-
vanti occorsi nel periodo. Eni inoltre ha definito e attuato uno 
strutturato processo di Compliance risk assessment e monito-
ring volto rispettivamente a: (i)  identificare, valutare e tracciare i 
rischi di corruzione nell’ambito delle proprie attività di business e 
ad orientare la definizione e l’aggiornamento dei presidi di con-
trollo previsti negli strumenti Normativi Anti-Corruzione; (ii)  ana-
lizzare periodicamente l’andamento dei rischi di corruzione iden-
tificati, attraverso lo svolgimento di specifici controlli e l’analisi di 
indicatori di rischio volti ad assicurare l'aderenza ai requisiti nor-
mativi e l'efficacia dei modelli posti a loro presidio. Tra le attività 
a rischio individuate da Eni attraverso il Compliance risk asses-
sment, in ragione del proprio contesto operativo e organizzativo 
di riferimento, rientrano a titolo esemplificativo: (i) contratti con 
Terze Parti a Rischio corruzione e riciclaggio (quali, a titolo 
esemplificativo, business associate, partner di joint venture, 

(55) L’ultima versione della MSG Anti-Corruzione (che aggiorna e sostituisce la precedente versione del 2014) è stata i) illustrata e sottoposta a parere preventivo del 
Comitato di Controllo e Rischi di Eni SpA e per informativa al Collegio Sindacale e all’Organismo di Vigilanza di Eni SpA; ii) approvata dal Consiglio di Amministrazione di 
Eni SpA in data 24 giugno 2021. La MSG Anti-Corruzione è stata pubblicata in data 19 luglio 2021 ed è disponibile sul sito www.eni.com.
(56) O in alternativa dell’organo equivalente a seconda della governance della società controllata.
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broker, controparti nelle operazioni di gestione di beni immobili, 
operatori della rete commerciale, fornitori, acquirenti/cessionari 
di crediti ecc.); (ii) operazioni di compravendita di partecipazioni 
societarie, aziende e rami d’azienda, diritti e titoli minerari ecc. e 
contratti di joint venture; (iii) iniziative non profit, progetti sociali e 
sponsorizzazioni; (iv) vendita di beni e servizi (quali a titolo esem-
plificativo, contratti con clienti del processo commerciale), opera-
zioni di trading e/o shipping; (v) selezione, assunzione e gestione 
delle risorse umane; (vi) omaggi e ospitalità; (vii) rapporti con 
Soggetti Rilevanti. Annualmente vengono pianificate attività di 
Compliance risk assessment e interventi di Compliance Monito-
ring anti-corruzione secondo un approccio risk-based. Nel corso 
del 2021 gli interventi di Compliance Risk Assessment anti-corru-
zione effettuati hanno riguardato l’ambito Anti-Corruzione nel 
suo complesso e l’attività a rischio “Operazioni di compravendita 
di partecipazioni societarie, aziende e rami d’azienda, diritti e tito-
li minerari ecc. e contratti di joint venture”. Alla luce degli esiti di 
questi interventi sono stati confermati il livello di rischio dell’am-
bito corruzione e l’adeguatezza delle misure di mitigazione poste 
in essere, identificati nelle precedenti attività svolte, e sono stati 
definiti, inoltre, specifici adempimenti riguardanti l’attività a ri-
schio valutata. Nel corso del 2021, gli interventi di Compliance 
Monitoring effettuati in ambito Anti-Corruzione hanno riguardato 
le attività a rischio: “Joint Venture” e “Business Associates” (“Ca-
nali di vendita”, “Consulenti” e “Altri business Associates”). Gli esi-
ti delle verifiche hanno evidenziato un trend del livello di rischio 
delle attività in linea con quello rilevato in sede di Compliance 
Risk Assessment e hanno confermato l’efficacia del modello di 
compliance adottato. Eni realizza altresì un programma di forma-
zione anti-corruzione rivolto ai propri dipendenti, sia attraverso 
e-learning sia con eventi in aula come workshop generali e job 
specific training. I workshop offrono una panoramica sulle leggi 
anti-corruzione applicabili a Eni, sui rischi che potrebbero deriva-
re dalla loro violazione per persone fisiche e giuridiche e sul Com-
pliance Program Anti-Corruzione adottato per far fronte a tali ri-
schi. Generalmente insieme ai workshop vengono realizzati job 
specific training, ossia eventi formativi destinati ad aree profes-
sionali a specifico rischio di corruzione. Al fine di ottimizzare l’in-
dividuazione dei destinatari delle diverse iniziative formative, è 
stata definita una metodologia per la segmentazione sistemati-
ca delle persone Eni in funzione di specifici driver di rischiosità di 
corruzione come ad esempio Paese, qualifica, famiglia profes-
sionale. Vengono svolte, inoltre, attività di informazione e  aggior-
namento periodico attraverso l’elaborazione di brevi pillole infor-
mative di compliance, ivi compresi eventuali temi anti-corruzione. 
Inoltre, si ricorda, che nel 2020 in occasione del loro insediamen-
to, ai membri del Consiglio di Amministrazione di Eni SpA sono 
stati illustrati a fini formativi gli elementi chiave del Compliance 
Program Anti-Corruzione anche in termini di coerenza di quest’ul-
timo rispetto alle best practice internazionali. Nel corso del 2021 

sono state portate all’attenzione del Consiglio: i) alcune revisioni 
della normativa anti-corruzione, finalizzate a recepire alcune mo-
difiche intervenute alla struttura organizzativa e di processo, non-
ché miglioramenti via via apportati agli Strumenti Normativi An-
ti-Corruzione; ii) alcune proposte di aggiornamento del Modello 
231 e delle relative attività sensibili e standard di controllo, ai fini 
di allineamento normativo e di razionalizzazione e valorizzazione 
nel documento, in ottica di compliance integrata, del sistema di 
controllo interno Eni e dei vari compliance program che lo com-
pongono. Nell’ambito della formazione anti-corruzione per le pro-
prie terze parti, Eni ha avviato un programma di formazione onli-
ne, per i dipendenti di GreenStream BV (società detenuta al 50% 
da Eni North Africa BV e al 50% dalla National Oil Corporation Li-
bica) e per i business associate di Eni G&P France SA. L’esperien-
za di Eni in materia anti-corruzione matura anche attraverso la 
partecipazione a convegni eventi e gruppi di lavoro internazionali 
che rappresentano per Eni strumento di crescita e di promozione 
e diffusione dei propri valori. Al riguardo, si segnala, nel 2021, la 
partecipazione attiva di Eni nell’ambito del Partnering Against Cor-
ruption Initiative (PACI) del World Economic Forum, dell’O&G ABC 
Compliance Attorney Group (gruppo di discussione sulle temati-
che anticorruzione nel settore dell’Oil & Gas) e nell’ambito della 
Task Force Integrity & Compliance del B20 Italy. Nell’ambito del 
piano integrato di audit approvato annualmente dal CdA, Eni svol-
ge specifiche verifiche sul rispetto delle previsioni del Compliance 
Program attraverso interventi dedicati e analisi su processi e so-
cietà, individuati sulla base della rischiosità del Paese in cui opera-
no e della relativa materialità, nonché su terze parti considerate a 
maggior rischio, ove previsto contrattualmente. Eni, inoltre, sin dal 
2006, si è dotata di una normativa interna, aggiornata nel corso 
del tempo e da ultimo nel 2020, allineata alle best practice nazio-
nali e internazionali nonché alla normativa italiana in materia 
(L.179/2017), che disciplina il processo di ricezione, analisi e trat-
tamento delle segnalazioni (cd. di whistleblowing) ricevute, anche 
in forma confidenziale o anonima, da Eni e dalle società controlla-
te in Italia e all’estero. Tale normativa consente a dipendenti e sog-
getti terzi, di segnalare fatti afferenti al Sistema di Controllo Inter-
no e Gestione dei Rischi ed aventi ad oggetto comportamenti in 
violazione del Codice Etico, di leggi, regolamenti, provvedimenti 
delle Autorità, normative interne, Modello 231 o Modelli di Com-
pliance per le controllate estere, idonei ad arrecare danno o pre-
giudizio, anche solo d’immagine, ad Eni. Al riguardo sono stati 
istituiti canali informativi dedicati e facilmente accessibili, disponi-
bili sul sito eni.com.
La strategia fiscale di Eni, approvata dal CdA e disponibile sul 
sito internet della società57, si fonda sui principi di trasparenza, 
onestà, correttezza e buona fede previsti dal proprio Codice Eti-
co e dalle “Linee Guida OCSE per le Imprese Multinazionali”58 ed 
ha come primo obiettivo l’assolvimento puntuale e corretto delle 
obbligazioni di imposta nei diversi Paesi di attività nella consa-

(57) Si veda: https://www.eni.com/assets/documents/Tax-strategy_ITA.pdf.
(58) Si veda: https://www.oecd.org/daf/inv/mne/MNEguidelinesITALIANO.pdf.
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(59) Per maggiori dettagli si veda l’ultimo Country by Country Report pubblicato nel 2021 relativo all’anno 2010: 
https://www.eni.com/assets/documents/eng/reports/2020/Country-by-Country-2020_ENG.pdf.
(60) EITI ha individuato Eni e Shell come aziende pioniere tra le major Oil&Gas nella reportistica country by country (per maggiori informazioni si veda: 
https://eiti.org/news/extractives-companies-champion-tax-transparency).
(61) Sentenze di condanna passate in giudicato relative a procedimenti penali per corruzione domestica e/o internazionale.

PRINCIPALI INDICATORI DI PERFORMANCE 2021 2020 2019

Totale
di cui società 

consolidate 
integralmente

Totale Totale

Interventi di audit con verifiche anti-corruzione (numero) 20 17 31 27

E-learning per risorse in contesto a medio/alto rischio corruzione (numero di partecipanti) 7.800 7.672 3.388 13.886

E-learning per risorse in contesto a basso rischio corruzione 3.088 3.079  3.769 9.461

Workshop generale 1.284 1.265  904 1.237

Job specific training 702 686 568 1.108

Paesi in cui Eni supporta il Multi Stakeholder Group locali di EITI (numero) 9 9 9 9

pevolezza di contribuire in modo significativo al gettito fiscale 
degli Stati, sostenendo lo sviluppo economico e sociale locale. 
Eni ha disegnato e implementato un Tax Control Framework 
di cui è responsabile il CFO di Eni, strutturato in un processo 
aziendale a tre fasi: (i) valutazione del rischio fiscale (Risk As-
sessment); (ii) individuazione e istituzione dei controlli a presidio 
dei rischi; (iii) verifica di efficacia dei controlli e relativi flussi infor-
mativi (Reporting). Nell’ambito delle attività di gestione del rischio 
fiscale e di contenzioso, Eni adotta la preventiva interlocuzione 
con le Autorità fiscali e il mantenimento di rapporti improntati alla 
trasparenza, al dialogo ed alla collaborazione partecipando, lad-
dove opportuno, a progetti di cooperazione rafforzata (Co-opera-
tive Compliance). A testimonianza dell’impegno verso una miglio-
re governance e trasparenza del settore estrattivo, fondamentale 
per favorire un uso responsabile delle risorse e prevenire fenome-
ni corruttivi, Eni aderisce all’Extractive Industries Transparency Ini-
tiative (EITI) dal 2005. In tale contesto, Eni partecipa attivamente 
sia a livello locale, attraverso i Multi Stakeholder Group nei Paesi 
aderenti, che nell’ambito delle iniziative del Board a livello interna-
zionale. In conformità alla legge italiana n. 208/2015, Eni redige il 
“Country-by-Country Report” previsto dalla Action 13 del progetto 
“Base erosion and profit shifting – BEPS”, promosso dall’OCSE 
con la sponsorship del G-20, il cui obiettivo è fare dichiarare i pro-
fitti delle aziende multinazionali nelle giurisdizioni dove le attività 
economiche che li generano sono svolte, in misura proporzionale 
al valore generato. Nell’ottica di favorire la trasparenza fiscale a 
beneficio di tutti gli stakeholder interessati, tale report è oggetto 
di pubblicazione volontaria da parte di Eni, pur non essendoci ob-
blighi normativi al riguardo59. La pubblicazione di questo report è 
stata riconosciuta come best practice dalla stessa EITI60. Sempre 
in linea con il supporto ad EITI, Eni ha pubblicato una posizione 
pubblica sulla trasparenza contrattuale in cui incoraggia i Governi 
a conformarsi al nuovo standard sulla pubblicazione dei contratti 

ed esprime il proprio sostegno ai meccanismi e alle iniziative che 
saranno avviate dai Paesi per promuovere la trasparenza in que-
sto ambito. Infine, anticipando di due anni gli obblighi di rendicon-
tazione in materia di trasparenza dei pagamenti agli stati nell’e-
sercizio dell’attività estrattiva introdotti dalla Direttiva Europea 
2013/34 UE (Accounting Directive), Eni aveva iniziato nel 2015 a 
fornire disclosure su base volontaria di una serie di dati di sintesi 
dei flussi finanziari pagati agli Stati nei quali conduce attività di 
ricerca e produzione d’idrocarburi.

METRICHE E COMMENTI ALLE PERFORMANCE

Nel corso del 2021 sono stati svolti 20 interventi di audit, in 9 
Paesi, nell’ambito dei quali sono state eseguite verifiche anticor-
ruzione applicabili sul rispetto delle previsioni del Compliance 
Program Anti-Corruzione e 22 interventi di vigilanza sui Modelli 
231/di Compliance delle società controllate italiane/estere. Come 
nel 2020, anche quest’anno i casi di corruzione accertati61 relati-
vi ad Eni Spa sono pari a 0. Per i procedimenti in corso si veda 
la sezione “Contenziosi” a pagina 298. Nell’anno 2021, a causa 
dell’emergenza legata al COVID-19, gli eventi formativi pianifica-
ti in aula sono stati effettuati in modalità a distanza. Inoltre, nel 
2021 è proseguita la formazione online sui temi anti-corruzione 
secondo la metodologia risk based iniziata nel 2019 rivolta a tutta 
la popolazione aziendale. Nell’ambito dell’impegno con EITI, Eni 
segue le attività svolte a livello internazionale e nei Paesi aderenti 
contribuisce annualmente alla preparazione dei Report; inoltre, 
in qualità di membro, partecipa alle attività dei Multi Stakeholder 
Group in Congo, Ghana, Timor Leste e Regno Unito. In Kazaki-
stan, Indonesia, Mozambico, Nigeria e Messico, le controllate di 
Eni si interfacciano con i Multi Stakeholder Group locali di EITI 
mediante le associazioni di categoria presenti nei Paesi. 
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ALLEANZE PER LO SVILUPPO

Una leva del modello di business di Eni è rappresentata dalla pro-
mozione dello sviluppo locale attraverso interazioni continue con 
le istituzioni e gli stakeholder locali per destinare la produzione 
di gas al mercato locale favorire l’accesso all’energia, insieme ad 
un’ampia serie di interventi necessari per rispondere alle esigen-
ze delle comunità. Le strategie di sviluppo che ne derivano sono 
rafforzate dall’avvio di partnership pubblico-private e alleanze 
con attori impegnati sul territorio, dalle Organizzazioni Interna-
zionali alle banche di sviluppo, dalle istituzioni nazionali al settore 
privato, dalle università ai centri di ricerca, dagli enti di coopera-
zione alle organizzazioni della società civile. Il valore aggiunto di 
queste collaborazioni consente di mettere a fattor comune risor-
se non solo economiche ma anche in termini di know-how ed 
esperienza, contribuisce al miglioramento della qualità della vita 
delle persone e al raggiungimento dei Sustainable Development 
Goals (SDG). A partire dall’analisi del contesto socio-economico 
locale, che accompagna le varie fasi progettuali di business al 
fine di assicurare una maggiore efficienza e sistematicità nell’ap-
proccio decisionale, dal momento dell’acquisizione delle licenze 
fino al decommissioning, Eni adotta strumenti e metodologie co-
erenti con i principali standard internazionali per rispondere alle 
esigenze delle popolazioni locali. Queste attività, definite in spe-
cifici Programmi per lo Sviluppo Locale (Local Development Pro-
gramme – LDP) in linea con l’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, i 
Piani Nazionali di Sviluppo, i Principi Guida delle Nazioni Unite su 
Imprese e Diritti Umani (UNGP) e gli impegni previsti dall’Accordo 
di Parigi (Nationally Determined Contributions - NDC), prevedono 
cinque linee di azione: (i) progetti di sviluppo locale: contributo 
allo sviluppo socio-economico delle comunità locali, in coerenza 
con le legislazioni e i piani di sviluppo nazionali, anche in base 
alla conoscenza acquisita. Queste iniziative sono volte al miglio-
ramento dell’accesso all’energia off-grid e al clean cooking, alla 
diversificazione economica (es. progetti agricoli, micro-credito, 
interventi infrastrutturali) e alla protezione e conservazione del-
le foreste e tutela del territorio, all’educazione e alla formazione 
professionale, all’accesso all’acqua ed ai servizi igienici, ad una 
corretta nutrizione e al supporto dei servizi e dei sistemi sanitari, 
oltre al miglioramento dello stato di salute dei gruppi vulnerabili; 
(ii) Local Content: generazione di valore aggiunto attraverso il tra-
sferimento di skill e know-how, l’attivazione di manodopera lun-
go la catena di fornitura locale e l’implementazione di progetti di 
sviluppo; (iii) Land management: gestione ottimale del territorio 
a partire dalla valutazione degli impatti derivanti dall'acquisizione 
di terreni su cui insistono le attività di Eni per definire eventuali 
alternative e misure di mitigazione degli impatti; Eni si impegna 
a valutare possibili alternative di progetto con l’obiettivo di perse-
guire il benessere delle comunità locali; (iv) Stakeholder engage-

ment: la capacità della Società di relazionarsi con gli stakeholder 
e di rafforzare la reciproca comprensione e fiducia è elemento 
fondamentale per la definizione e conduzione delle attività di dia-
logo e coinvolgimento degli stakeholder, oltre che delle migliori 
azioni da mettere in campo per conseguire uno sviluppo sosteni-
bile in sinergia con le comunità locali; (v) Human Rights: valuta-
zione degli impatti potenziali o effettivi sui diritti umani ricondu-
cibili – direttamente o indirettamente – alle attività di Eni tramite 
HRIA o HRRA (si veda sezione Diritti Umani sopra), definizione 
delle relative misure di prevenzione o mitigazione, in linea con i 
Principi Guida delle Nazioni Unite (UNGP) e promozione dei diritti 
umani mediante i Progetti di Sviluppo Locale sopra richiamati. 
La definizione di Local Development Programme implica l’impe-
gno di Eni in prima linea sul campo e al fianco degli altri attori lo-
cali per contribuire allo sviluppo sostenibile dei Paesi. In questa 
direzione si muovono molte delle partnership sviluppate da Eni 
con Organizzazioni Internazionali e – più in generale – della co-
operazione allo sviluppo, come ad esempio gli accordi firmati nel 
2021: in Angola con VIS per il progetto integrato a Cabinda, con 
CUAMM (Collegio Universitario Aspiranti Medici Missionari) per 
un progetto volto a migliorare la salute per le comunità a Cunene; è 
stato inoltre rinnovato l’accordo con IIA (Instituto de Investigaçao 
Agronomica) e con ADPP è stato firmato un accordo per l’installa-
zione di pannelli solari in 4 centri di salute; in Mozambico con AVSI 
e CUAMM in risposta all’emergenza umanitaria e con UNILURIO 
per l’implementazione di un progetto di resilienza al cambiamento 
climatico per le comunità nel distretto di Mecufi; in Kenya un co-
operation agreement con AVSI per l’installazione pilota di pannelli 
fotovoltaici organici (OPV) in una scuola della Contea di Kwale; in 
Egitto è stato firmato un cooperation agreement per l’avvio della 
Scuola di Tecnologia Applicata Zohr a Port Said con Fondazione El 
Sawedy, il Ministero dell'Educazione e della Formazione Tecnica, il 
Ministero del Petrolio e delle Risorse Minerarie, il governatorato di 
Port Said e la Egyptian Natural Gas Holding Company; con AICS 
(Agenzia Italiana per la Cooperazione e lo Sviluppo) in Mozambico 
per collaborare nei settori dell’educazione e formazione tecnica, 
sicurezza alimentare e nutrizione, salute, accesso all’energia e 
diversificazione economica con particolare riferimento all’agricol-
tura e in Kenya in settori chiave per lo sviluppo del Paese quali 
agricoltura e catene del valore dell'ambiente, della salute, della 
formazione e dell'istruzione professionale, nonché dell'accesso 
all'energia/energia verde e all'innovazione; in Kazakistan un coo-
peration agreement con UNDP (United Nations Development Pro-
gramme) per l’implementazione di un progetto di efficientamento 
energetico e l’installazione di un impianto solare termico in una 
scuola nella regione del Turkistan. Nelle diverse fasi progettuali di 
business, in linea con i principi standard/metodologie riconosciuti 
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(62) Il Modello ELCE (Eni Local Content Evaluation) è un modello sviluppato da Eni e validato dal Politecnico di Milano per la valutazione degli effetti diretti, indiretti e indotti 
generati dalle attività di Eni a livello locale nei contesti in cui opera. Eni Impact Tool è una metodologia sviluppata da Eni e validata dal Politecnico di Milano che permette 
di valutare gli impatti sociali, economici e ambientali delle proprie attività sul territorio, di quantificare i benefici generati e indirizzare le scelte future di investimento.
(63) Il dato include le spese per attività di resettlement che nel 2021 sono pari a €5,9 mln, di cui: €5,8 mln in Mozambico, €0,02 mln in Ghana e €0,04 mln in Kazakistan.
(64) Reclamo o lamentela sollevato da un individuo – o da un gruppo di individui – relativo a incidenti o danni o altri impatti ambientali o sociali, reali o percepiti, avvenuti, in 
corso o potenziali e determinati dalle attività della società o da un suo contrattista o fornitore. Un grievance viene definito come “risolto” quando le parti hanno concordato 
una proposta di risoluzione.

a livello internazionale, Eni ha sviluppato: (i) strumenti di analisi per 
meglio comprendere il contesto di riferimento e indirizzare oppor-
tunamente i progetti di sviluppo locale, come ad esempio la Social 
Context analysis – anche in base alla global Multidimensional Po-
verty Index (MPI) sviluppato da UNDP e Oxford University – e gli 
Human Rights Impact Assessment (HRIA); (ii) strumenti gestio-
nali per “mappare” la relazione con gli stakeholder e monitorare 
lo stato di avanzamento dei progetti e i risultati conseguiti, tra cui 
Stakeholder Management System (SMS), Logical Framework Ap-
proach  (LFA)  e Monitoring, Evaluation and Learning (MEL); (iii) 
strumenti di valutazione di impatto, utili a valorizzare i benefici di-
retti, indiretti e indotti generati da Eni nel contesto di operatività del 
business e attraverso il modello di cooperazione, come ad esem-
pio Eni Local Content Evaluation  (ELCE) e Eni Impact Tool62; (iv) 
analisi atte a misurare la percentuale di spesa verso fornitori locali 
presso alcune rilevanti controllate estero Upstream, che nel 2021, 
è risultata pari a circa il 35% dello speso totale.

METRICHE E COMMENTI ALLE PERFORMANCE

Nel 2021, gli investimenti per lo sviluppo locale ammontano a 
circa €105,363 milioni (quota Eni), di cui circa il 95% nell’ambi-
to delle attività Upstream. In Africa sono stati spesi un totale 
di €37,1 milioni, di cui €28,8 milioni nell’area Sub-Sahariana 
principalmente nell’ambito dello sviluppo e manutenzione di 
infrastrutture in particolare edifici scolastici. In Asia sono stati 
spesi ca. €28 milioni, principalmente investiti nell'ambito della 
diversificazione economica, in particolare per lo sviluppo e la 
manutenzione di infrastrutture. In Italia sono stati spesi €32,6 
milioni. Complessivamente in attività di sviluppo infrastruttura-
le, sono stati investiti circa €39,8 milioni, di cui €20,5 milioni in 
Asia, €14,3 milioni in Africa, €5,0 milioni in America Centro-Me-
ridionale. Tra i principali progetti realizzati nel 2021 si segna-
lano iniziative per favorire: i) l’accesso all’acqua attraverso la 
costruzione di un impianto di trattamento delle acque in Iraq; 
manutenzione di 10 pozzi alimentati da sistemi fotovoltaici nel 
nord-est della Nigeria, l’installazione di sette punti d’acqua in 
Ghana, manutenzione dei punti d’acqua preesistenti e attività 
di sensibilizzazione circa l’utilizzo dell’acqua pulita e potabile in 
Angola; ii) l’accesso all’elettricità in Libia attraverso il supporto 
a General Electricity Company Libica (GECOL) in termini di ri-

cambi e training;  in Angola attraverso la manutenzione dei si-
stemi di energia solare installati presso scuole e centri medici; 
sono state inoltre svolte attività per favorire l’accesso al clean 
cooking in Mozambico, Ghana e Angola attraverso campagne 
di sensibilizzazione e distribuzione di sistemi di cottura miglio-
rati; iii) la diversificazione economica sia nel settore agricolo 
in Angola, Congo e Nigeria sia per supportare l’imprenditoria 
locale e giovanile in Ghana ed Egitto; iv) l’accesso all’educazio-
ne con attività sia per gli studenti che per i formatori in Angola, 
Egitto, Mozambico, Ghana, Iraq e Messico. Nell’ambito degli 
interventi attuati in risposta alle esigenze sanitarie nel 2021, 
Eni ha sostenuto 11 iniziative contro la pandemia COVID-19, in 
8 Paesi esteri, rivolte in particolare ai gruppi vulnerabili locali, 
ospedali, istituzioni sanitarie e ministeri della salute, fornendo: 
ventilatori e respiratori; apparecchiature per terapia intensiva e 
altre apparecchiature mediche; dispositivi di protezione indivi-
duale. Inoltre, il piano di risposta all’emergenza ha previsto: i) 
l’implementazione di campagne di sensibilizzazione comuni-
taria e azioni di “community engagement” volte a prevenire la 
diffusione del virus; ii) distribuzione di informazioni igienico-sa-
nitarie e strumenti per il lavaggio delle mani; iii) misure di pro-
tezione sociale e assistenza alimentare come la distribuzione 
di pasti per famiglie e gruppi vulnerabili. Oltre al supporto per 
combattere la pandemia, Eni ha realizzato 37 iniziative in 14 
Paesi per il miglioramento dello stato di salute delle popolazio-
ni attraverso il rinforzamento delle competenze del personale 
sanitario, la costruzione e la riabilitazione di strutture sanitarie 
e il loro equipaggiamento, l’accesso all’acqua potabile, l’infor-
mazione, l’educazione e la sensibilizzazione su temi sanitari 
delle popolazioni coinvolte. Il totale della spesa per le iniziative 
di salute delle comunità nel 2021 corrisponde a €11,6 milioni, 
di cui €3,1 milioni per il supporto alle comunità locali nell’ambi-
to dell’emergenza COVID-19.  
Nel corso del 2021 sono stati ricevuti 245 grievance64, di cui il 53% 
sono stati già risolti. I reclami hanno riguardato principalmente: 
gestione delle relazioni con le comunità, gestione degli aspetti 
ambientali, land management, sviluppo dell’occupazione.
Infine, nel 2021, Eni, con l’obiettivo di valutare i potenziali impatti 
dei progetti sulla salute delle comunità coinvolte, ha concluso 
10 studi di HIA (Health Impact Assessment), di cui 7 come stu-
di preliminari integrati ESHIA (Environmental, Social and Health 
Impact Assessment) e 3 come integrati ESHIA.

PRINCIPALI INDICATORI DI PERFORMANCE 2021 2020 2019

Totale
di cui società 

consolidate 
integralmente

Totale Totale

Investimenti per lo sviluppo locale (milioni di euro) 105,3 95,6 96,1 95,3

di cui: infrastrutture 39,8 36,6  41,8 43,4
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TASSONOMIA

Il Regolamento 852 del giugno 2020 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio “Taxonomy Regulation" istituisce un sistema di 
classificazione unitario (tassonomia) delle attività economiche 
sostenibili al fine di individuare il grado di ecosostenibilità degli 
investimenti produttivi.
In base al regolamento della tassonomia un’attività economica 
è considerata sostenibile se:
i) contribuisce in modo sostanziale a uno o più dei sei obiettivi  

ambientali dell’UE (di cui all’art. 9 del regolamento); 
ii)  rispetta il principio del “do no significant harm” (DNSH), cioè 

di non ledere alcuno degli altri obiettivi; 
iii)  presenta requisiti minimi di salvaguardia che sono proce-

dure adottate dalle imprese per garantire nello svolgimento 
dell’attività il rispetto delle linee guida OCSE per le imprese 
multinazionali e dei Principi guida delle Nazioni Unite su im-
prese e diritti umani, inclusi i principi e i diritti stabiliti dalle 
otto convenzioni fondamentali individuate nella dichiarazio-
ne dell’ILO sui principi e i diritti fondamentali nel lavoro e 
dalla Carta internazionale dei diritti dell’uomo; 

iv)  sia conforme ai criteri di vaglio tecnico “Technical Scree-
ning Criteria – TSC” stabiliti dalla Commissione, che defini-
scono le condizioni di performance affinché contribuisca in 
modo sostanziale a uno dei sei obiettivi ambientali e rispetti 
il principio DNSH.

Gli obiettivi ambientali previsti dalla Tassonomia sono:
 la mitigazione dei cambiamenti climatici;
 l’adattamento ai cambiamenti climatici; 
 l’uso sostenibile e la protezione delle acque e delle risorse 

marine; 
 la transizione verso un’economia circolare;
 la prevenzione e la riduzione dell’inquinamento;
 la protezione e il ripristino della biodiversità e degli ecosistemi.
Per ciascuno di questi obiettivi ambientali, la Commissione in 
forza della delega conferita dalla Taxonomy Regulation emana 
un allegato tecnico (Annex) che identifica le attività economiche 
in grado di contribuire a ciascun obiettivo e i relativi criteri di va-
glio tecnico “TSC”, che stabiliscono le condizioni di performan-
ce che devono essere valutate per ciascuna attività ai fini della 
verifica del principio del contributo sostanziale all’obiettivo e del 
rispetto del principio di DNSH nei confronti degli altri obiettivi.
A oggi, la Commissione ha emanato gli annex I e II relativi agli 
obiettivi ambientali: mitigazione dei cambiamenti climatici e 
adattamento ai cambiamenti climatici.
In base all’art. 8 della Tassonomia, le società quotate nei mer-
cati regolamentati dell’UE tenute a redigere la Dichiarazione di 
carattere Non Finanziario “DNF” (di cui agli art. 19 bis e 29 bis 
della Direttiva 2013/34/UE) sono soggette a delle disposizioni di 
trasparenza in materia di attività sostenibili attraverso la pubbli-
cazione in DNF di tre indicatori di performance (“KPI”) relativi alla 
quota di ricavi, costi operativi (“opex”) e investimenti (“capex”) 
associati alle attività economiche ecosostenibili sul totale del-

le tre voci a livello di impresa. Con Regolamento Delegato (UE) 
2021/2178 la Commissione ha definito il contenuto e le moda-
lità di presentazione delle informazioni richieste per rispettare 
l’obbligo di reporting previsto dall’art. 8, nonché la metodologia 
per conformarsi a tale obbligo informativo.
In base al Regolamento Delegato, il nuovo obbligo di reporting 
è in vigore dalla DNF relativa all’esercizio 2021 pubblicata nel 
calendar year 2022. Nel primo anno di reporting, è prevista 
l’indicazione dell’incidenza di ricavi, opex e capex relativi alle 
attività di Eni considerate ammissibili dalla Tassonomia (Ta-
xonomy-eligible) sui corrispondenti valori del bilancio consoli-
dato in relazione ai primi due obiettivi ambientali – mitigazione 
dei cambiamenti climatici e adattamento ai cambiamenti cli-
matici – per i quali sono stati emanati i relativi atti delegati di 
normazione, senza applicazione dei TSC che saranno applicati 
dall’esercizio 2022. 
Dal secondo anno di reporting, relativo all’esercizio/DNF 2022, le 
attività Eni ammissibili saranno oggetto di assessment in base 
ai TSC definiti per ciascuna attività al fine di stabilire nell’ambito 
dei ricavi/opex/capex ammissibili associati a ciascuna attività, 
le quote allineate ai requisiti tecnici di performance definiti negli 
Atti delegati relativi a ciascun obiettivo ambientale, cioè in quale 
percentuale le attività sono Taxonomy-aligned.
Per attuare gli obblighi di reporting del primo anno di applicazio-
ne del Regolamento Tassonomia, Eni ha eseguito una mappa-
tura delle attività economiche di presenza per valutare le attività 
economiche operate ammissibili ai sensi della Tassonomia per 
il conseguimento dei primi due obiettivi ambientali (mitigazione 
e adattamento).

PRINCIPALI ATTIVITÀ AMMISSIBILI DI ENI  AI FINI 
DELL’OBIETTIVO DI MITIGAZIONE  DEI CAMBIAMENTI 
CLIMATICI

3.10  Produzione d’idrogeno   
3.14  Produzione di prodotti chimici organici di base 
3.17  Produzione di plastiche in forma primaria 
4.1  Generazione di e.e. solare   
4.3  Generazione di e.e. eolica   
4.4  Generazione di e.e. dalla tecnologia dell’energia del mare
4.8  Generazione di e.e. da bioenergia
4.13  Produzione di biocarburanti per l’utilizzo nei trasporti
4.20  Cogenerazione di caldo/freddo ed e.e. da bioenergia
5.1 -5.4  Costruzione, estensione ed esercizio di reti di raccolta e 

Trattamento di acqua e acqua di risulta
5.7  Digestione anaerobica di rifiuti organici
5.12  Stoccaggio geologico permanente sotterraneo della CO2

6.10  Trasporto di merci via mare
6.15  Infrastrutture per il trasporto low carbon su strada e 

trasporto pubblico
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7.6  Installazione/manutenzione di tecnologie per le ener-
gie rinnovabili

Tali attività sono ammissibili anche ai fini del conseguimento 
dell’obiettivo di adattamento al cambiamento climatico. Nella 
DNF 2022 che sarà pubblicata nel calendar year 2023 saran-
no fornite le percentuali in base alle quali ciascuna delle atti-
vità Eni ammissibili per la mitigazione è adattata ai rischi del 
cambiamento climatico attraverso l’applicazione del relativo 
criterio DNSH.
I dati economici e patrimoniali delle attività ammissibili di Eni 
per il calcolo delle incidenze sui valori del bilancio consolidato 
sono stati estratti a cura delle società del Gruppo dai sistemi 
di contabilità generale e di contabilità analitica utilizzati per la 
preparazione dei bilanci civilistici, redatti nella maggior parte dei 
casi a principi IFRS. I dati delle contabilità societarie sono rettifi-
cati, ove necessario, per adeguarli ai principi IFRS adottati nella 
preparazione del bilancio consolidato di Eni e apportando le op-
portune elisioni di consolidamento (transazioni intercompany, 
eliminazione utili interni, etc.).
Pertanto, i dati utilizzati per il calcolo delle percentuali di incidenza 

delle attività ammissibili previste dalla normativa sono desunti dai 
flussi amministrativi per il bilancio consolidato di Eni. Le voci di 
ricavi, costi operativi, incrementi delle immobilizzazioni materiali 
e immateriali, compresi gli incrementi derivanti da acquisizioni 
e per accensione/rinnovo/revisione di contratti di leasing, sono 
stati determinati estraendo le corrispondenti voci dei conti di con-
tabilità generale per le società del Gruppo che svolgono in modo 
esclusivo una delle attività ammissibili (mono-business), mentre 
per le società pluri-business si è reso necessario segmentare le 
voci di contabilità generale rilevanti utilizzando la contabilità ana-
litica che disaggrega i dati della contabilità generale attribuendo-
li a più oggetti di reporting (linee di prodotto, stabilimenti, unità 
produttive, commesse di costo/investimento) in funzione delle 
esigenze del management di comprensione delle modalità di for-
mazione dei risultati e di controllo dei costi.
Attribuendo alle attività ammissibili di Eni ai fini degli obiettivi di 
adattamento di mitigazione del cambiamento climatico le voci di 
ricavi, costi operativi e incrementi delle immobilizzazioni materia-
li/immateriali e dei diritti di utilizzo beni in leasing relative all’eser-
cizio 2021, si ottengono le seguenti incidenze sui corrispondenti 
valori del bilancio consolidato:

TASSONOMIA EUROPEA - INCIDENZA ATTIVITÀ AMMISSIBILI  Ricavi Capex Opex

Ammissibili (milioni di euro)  5.530  1.653  535 
Non-ammissibili (milioni di euro)  71.045  6.128  3.157 
Totale (milioni di euro)  76.575  7.781  3.692 

% Ammissibile 7% 21% 14%

% Non-Ammissibile 93% 79% 86%

I ricavi delle attività ammissibili comprendono principalmente i 
ricavi generati da:
 le vendite wholesale di energia elettrica prodotta da fonti rin-

novabili, fotovoltaico ed eolico onshore, fatte dal segmento di 
business Plenitude & Power tramite la società Eni New Energy 
SpA e le controllate operative in Italia, Francia, Spagna e USA;

 le vendite di biocarburanti non miscelati, nello specifico di 
Hydrogenated Vegetable Oil prodotto dalle bioraffinerie Eni e 
venduto sul mercato FOB;

 le vendite di energia elettrica prodotta da bioenergia (fer-
mentazione di materia prima agricola) fatte dalle società del 

gruppo Fri-El (ora EniBioCh4in) acquisite in corso d’anno;
 le vendite di energia elettrica e calore cogenerativo prodotti 

da biomassa forestale fatte dallo stabilimento di Crescentino 
della Versalis;

 le vendite delle attività di transizione relative alla produzione 
di chimica organica e di prodotti di plastica in forma primaria 
di Versalis.

In caso di applicazione dei TSC con particolare riferimento alle 
attività di transizione della chimica organica/produzione di ma-
teria plastiche, la percentuale di incidenza dei ricavi registrereb-
be un significativo ridimensionamento.

TASSONOMIA EUROPEA - OPEX (milioni di euro) 2021

Costi operativi  3.515 
Costi spesati di ricerca e sviluppo  177 

Totale denominatore opex  3.692 

I costi operativi delle società del Gruppo Eni presi come riferi-
mento per la definizione sia del numeratore sia del denomina-
tore del rapporto di incidenza sul bilancio consolidato di quelli 

relativi alle attività ammissibili i sono stati determinati sulla base 
del modello di controllo dei costi fissi adottato dal management 
che, a partire dai dati di contabilità generale relativi ad acquisti, 
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prestazioni, costo lavoro e oneri diversi, esclude i costi relativi 
all’acquisto delle materie prime, utenze industriali e di prodotti 
per la rivendita e aggrega le voci di costo in base al criterio di 
destinazione rispetto alle varie fasi di misura e controllo del pro-
cesso di produzione/vendita:
 costi fissi industriali che comprendono il costo lavoro del 

personale addetto alla manutenzione, funzionamento e 
servizio degli impianti industriali, le prestazioni esterne (es-
senzialmente le manutenzioni appaltate a fornitori terzi), i 
costi generali di stabilimento, i materiali di consumo (parti 
di ricambio e beni per l’ammodernamento degli impianti) e 
comprendono gli interventi per l’efficienza energetica de-
gli edifici e altri beni immobili, nonché l’acquisto di output 
da attività ammissibili abilitanti per conseguire riduzioni di 
emissioni di CO2 ;

 i costi diretti della ricerca e sviluppo non capitalizzati all’attivo; 
 i costi fissi della fase commerciale;
 i costi fissi del personale di sede e delle attività amministrati-

ve e generali (essenzialmente costo lavoro e prestazioni nelle 
aree legali, gestione del personale, informatica, di ammini-
strazione).

Ai fini dell’obbligo di reporting il management ha individuato i co-
sti fissi industriali e i costi di R&D non capitalizzati quale l’aggre-

TASSONOMIA EUROPEA - CAPEX (milioni di euro) 2021

Incrementi di impianti e macchinari  4.950 
Incrementi di attività intangibili 284
Incrementi dei diritti di utilizzo beni in leasing  1.104 
Incrementi per acquisizioni & goodwill 3.017
a dedurre: goodwill (1.574)

Totale denominatore capex 7.781

gato di spese operative “opex” che corrisponde alla definizione di 
denominatore adottato dal Regolamento Delegato sul reporting.
In linea con le disposizioni, gli opex sostenuti per l'acquisto di 
prodotti abilitanti o in relazione a processi produttivi abilitanti 
sono stati riconosciuti dalle attività economiche svolte da Eni 
nel rispetto della limitante prevista dall'art. 16 del Reg. Tassono-
mia di non comportare una dipendenza da attività che compro-
mettano gli obiettivi ambientali a lungo termine, in considerazio-
ne della loro vita economica. In tale ambito, gli opex sostenuti 
dal settore E&P per incrementare l'efficienza energetica/ridurre 
le emissioni di CO2 degli impianti Oil & Gas sono stati esclusi. 
Tale principio è stato applicato anche ai capex. 
Nel 2021, Eni ha sostenuto costi operativi di €14 milioni per 
l’acquisto di carbon credits nell’ambito della partecipazione 
finanziaria a progetti di conservazione delle foreste certificati 
REDD+ dalla FAO; tali progetti sono parte dei driver individuati 
dal management per eseguire la strategia di net zero emission 
dei prodotti/processi Eni al 2050. Ai fini della rendicontazione 
prevista dal Regolamento Tassonomia, tali oneri non sono 
considerati ammissibili poiché tali crediti sono utilizzati per 
l’offset delle emissioni di E&P. 
In caso di applicazione dei TSC. La percentuale degli opex regi-
strerebbe un significativo ridimensionamento.

Per quanto riguarda l’incidenza dei capex pari al 21%, le at-
tività ammissibili Eni che nel 2021 hanno registrato incre-
menti della voce immobili, impianti e macchinario per effet-
to di investimenti o dell’allocazione del costo di acquisizione 
di società e rami d’azienda o assunzione di beni in leasing 
sono state principalmente:
 le attività di produzione di e.e. da fonti rinnovabili (attività 

4.1 e 4.3);
 le attività di transizione della chimica;
 l’attività di produzione di e.e. da bioenergia;
 la realizzazione di infrastrutture per il trasporto low carbon;
 la sequestrazione e confinamento della CO2;
 la produzione di biocarburanti.
Il denominatore del rapporto di incidenza dei capex corrisponde 
alla somma delle voci “incrementi per investimenti” e “variazioni 
dell’area di consolidamento” relative agli immobili, impianti e mac-
chinari oggetto di disclosure nella nota 12 al bilancio consolidato 
2021 e alle analoghe voci dei diritti di utilizzo beni in leasing di cui 
alla nota 13 e delle attività immateriali di cui alla nota 14.
In particolare, gli incrementi registrati nell’attività 4.1 e 4.3 

di produzione di e.e. da rinnovabili sono relativi in parte 
all’avanzamento/completamento di progetti sanzionati di 
espansione della capacità di generazione e, in maggiore mi-
sura, all’allocazione a PP&E del costo delle acquisizioni fatte 
nell’anno (descritte nelle note al bilancio consolidato). 

Applicando i TSC ai capex del 2021, l’incidenza sul totale del bi-
lancio consolidato registrerebbe una riduzione di modesta entità.

L’effort di R&D, prevalentemente spesato a conto economico, ha 
riguardato principalmente:
	le tecnologie per la produzione d’idrogeno e lo stoccaggio;
	le tecnologie per la produzione di e.e. da pannelli solari e lo 

stoccaggio;
	la sperimentazione della tecnologia di produzione di e.e. 

sfruttando il moto ondoso del mare;
	la realizzazione di tecnologie per produzioni industriali low 

carbon;
	la tecnologia di sequestrazione e confinamento geologico 

della CO2.
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TEMI MATERIALI DI SOSTENIBILITÀ

Ogni anno, al fine di identificare le tematiche rilevanti e prio-
ritarie, per Eni e per i propri stakeholder, Eni aggiorna l’analisi 
di materialità funzionale per il Piano Strategico e per la ren-
dicontazione di sostenibilità. Tale analisi è articolata nelle 
seguenti fasi:

1. Identificazione degli aspetti rilevanti: attraverso un’analisi 
che, in linea con il concetto di doppia materialità, ha conside-
rato una doppia prospettiva: INSIDE-OUT: temi che riflettono 
gli impatti significativi reali o potenziali, negativi o positivi, 
connessi alle attività di Eni nonché alla sua catena del valore, 
quali ad esempio: i) principali temi emersi sia dalla piattafor-
ma Stakeholder Management System, (si veda pagg. 20-21), 
sia mediante interviste con le funzioni interne che gestisco-
no i rapporti con specifiche categorie di stakeholder, ii) temi 
rilevanti a seguito di analisi di benchmark rispetto ai princi-
pali peers ecc. OUTSIDE-IN: rischi e opportunità di sosteni-
bilità che possono influenzare lo sviluppo, la performance e 
la posizione dell’organizzazione, quali: (i) risultanze dei risk 
assessment sui rischi ESG emerse dal processo di Risk Ma-
nagement Integrato considerando anche le evidenze fornite 
da provider esterni e (ii) macro-trend anche emergenti rile-
vanti per il settore di Eni.  

2. Coinvolgimento del Top Management e dei principali sta-
keholder:  una volta identificati gli aspetti rilevanti, gli stessi 
sono stati prioritizzati attraverso il coinvolgimento diretto 
del Top Management e di un campione rappresentativo dei 
principali stakeholder di Eni, ai quali è stato sottoposto un 
questionario online.

3. Prioritizzazione dei temi rilevanti: i risultati dei questionari, 
insieme ai risultati dell’attività risk assessment 2021 (si veda 
Principali Rischi ESG e le relative azioni di mitigazione pagg. 
164-165) relativa ai rischi ESG hanno permesso di attribuire 
un ordine di priorità alle tematiche materiali per il reporting 
di sostenibilità 2021, permettendo la rappresentazione degli 
stessi in 3 TIER di rilevanza.

4. Condivisione e validazione con gli Organi di Governo: il ma-
nagement coinvolto nel processo di reporting non finanziario 
ha validato gli aspetti materiali, che, a loro volta, sono stati 
presentati al Comitato Sostenibilità e Scenari e al Consiglio 
di Amministrazione. La Dichiarazione non Finanziaria viene 
presentata al Comitato Sostenibilità e Scenari, al Comitato 
Controllo e Rischi, al Collegio Sindacale e approvata dal Con-
siglio di Amministrazione.

TEMI MATERIALI PRIORITARI TIER 1 TIER 2 TIER 3

Relazioni con i clienti
Sviluppo del capitale umano
Diversità, inclusione e Work-life balance
Salute e sicurezza dei lavoratori
Asset integrity
Biodiversità
Riduzione degli impatti ambientali
Economia circolare
Tutela dei diritti umani
Gestione responsabile della catena di fornitura
Trasparenza, lotta alla corruzione e strategia fiscale

NEUTRALITÀ 
CARBONICA AL 2050

ECCELLENZA 
OPERATIVA

ALLEANZE PER 
LO  SVILUPPO

 TEMI TRASVERSALI

Contrasto al cambiamento climatico/ Riduzione delle emissioni GHG
Tecnologie low carbon

Digitalizzazione e Cyber Security
Innovazione

Accesso all'energia
Local content
Sviluppo locale
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Standard, linee guida e raccomandazioni. La Dichiarazione 
consolidata di carattere non finanziario è stata predisposta in 
conformità al D.Lgs. 254/2016 che recepisce la Direttiva Euro-
pea sulle Non-Financial Information, e ai “Sustainability Repor-
ting Standards”, pubblicati dal Global Reporting Initiative (GRI 
Standards), secondo un livello di aderenza “in accordance Core” 
ed è stata sottoposta ad esame limitato dalla società indipen-
dente, revisore anche del bilancio consolidato al 31 dicembre 
2021. Tutti gli indicatori GRI, riportati nel Content Index, fanno ri-
ferimento alla versione dei GRI Standard pubblicata nel 2016, ad 
eccezione di quelli degli: i) “Standard 403: Occupational Health 
and Safety”, ii) “Standard 303: Water and Effluents” – che fanno 
riferimento all’edizione 2018 –, iii) “Standard 207: Tax” del 2019 
e iv) “Standard 306: Waste” del 2020. Inoltre, le raccomandazioni 
segnalate dall'ESMA (Autorità europea degli strumenti finanzia-
ri e dei mercati) in materia di rendicontazione non finanziaria 
sono state recepite sia all'interno della DNF sia nella Relazione 
sulla gestione, nonché il set di metriche core definite dal WEF 
nel White Paper “Measuring Stakeholder Capitalism - Towards 
Common Metrics and Consistent Reporting of Sustainable Va-
lue Creation” di settembre 2020. La Dichiarazione include le in-
formazioni richieste dall’art. 8 del Regolamento (UE) 2020/852 
del 18 giugno 2020 (c.d. “Regolamento Tassonomia”) e dei Re-
golamenti delegati (UE) 2021/2178 e (UE) 2021/2139 ad esso 
collegati. L’esame limitato svolto dalla società di revisione (PwC 
SpA) sulla DNF non si estende alle informazioni, fornite ai sensi 
del Regolamento Tassonomia, contenute nel paragrafo dedica-
to (pagg. 196-198).

Indicatori di performance. I KPI sono selezionati in base 
ai temi individuati come più significativi a valle di un’anali-
si di materialità e sono raccolti su base annuale secondo 
il perimetro di consolidamento dell’anno di riferimento e si 
riferiscono al periodo 2019-2021. In generale, i trend relativi 
ai dati e agli indicatori di performance sono calcolati utiliz-
zando anche cifre decimali non riportate nel documento. I 
dati relativi all’anno 2021 costituiscono la migliore stima 
possibile con i dati disponibili al momento della redazione 
del presente prospetto. Inoltre, è possibile che alcuni dati 
pubblicati negli anni precedenti siano oggetto di riesposi-
zione nella presente edizione per una delle seguenti cause: 
affinamento/cambio delle metodologie di stima o calcolo, 
modifiche significative del perimetro di consolidamento o 

qualora si rendessero disponibili informazioni significative 
aggiornate, eventuali errori di calcolo e perimetro. Nel caso 
in cui una riesposizione dovesse essere effettuata, le rela-
tive motivazioni sono oggetto di appropriata disclosure nel 
testo. La maggior parte dei KPI presentati sono raccolti ed 
aggregati automaticamente attraverso l’utilizzo di specifici 
software aziendali. 

Perimetro. Il perimetro degli indicatori di performance è alli-
neato con gli obiettivi prefissati dalla società e rappresenta i 
potenziali impatti delle attività di cui Eni ha la gestione. In par-
ticolare: 
(i)  Per i KPI relativi a sicurezza, ambiente e clima, il perimetro 

è costituito, oltre che dalle società controllate da Eni SpA, 
anche dalle società in joint operation, a controllo congiunto 
o collegate riportate in nota65;

(ii)  Il perimetro relativo ai KPI afferenti alla salute, è esteso an-
che alle società in joint operation, a controllo congiunto o 
collegate in cui Eni ha il controllo delle operazioni (con la 
sola eccezione dei dati relativi alle denunce di malattia pro-
fessionale, che si riferiscono alle sole società consolidate 
integralmente);

(iii) Relativamente ai dati riferiti alla formazione anti-corruzione 
il perimetro include Eni SpA e le società controllate; 

(iv) Relativamente ai dati riferiti agli investimenti per lo sviluppo 
locale il perimetro include Eni Spa, società controllate e a 
controllo congiunto;

(v)  Il perimetro riferito ai dati afferenti ai fascicoli di segnala-
zione comprende Eni SpA e le società controllate; 

(vi) Infine, il perimetro dei dati relativi agli interventi di audit con 
verifiche anti-corruzione include le società controllate, le 
società  partecipate in virtù di specifici accordi e le terze 
parti considerate a maggior rischio, ove previsto nei relativi 
contratti stipulati con Eni.

I commenti alle performance si riferiscono a tali perimetri. Inol-
tre, a questi indicatori di performance è affiancata una vista 
addizionale solamente relativa al 2021 in cui si presentano i 
dati delle società consolidate integralmente. 
Per quanto concerne tutti gli altri KPI/dati il perimetro, coeren-
temente con la normativa di riferimento, coincide con le so-
cietà consolidate integralmente ai fini della predisposizione del 
bilancio consolidato dal Gruppo Eni.  

(65) Oltre alle società consolidate integralmente, il perimetro include le seguenti società: AGIBA PETROLEUM CO, CARDÓN IV, SA, Costiero Gas Livorno SpA, Eni Gas 
Transport Services Srl, Eni Iran BV, Eni Ukraine LLC - IN LIQUIDATION, EniProgetti Egypt Ltd, ESACONTROL SA, Groupment Sonatrach-Eni, INDUSTRIA SICILIANA ACIDO 
FOSFORICO - ISAF - SPA - in liquidazione, Karachaganak Petroleum Operating BV, LLC ''Eni Energhia'', LLC ''Eni-Nefto'', Mellitah Oil & Gas BV, Mozambique Rovuma Venture 
SpA, OLEODOTTO DEL RENO SA, Olèoduc du Rhone SA, Petrobel Belayim Petroleum Co, SeaPad SpA, SEGAS Services SAE, Servizi Fondo Bombole Metano SpA, Société 
Energies Renouvelables Eni-ETAP SA, Società EniPower Ferrara Srl, TECNOESA SA, Vår Energi AS, VERSALIS PACIFIC (INDIA) PRIVATE LIMITED.

PRINCIPI E CRITERI DI REPORTING 
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KPI METODOLOGIA

CAMBIAMENTO CLIMATICO

EMISSIONI GHG Scope 1: le emissioni di GHG dirette sono quelle derivanti dalle sorgenti riconducibili agli asset della compagnia (es. combustione, 
flaring, fuggitive e venting), e comprendono i CO2, CH4 e N2O; il Global Warming Potential utilizzato per la conversione in CO2 
equivalente è 25 per il CH4 e 298 per l’N2O. I. Non comprende i contributi di emissioni di CO2 di origine biogenica.
Scope 2: sono le emissioni di GHG indirette relative alla generazione di energia elettrica, vapore e calore acquistati da terzi e 
destinati al consumo interno. 
Scope 3: emissioni di GHG indirette associate alla catena del valore dei prodotti Eni che prevedono un’analisi per categoria 
di attività. Nell’ambito del settore Oil & Gas, la categoria più rilevante è quella legata all’utilizzo dei prodotti energetici (cd. end-
use) che Eni rendiconta utilizzando metodologie consolidate a livello internazionale (GHG Protocol e IPIECA) sulla base della 
produzione upstream.

INTENSITÀ 
DI EMISSIONI

Gli indicatori includono le emissioni di GHG dirette (Scope 1) che sono derivanti dagli asset operati da Eni, comprendono CO2, 
CH4 e N2O e sono contabilizzate al 100%.
   Upstream: indicatore focalizzato sulle emissioni derivanti da attività di sviluppo e produzione di idrocarburi. Il denominatore 

fa riferimento alla produzione lorda di idrocarburi operata.
   R&M: indicatore focalizzato sulle emissioni derivanti dalle raffinerie tradizionali e bioraffinerie. Il denominatore fa riferimento 

alle quantità lavorate in ingresso (materie prime e semilavorati).
   EniPower: indicatore focalizzato sulle emissioni derivanti dalla produzione di elettricità e vapore delle centrali termoelettriche. Il 

denominatore fa riferimento all'energia elettrica equivalente prodotta (ad esclusione dell'impianto di cogenerazione di Bolgiano).

EFFICIENZA 
OPERATIVA

L’efficienza operativa esprime l’intensità delle emissioni GHG (Scope 1 e Scope 2 espresse in tonCO2eq.) dei principali asset 
industriali operati da Eni rispetto alla produzione (convertita per omogeneità in barili di olio equivalente utilizzando i fattori di 
conversione medi Eni) nei singoli business di riferimento, misurandone quindi il grado di efficienza operativa in un contesto di 
decarbonizzazione. In particolare si specifica che:
   Upstream: inclusi gli impianti di produzione di idrocaruburi e di energia elettrica;
   R&M: incluse solo le raffinerie;
   Chimica: inclusi tutti gli stabilimenti;
   EniPower: incluse le centrali ad esclusione dell'impianto di cogenerazione di Bolgiano.
A differenza degli altri indici di intensità emissiva che si riferiscono alle singole aree di business e che considerano le sole 
emissioni di GHG Scope 1, l’indice di efficienza operativa misura sinteticamente l’impegno di Eni per la riduzione dell’intensità 
emissiva GHG, includendo anche le emissioni Scope 2.

INTENSITÀ 
ENERGETICA

L’indice di intensità energetica della raffinazione rappresenta il valore complessivo dell’energia effettivamente utilizzata in 
un determinato anno nei vari impianti di processo delle raffinerie, rapportato al corrispondente valore determinato in base 
a consumi standard predefiniti per ciascun impianto di processo. Per confrontare negli anni i dati è stato considerato come 
riferimento (100%) il dato relativo al 2009. Per gli altri settori l'indice rappresenta il rapporto tra i consumi energetici significativi 
associati agli impianti operati e le relative produzioni. 

NET CARBON 
FOOTPRINT 

Net carbon footprint Eni: l’indicatore considera le emissioni GHG Scope 1 e Scope 2 delle attività operate da Eni o da terzi, 
contabilizzate in quota equity e al netto degli offset, principalmente da Natural Climate Solutions, intervenuti nell’anno di riferimento.
Net carbon footprint upstream: l'indicatore considera le emissioni GHG Scope 1+2 delle attività di sviluppo e produzione di 
idrocarburi operate e non operate da Eni contabilizzate su base equity (revenue interest) e al netto degli offset, principalmente 
da Natural Climate Solutions, intervenuti nell’anno di riferimento.

NET GHG 
LIFECYCLE 
EMISSIONS

L'indicatore fa riferimento alle emissioni GHG Scope 1+2+3 associate alla filiera dei prodotti energetici venduti da Eni, 
includendo sia quelli derivanti da produzioni proprie, che quelli acquistati da terzi, contabilizzate su base equity al netto 
degli offset principalmente da Natural Climate Solutions. A differenza delle emissioni Scope 3 (end use), che Eni rendiconta 
in base alla produzione Upstream, l’indicatore Net GHG Lifecycle Emissions ha un dominio di riferimento molto più ampio, 
rappresentando le emissioni Scope 1, 2 e Scope 3 riferite alle intere filiere dei prodotti energetici venduti da Eni, includendo 
anche le emissioni scope 3 end-use associate al gas acquistato da terzi e ai prodotti petroliferi venduti da Eni.

NET CARBON 
INTENSITY

L'indicatore, contabilizzato su base equity, è espresso come rapporto tra le emissioni GHG assolute nette a ciclo di vita, (si veda 
Net GHG Lifecycle Emissions), e il contenuto energetico dei prodotti venduti da Eni. 

CAPACITÀ 
INSTALLATA 
DA RINNOVABILI

L'indicatore misura la capacità massima degli impianti di generazione di energia elettrica da fonti rinnovabili in quota Eni 
(eolica, solare, da moto ondoso e ogni altra fonte non fossile derivante da risorse naturali, escludendo l’energia nucleare). 
La capacità si definisce installata quando gli impianti sono in esercizio o quando è raggiunta la “mechanical completion” 
che rappresenta la fase finale di realizzazione dell’impianto ad eccezione della connessione alla rete.  

PERSONE, SALUTE E SICUREZZA

RELAZIONI 
INDUSTRIALI

In merito alle relazioni industriali, il periodo minimo di preavviso per modifiche operative è in linea con quanto previsto dalle leggi 
vigenti e dagli accordi sindacali sottoscritti nei singoli Paesi in cui Eni opera.
Dipendenti Coperti da Contrattazione collettiva: si intendono quei dipendenti il cui rapporto di lavoro è regolato da contratti o 
accordi di tipo collettivo, siano essi nazionali, di categoria, aziendali o di sito. Questo è l'unico KPI dedicato alle persone che 
considera i dipendenti a ruolo (società con cui il dipendente stipula il contratto di assunzione). Tutti gli altri, compresi gli indicatori 
sulla formazione, sono calcolati secondo il metodo dell'utilizzo (società dove è prestata effettivamente l'attività lavorativa). Si 
segnala che, utilizzando questo secondo metodo, le due dimensioni (società di ruolo e servizio) potrebbero coincidere.

GENDER PAY 
GAP RAW

Il pay ratio raw è calcolato come rapporto tra la remunerazione media della popolazione femminile  e la remunerazione media 
di quella maschile per la singola qualifica e per la popolazione complessiva. 

ANZIANITÀ 
LAVORATIVA

Numero medio degli anni lavorati dal personale dipendente presso Eni e controllate.

ORE DI 
FORMAZIONE

Ore erogate ai dipendenti di Eni SpA e società controllate tramite percorsi formativi gestiti e realizzati da Eni Corporate University 
(aula e a distanza) e attraverso attività realizzata dalle unità organizzative delle aree di Business/Società di Eni in autonomia 
anche in modalità training on the job. Le ore medie di formazione sono calcolate come ore di formazione totali diviso il numero 
medio di dipendenti nell’anno.
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KPI METODOLOGIA

DIRIGENTI E QUADRI 
LOCALI ALL’ESTERO

Rapporto tra numero di dirigenti + quadri locali (dipendenti originari del Paese nel quale ha sede la loro principale attività 
lavorativa) su totale occupazione estero.

TASSO 
DI TURNOVER

Rapporto tra il numero delle assunzioni + risoluzioni dei contratti a tempo indeterminato e l'occupazione a ruolo a tempo 
indeterminato dell'anno precedente.

SICUREZZA Eni si avvale di un numero elevato di contrattisti per lo svolgimento delle attività all'interno dei propri siti.
TRIR: indice di frequenza di infortuni totali registrabili (infortuni con giorni di assenza, trattamenti medici e casi di 
limitazione al lavoro). Numeratore: numero di infortuni totali registrabili; denominatore: ore lavorate nello stesso periodo. 
Risultato del rapporto moltiplicato per 1.000.000.
Indice di infortuni sul lavoro con gravi conseguenze: infortuni sul lavoro con giorni di assenza superiori a 180 giorni o 
che comportano una inabilità totale o permanente. Numeratore: numero di infortuni sul lavoro con gravi conseguenze; 
denominatore: ore lavorate nello stesso periodo. Risultato del rapporto moltiplicato per 1.000.000.
Near miss: evento incidentale la cui origine, svolgimento ed effetto potenziale sono di natura incidentale, differenziandosi 
però da un incidente solo in quanto l’esito non si è rilevato dannoso, grazie a concomitanze favorevoli e fortunose o 
all’intervento mitigativo di sistemi tecnici e/o organizzativi di protezione. Vanno pertanto considerati near miss quegli 
eventi incidentali che non si siano trasformati in danni o infortuni.
I pericoli principali rischi rilevati nel 2021 in Eni riguardano:
 caduta in piano;
 colpo, urto, schiacciamento durante l’utilizzo di attrezzature;
 sollevamenti. 

Per la valutazione dei KPI infortunistici, oltre allo standard GRI, Eni recepisce ed integra, attraverso le proprie procedure 
interne, le linee guida IOGP in materia di work-relatedness event tenendo in considerazione anche il rischio Paese.

SALUTE Numero di denunce di malattia professionale presentate da eredi: indicatore utilizzato come proxy del numero di 
decessi dovuti a malattie professionali.
Casi registrabili di malattie professionali: numero di denunce di malattia professionale.
Tipologie principali di malattie: le denunce di sospetta malattia professionale rese note al datore di lavoro riguardano 
patologie che possono avere un nesso causale con il rischio lavorativo, in quanto possono essere state contratte 
nell’esercizio e a causa delle attività lavorative con un’esposizione prolungata ad agenti di rischio presenti negli ambienti 
di lavoro. Il rischio può essere provocato dalla lavorazione svolta, oppure dall’ambiente in cui la lavorazione stessa si 
svolge. I principali agenti di rischio dalla cui esposizione prolungata può derivare una malattia professionale sono: (i) 
agenti chimici (es. di malattia: neoplasie, malattie del sistema respiratorio, malattie del sangue); (ii) agenti biologici (es. di 
malattia: malaria); (iii) agenti fisici (es. di malattia: ipoacusia).

AMBIENTE

RISORSA IDRICA Prelievi idrici: somma dell’acqua di mare prelevata, dell’acqua dolce prelevata e dell’acqua salmastra proveniente da 
sottosuolo o superficie. L’acqua da TAF rappresenta la quota di acqua di falda inquinata trattata e riutilizzata nel ciclo 
produttivo. Il limite per acqua dolce, più conservativo rispetto a quello indicato dallo standard GRI di riferimento (pari a 
1.000 ppm), è pari a 2000 ppm di TDS, così come previsto nella guida IPIECA/API/IOGP 2020.
Scarichi idrici: Le procedure interne relative alla gestione operativa degli scarichi idrici disciplinano il controllo degli 
standard minimi di qualità e dei limiti autorizzativi prescritti per ciascun sito operativo, assicurandone il rispetto ed una 
tempestiva risoluzione in caso di loro superamento.

BIODIVERSITÀ Numero di siti in sovrapposizione ad aree protette e a Key Biodiversity Areas (KBA): siti operativi in Italia e all’estero, che 
si trovano dentro (o parzialmente dentro) i confini di una o più aree protette o KBA (a dicembre di ogni anno di riferimento).
Numero di siti “adiacenti” ad aree protette e a Key Biodiversity Areas (KBA): siti operativi in Italia e all’estero che, pur 
trovandosi fuori dai confini di aree protette o KBA, sono ad una distanza inferiore a 1 km (a dicembre di ogni anno di 
riferimento).
Numero di concessioni Upstream in sovrapposizione ad aree protette e a Key Biodiversity Areas (KBA), con attività 
nell’area di sovrapposizione: concessioni attive nazionali e internazionali, operate, in fase di sviluppo o di produzione, 
presenti nei database aziendali a giugno di ogni anno di riferimento che si sovrappongono ad una o più aree protette o 
KBA, in cui operazioni in sviluppo/produzione (pozzi, sealine, pipeline e impianti onshore e offshore come documentati 
nel geodatabase GIS aziendale) si trovano all’interno della zona di intersezione.
Numero di concessioni Upstream in sovrapposizione ad aree protette o Key Biodiversity Areas (KBA), senza attività 
nell’area di sovrapposizione: concessioni attive nazionali e internazionali, operate, in fase di sviluppo o di produzione, 
presenti nei database aziendali a giugno di ogni anno di riferimento che si sovrappongono ad una o più aree protette o 
KBA, in cui operazioni in sviluppo/produzione (pozzi, sealine, pipeline e impianti onshore e offshore come documentati 
nel geodatabase GIS aziendale) si trovano al di fuori della zona di intersezione.
Le fonti utilizzate per il censimento delle aree protette e delle KBA sono rispettivamente il “World Database on Protected 
Areas” e il “World Database of Key Biodiversity Areas”, dati messi a disposizione di Eni nel quadro dell’adesione alla 
Proteus Partnership di UNEP-WCMC (UN Environment Programme – World Conservation Monitoring Center). Ci sono 
alcune limitazioni da considerare quando si interpretano i risultati di questa analisi:
  è riconosciuto a livello globale che esiste una sovrapposizione tra i diversi database delle aree protette e delle KBA, che 

può aver portato ad un certo grado di duplicazione nell’analisi (alcune aree protette/KBA potrebbero essere contate 
più volte);

  i database delle aree protette o prioritarie per la biodiversità utilizzati per l’analisi, pur rappresentando le informazioni 
più aggiornate disponibili a livello globale, potrebbero non essere completi per ogni Paese.

SPILL Sversamento da contenimento primario o secondario nell’ambiente di petrolio o derivato petrolifero da raffinazione o di 
rifiuto petrolifero occorso durante l’attività operativa o a seguito di atti di sabotaggio, furto e vandalismo. 
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RIFIUTI Rifiuti da attività produttiva: rifiuti derivanti da attività produttive, compresi i rifiuti provenienti da attività di perforazione 
e dai cantieri di costruzione.
Rifiuti da attività di bonifica: comprendono i rifiuti derivanti da attività di messa in sicurezza e bonifica del suolo, 
demolizioni e acque di falda classificate come rifiuto.
Il metodo di smaltimento dei rifiuti è comunicato ad Eni dal soggetto autorizzato allo smaltimento.

TUTELA DELL’ARIA NOx: emissioni dirette totali di ossidi di azoto dovute ai processi di combustione con aria. Incluse emissioni di NOx 
da attività di flaring, da processi di recupero dello zolfo, da rigenerazione FCC, ecc. Comprese emissioni di NO ed NO2, 
escluso N2O.
SOx: emissioni dirette totali di ossidi di zolfo, comprensive delle emissioni di SO2 ed SO3.
NMVOC: emissioni dirette totali di idrocarburi, idrocarburi sostituiti e idrocarburi ossigenati, che evaporano a temperatura 
ambiente. È incluso il GPL ed escluso il metano.
PST: emissioni dirette di Particolato Sospeso Totale, materiale solido o liquido finemente suddiviso sospeso in flussi 
gassosi. Fattori di emissione standard.

DIRITTI UMANI

CONTRATTI 
DI SECURITY 
CON CLAUSOLE 
SUI DIRITTI UMANI

L’indicatore relativo alla “percentuale di contratti di security con clausole sui diritti umani” si ottiene calcolando il rapporto 
tra il “Numero dei contratti di vigilanza e portierato di security con clausole sui diritti umani” e il “Numero totale dei 
contratti di vigilanza e portierato di security”.

SEGNALAZIONI L’indicatore si riferisce ai fascicoli di segnalazione relativi ad Eni SpA e società controllate, chiusi nell’anno ed afferenti i 
diritti umani; dei fascicoli così individuati, viene riportato il numero di asserzioni distinte per esito dell’istruttoria condotta 
sui fatti segnalati (fondate, parzialmente fondate, non fondate con adozione di azioni di miglioramento e non fondate/non 
accertabili/not applicable).

FORNITORI

FORNITORI 
OGGETTO 
DI ASSESSMENT

L’indicatore rappresenta tutti i fornitori oggetto di Due Diligence o sottoposti ad un processo di qualifica o oggetto di un 
feedback di valutazione delle performance sulle aree HSE o Compliance o oggetto di un processo di retroazione oppure 
sottoposti ad un assessment su tematiche di diritti umani (ispirato allo standard SA 8000 o certificazione similare), per i 
quali le attività di Vendor Management sono accentrate in Eni SpA (es. tutti i fornitori italiani, mega supplier ed internazionali) 
o sono svolte localmente dalle società estere controllate con una funzione di vendor management ed operanti su VMS 
almeno sul modulo qualifica da più di un anno (Eni Ghana, Eni Pakistan, Eni US e Eni Angola, Eni México S. de RL de CV, IEOC, 
Eni Australia ed Eni Nigeria (NAOC)). Il perimetro viene progressivamente esteso ogni anno in funzione della diffusione del 
sistema VMS.

NUOVI FORNITORI 
VALUTATI SECONDO 
CRITERI SOCIALI

L’indicatore è ricompreso in quello dedicato ai “fornitori oggetto di assessment” e rappresenta tutti i nuovi fornitori 
sottoposti ad un processo di nuova qualifica.

TRASPARENZA, LOTTA ALLA CORRUZIONE E STRATEGIA FISCALE

COUNTRY-
BY-COUNTRY 
REPORT

La disclosure relativa al country by country report è coperta attraverso un rimando all’ultimo documento pubblicato 
(generalmente l’esercizio precedente a quello di rendicontazione della DNF) riportante le principali informazioni richieste 
 dallo standard GRI di riferimento (207-4).

FORMAZIONE 
ANTI-CORRUZIONE

E-learning rivolto a risorse in contesto di a medio/alto rischio di corruzione.
E-learning rivolto a risorse in contesto a basso rischio corruzione.
Workshop generale: eventi formativi in aula rivolti al personale in contesto ad alto rischio corruzione.
Job specific training: eventi formativi in aula rivolti a specifiche famiglie professionali operanti in contesti ad alto rischio 
di corruzione. 

SVILUPPO LOCALE

INVESTIMENTI 
PER LO SVILUPPO 
LOCALE

L’indicatore si riferisce alla quota Eni della spesa per le iniziative di sviluppo locale realizzati da Eni a favore del territorio 
per promuovere il miglioramento della qualità della vita e uno sviluppo socio-economico sostenibile delle comunità nei 
contesti operativi.

SPESA VERSO 
FORNITORI LOCALI

L’indicatore si riferisce alla quota di spesa 2021 verso fornitori locali. La definizione di “spesa verso fornitore locale” 
è stata declinata secondo le seguenti modalità alternative sulla base delle peculiarità dei Paesi analizzati: 1)“Metodo 
Equity” (Ghana): la quota di spesa verso fornitori locali è determinata in base alla percentuale di proprietà della struttura 
societaria (es. per una Joint Venture con 60% di componente locale, viene considerata come spesa verso fornitore locale 
il 60% dello speso complessivo verso la Joint Venture); 2)“Metodo Valuta locale” (Angola, Vietnam e UK): viene individuata 
come spesa verso fornitori locali la quota parte pagata in valuta locale; 3)“Metodo della registrazione nel Paese” (Iraq, 
Indonesia, Emirati Arabi Uniti, Nigeria, Mozambico e USA): viene individuata come locale la spesa verso fornitori registrati 
nel Paese e non appartenenti a gruppi internazionali/megasupplier (es. fornitori di servizi di perforazione/servizi ausiliari 
alla perforazione); 4)“Metodo della registrazione nel Paese + Valuta Locale” (Congo e Messico): viene individuata come 
locale la spesa verso fornitori registrati nel Paese e non appartenenti a gruppi internazionali/megasupplier (es. fornitori di 
servizi di perforazione). Per questi ultimi, si considera come locale la spesa effettuata in valuta locale. I Paesi selezionati 
sono Ghana, Angola, UK, Iraq, Nigeria, Congo, Messico, Mozambico, USA, Indonesia, Emirati Arabi Uniti e Vietnam. I Paesi 
selezionati sono quelli più rappresentativi per il business di Eni da un punto di vista strategico e nei quali si è registrato un 
piano degli approvvigionamenti relativo al quadriennio 21-24 rilevante rispetto al totale del Gruppo Eni.
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PROFILO DELL'ORGANIZZAZIONE

102-1 Nome dell’organizzazione Relazione Finanziaria Annuale 2021, pag. 2

102-2 Principali attività, marchi, prodotti 
e/o servizi 

Relazione Finanziaria Annuale 2021, pagg. 2-3

102-3 Sede principale Relazione Finanziaria Annuale 2021, retro cover

102-4 Paesi di operatività Relazione Finanziaria Annuale 2021, pag. 2

102-5 Assetto proprietario e forma legale Relazione Finanziaria Annuale 2021, retro cover
https://www.eni.com/it-IT/chi-siamo/governance.html

102-6 Mercati serviti Relazione Finanziaria Annuale 2021, pag. 3

102-7 Dimensione dell’organizzazione Relazione Finanziaria Annuale 2021, pagg. 16-19

102-8 Numero di dipendenti per tipo di 
contratto, regione e genere

DNF, pagg.175-178

102-9 Descrizione della catena di fornitura DNF, pagg. 190-191

102-10 Modifiche significative del Gruppo o 
della catena di fornitura

Relazione Finanziaria Annuale 2021, pagg. 223-227; 
477-479 

102-11 Modalità di applicazione del principio 
o approccio prudenziale

Relazione Finanziaria Annuale 2021, pagg. 28-33

102-12 Adozione di codici e principi esterni Relazione Finanziaria Annuale 2021, pagg. 20-21

102-13 Adesione ad associazioni e 
organizzazioni nazionali e 
internazionali

Relazione Finanziaria Annuale 2021, pagg. 20-21

STRATEGIA

102-14 Dichiarazione del Presidente e 
dell’Amministratore Delegato

Relazione Finanziaria Annuale 2021, pagg. 8-15

102-15 Principali impatti, rischi e opportunità Relazione Finanziaria Annuale 2021, pagg. 28-33; 
130-154

 Risk and opportunity oversight - 
Integrating risk and opportunity into 
business process

ETICA E INTEGRITÀ

102-16 Valori, principi, standard, codici di 
condotta e codici etici

Relazione Finanziaria Annuale 2021, pagg. 4-5; 39-43

DNF, pagg. 158; 160-161

Governing purpose - Setting purpose

Ethical behavior - Protected ethics 
advice and reporting mechanisms

GOVERNANCE

102-18 Struttura di governo 
dell'organizzazione

Relazione Finanziaria Annuale 2021, pagg. 34-43

COINVOLGIMENTO DEGLI STAKEHOLDER

102-40 Elenco degli stakeholder coinvolti Relazione Finanziaria Annuale 2021, pagg. 20-21

102-41 Contratti collettivi di lavoro DNF, pagg. 178; 201

102-42 Identificazione e selezione degli 
stakeholder

Relazione Finanziaria Annuale 2021, pagg. 20-21

102-43 Coinvolgimento degli stakeholder Relazione Finanziaria Annuale 2021, pagg. 20-21 Stakeholder engagement - Material 
issues impacting stakeholders

102-44 Aspetti chiave e critiche emerse dal 
coinvolgimento degli stakeholder

Relazione Finanziaria Annuale 2021, pagg. 20-21

PRATICHE DI REPORTING

102-45 Società consolidate Relazione Finanziaria Annuale 2021, pagg. 438-479

DNF, pag. 200

102-46 Definizione dei contenuti DNF, pagg. 200; 204-207

102-47 Aspetti materiali identificati DNF, pagg. 199; 200 Stakeholder engagement - Material 
issues impacting stakeholders

102-48 Ridefinizione delle informazioni DNF, pagg. 172; 178; 185

CONTENT INDEX
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102-49 Cambiamenti significativi di 
rendicontazione

DNF, pagg. 200; 204-207

102-50 Periodo di rendicontazione DNF, pag. 200

102-51 Data di pubblicazione 
del precedente report

https://www.eni.com/it-IT/investitori/risultati-finanziari-e-
rapporti.html

102-52 Periodicità di rendicontazione DNF, pag. 200

102-53 Contatti per DNF https://www.eni.com/it-IT/trasformazione.html

102-54/102-55 Scelta dell’opzione in accordance e 
Content index

DNF, pagg. 200; 204-207

102-56 Attestazione esterna Relazione Finanziaria Annuale 2021

CONTRASTO AL CAMBIAMENTO CLIMATICO E TECNOLOGIE LOW CARBON
Riduzione delle emissioni GHG; Rinnovabili; Biocarburanti e Chimica verde; Idrogeno; Soluzioni per lo stoccaggio della CO2; Relazioni con i clienti

Performance economica - Approccio di gestione 
(103-1; 103-2; 103-3)

Perimetro: interno ed esterno 
(fornitori - RNEF1; clienti - RNEC2)
DNF, pagg. 160-161; 162-163; 199; 205

201-2 Implicazioni finanziarie connesse 
al cambiamento climatico

Relazione Finanziaria Annuale 2021, pagg. 30; 136-
141
DNF, pagg. 166-172

Emissioni - Approccio di gestione 
(103-1; 103-2; 103-3)

Perimetro: interno ed esterno 
(fornitori - RNEF1; clienti - RNEC2)
DNF, pagg. 160-161; 162-163; 166-172; 199; 201; 205

Climate change - TCFD implementation

305-1 Emissioni di gas serra dirette 
(Scope 1)

DNF, pagg. 170-172; 201  

Climate change - Greenhouse gas 
(GHG) emissions

305-2 Emissioni di gas serra generate da 
consumi energetici (Scope 2)

DNF, pagg. 170-172; 201

305-3 Altre emissioni di gas serra indirette 
(Scope 3)

DNF, pagg. 170-172; 201

305-4 Intensità emissiva DNF, pagg. 170-172; 201   

305-5 Riduzione delle emissioni di GHG DNF, pagg. 170-172; 201

305-7 NOx, SOx, e altre emissioni 
significative

DNF, pagg. 182-185; 203

Energia - Approccio di gestione 
(103-1; 103-2; 103-3) 

Perimetro: interno
DNF, pagg. 160-161; 166-172; 199; 201; 205

302-3 Intensità energetica DNF, pagg. 170-172; 201

PERSONE
Occupazione; Diversità, inclusione e work-life balance; Formazione; Tutela della salute dei lavoratori e delle comunità

Presenza sul mercato - Approccio di gestione 
(103-1; 103-2; 103-3)

Perimetro: interno
DNF, pagg. 160-161; 173-178; 199; 201-202; 205

202-2 Manager e senior manager locali 
all’estero

DNF, pagg. 175-178; 201-202

Occupazione - Approccio di gestione 
(103-1; 103-2; 103-3)

Perimetro: interno
DNF, pagg. 160-161; 173-178; 199; 201-202; 205

401-1 Assunzioni e risoluzioni DNF, pagg. 175-178; 201-202 Employment and wealth generation 
- Absolute number and rate of 
employment

Salute e sicurezza sul lavoro - Approccio di gestione 
(103-1; 103-2; 103-3; 403-1; 403-2; 403-4; 403-5; 
403-7)

Perimetro: interno
DNF, pagg. 160-161; 173-178; 199; 201-202; 205

403-10 Malattie professionali DNF, pagg. 175-178; 201-202

Formazione e istruzione - Approccio di gestione 
(103-1; 103-2; 103-3)

Perimetro: interno
DNF, pagg. 160-161; 173-178; 199; 201-202; 205

404-1 Formazione dei dipendenti DNF, pagg. 175-178; 201-202  Skills for the future - Training provided

404-3 Percentuale di dipendenti che 
ricevono una valutazione periodica 
delle performance e dello sviluppo 
professionale

DNF, pag. 174

Relazione sulla gestione | Bilancio consolidato | Bilancio di esercizio | Allegati

205



Aspetto 
Materiale/
Disclosure GRI Descrizione/Disclosure GRI

Sezione e/o 
numero di pagina Omission

WEF - Tematiche 
e metriche Core

Diversità e pari opportunità - Approccio di gestione 
(103-1; 103-2; 103-3)

Perimetro: interno Dignity and equality - Pay equality
Relazione sulla Politica in materia 
di Remunerazione e sui compensi 
corrisposti

DNF, pagg. 160-161; 173-178; 199; 201-202; 206 Dignity and equality - Wage level 
Relazione sulla Politica in materia 
di Remunerazione e sui compensi 
corrisposti

405-1 Diversità degli organi di governo e dei 
dipendenti 

DNF, pagg. 175-178 Quality of governing body - 
Governance body composition

Relazione sul Governo Societario e gli assetti 
proprietari, Consiglio di Amministrazione

Dignity and equality - Diversity and 
inclusion

SICUREZZA
Sicurezza delle persone e Asset integrity

Salute e sicurezza sul lavoro - Approccio di gestione 
(103-1; 103-2; 103-3; 403-1; 403-2; 403-4; 403-5; 
403-6; 403-7)

Perimetro: interno ed esterno (fornitori)

DNF, pagg. 160-161; 179-180; 199; 201; 206 Health and well being - Health and 
safety  

403-9 Infortuni sul luogo di lavoro DNF, pagg. 180; 201-202 Health and well being - Health and 
safety

RIDUZIONE DEGLI IMPATTI AMBIENTALI
Risorsa idrica; Biodiversità; Oil spill; Qualità dell’aria; Bonifiche e rifiuti; Economia Circolare

Acqua - Approccio di gestione 
(103-1; 103-2; 103-3 ; 303-1; 303-2)

Perimetro: interno
DNF, pagg. 160-161; 180-186; 199; 202; 206

303-3 Prelievi idrici DNF, pagg. 182-186; 202  Freshwater availability - Water 
consumption and withdrawal in water- 
stressed areas

303-4 Scarichi idirici DNF, pagg. 182-186; 202

Biodiversità - Approccio di gestione 
(103-1; 103-2; 103-3)

Perimetro: interno
DNF, pagg. 160-161; 180-186; 199; 202; 206

304-1 Operazioni in aree protette  
o ad alto valore di biodiversità 

DNF, pagg. 182-186; 202 Nature loss - Land use and ecological 
sensitivity

Rifiuti - Approccio di gestione 
(103-1; 103-2; 103-3; 306-1; 306-2)

Perimetro: interno
DNF, pagg. 160-161; 180-186; 199; 203; 206

306-3 Rifiuti prodotti DNF, pagg. 182-186; 203

306-4 Rifiuti non destinati a smaltimento DNF, pagg. 182-186; 203

306-5 Rifiuti destinati allo smaltimento DNF, pagg. 182-186; 203

Compliance ambientale - Approccio di gestione 
(103-1; 103-2; 103-3)

Perimetro: interno
DNF, pagg. 160-161; 180-186; 199; 202; 206

307-1 Compliance ambientale Relazione Finanziaria Annuale 2021, pagg. 298-314

DIRITTI UMANI
Diritti dei lavoratori e delle comunità locali, Catena di fornitura e Security

Non discriminazione - Approccio di gestione 
(103-1; 103-2; 103-3)

Perimetro: interno ed esterno (Forze 
di sicurezza locali e Fornitori - RNEF1)

DNF, pagg. 160-161; 186-189; 199; 203; 206

Dignity and equality - Risk for incidents 
of child, forced or compulsory labour

406-1 Incidenti di discriminazione e azioni 
intraprese

DNF, pagg. 188-189; 203

Pratiche di sicurezza - Approccio di gestione 
(103-1; 103-2; 103-3)

Perimetro: interno ed esterno (Forze 
di sicurezza locali e Fornitori - RNEF1)
DNF, pagg. 160-161; 186-189; 199; 203; 206

410-1 Formazione al personale di security DNF, pagg. 188-189; 203

Valutazione dei diritti umani - Approccio di gestione 
(103-1; 103-2; 103-3)

Perimetro: interno ed esterno (Forze 
di sicurezza locali e Fornitori - RNEF1)
DNF, pagg. 160-161; 186-189; 199; 203; 206

412-2 Formazione sul tema Diritti Umani DNF, pagg. 188-189; 203

Fornitori e valutazioni sociali - Approccio di gestione 
(103-1; 103-2; 103-3)

Perimetro: interno ed esterno (Forze 
di sicurezza locali e Fornitori - RNEF1)

DNF, pagg. 160-161; 190-191; 199; 203; 206-207
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414-1 Qualifica sociale di nuovi fornitori DNF, pagg. 190-191; 203

INTEGRITÀ NELLA GESTIONE DEL BUSINESS
Trasparenza, lotta alla corruzione e strategia fiscale

Anti corruzione - Approccio di gestione 
(103-1; 103-2; 103-3)

Perimetro: interno ed esterno (Fornitori - RPEF3)
DNF, pagg. 160-161; 191-193; 199; 203; 207

205-2 Comunicazione e formazione su 
politiche anti corruzione

DNF, pagg. 193; 203

Ethical behaviour - Anti-corruption
205-3 Episodi di corruzione accertati e 

azioni intraprese
DNF, pagg. 193; 203

Tax - Approccio di gestione 
(103-1; 103-2; 103-3; 207-1; 207-2; 207-3)

Perimetro: interno

DNF, pagg. 160-161; 191-193; 199; 203; 207

207-4 Imposte: Rendicontazione Paese 
per Paese

DNF, pagg. 191-193; 203. Per maggiori informazioni 
si veda la nota 32 del Bilancio consolidato

ACCESSO ALL’ENERGIA, SVILUPPO LOCALE ATTRAVERSO PARTNERSHIP PUBBLICO-PRIVATE
Diversificazione economica; Educazione e formazione; Accesso all’acqua, all’energia e all’igiene; Salute; Protezione e conservazione delle foreste e tutela del territorio; 
Partnership Pubblico-Private

Impatti economici indiretti - Approccio di gestione 
(103-1; 103-2; 103-3)

Perimetro: interno
DNF, pagg. 160-161; 194-195; 199; 203; 207

203-1 Investimenti infrastrutturali e per lo 
sviluppo

DNF, pagg. 194-195; 203

Performance economica - Approccio di gestione 
(103-1; 103-2; 103-3)

Perimetro: interno Employment and wealth generation - 
Financial investment contribution
Nel 2021 si sono registrati investimenti 
al netto delle svalutazioni pari a €5.067 
milioni e Share buybacks plus dividend 
payments pari a €2.763 milioni.

Community and social vitality - Total 
tax paid
Eni nel 2021 ha pagato €3.726 milioni 
di imposte.

DNF, pagg. 160-161; 199; 207

201-1 Valore economico direttamente 
generato e distribuito DNF, pag. 207

Employment and wealth generation - 
Economic contribution 
1) Nel 2021, Eni ha generato un valore 
economico pari a €78 miliardi di cui 
sono stati distribuiti €66 miliardi, 
in particolare: 84% sono costi 
operativi, 4% salari e stipendi per i 
dipendenti, 6% pagamenti ai fornitori 
di capitale, 6% pagamenti alla Pubblica 
Amministrazione.
2) Eni nel 2021 ha ricevuto circa 
€84 milioni di assistenza finanziaria 
dalla Pubblica Amministrazione, 
principalmente all’estero.

Comunità locali - Approccio di gestione 
(103-1; 103-2; 103-3)

Perimetro: interno
DNF, pagg. 160-161; 194-195; 199; 203; 207

413-1 Attività di coinvolgimento delle 
comunità locali 

DNF, pagg. 194-195; 203

LOCAL CONTENT
Gestione responsabile della catena di fornitura; Business e valore aggiunto creato nei Paesi di presenza

Pratiche degli acquisti - Approccio di gestione 
(103-1; 103-2; 103-3)

Perimetro: interno ed esterno 
(Fornitori - RNEF1)
DNF, pagg. 160-161; 194-195; 199; 203; 207

204-1 Spesa verso fornitori locali DNF, pagg. 194-195; 203

DIGITALIZZAZIONE, INNOVAZIONE E CYBER SECURITY

Innovazione tecnologica - Approccio di gestione 
(103-1; 103-2; 103-3)

Perimetro: interno pagg. 160-161; 166-172; 199; 207 Innovation of better products and 
services - Total R&D expenses
DNF, pag. 172

(1) RNEF = Rendicontazione non estesa ai fornitori.
(2) RNEC = Rendicontazione non estesa ai clienti.
(3) RPEF = Rendicontazione parzialmente estesa ai fornitori. 
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